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Presentazione del Piano 
Il Piano della performance ENEA 2014-2016 illustra le strategie e le relative 

attività programmatiche che l’Agenzia intraprenderà nel prossimo futuro in stretta 

sintonia con i cambiamenti politici, sociali ed economico-finanziari nazionali e 

internazionali. Per l’Italia è prioritario tornare a crescere e a farlo in maniera 

sostenibile – dal punto di vista economico e ambientale.  

La storia dell’ENEA ha ormai superato i 60 anni e, pur nel susseguirsi di diversi 

trasformazioni, in linea con l’evolversi delle politiche energetiche del Paese, ha 

sempre mantenuto la caratteristica della forte interconnessione tra le attività di ricerca, anche di 

carattere fondamentale, ed una forte legame con il sistema delle imprese e a supporto della Pubblica 

amministrazione centrale e territoriale. 

Mentre negli anni si rafforzavano le competenze dell’ENEA sulle tematiche energetiche, della 

salvaguardia dell’ambiente e dell’innovazione tecnologica, si sono andate consolidando anche le 

diverse direttrici delle funzioni di Agenzia: dal trasferimento tecnologico, alla prestazione di servizi 

tecnico scientifici, dalle attività di advisor ai decisori politici a livello nazionale, al supporto alle 

amministrazioni territoriali per lo sviluppo sostenibile e competitivo, dalla comunicazione verso il 

grande pubblico, alla formazione in campo energetico ed ambientale. 

Il settore energetico ha un ruolo fondamentale nella crescita dell’economia del Paese, sia come 

fattore abilitante (avere energia a costi competitivi, con limitato impatto ambientale e con elevato 

livello di servizio è una condizione fondamentale per lo sviluppo delle imprese e per le famiglie), sia 

come fattore di crescita in sé (pensiamo ad esempio al potenziale della Green economy). Assicurare 

un’energia più competitiva e sostenibile è dunque una delle sfide più rilevanti per il futuro del nostro 

Paese. 

Ed è proprio questa sfida che ENEA, uno dei più importanti enti di ricerca italiani e internazionali in 

materia di energia, intende cogliere focalizzando le attività e l’organizzazione in aree prioritarie di 

intervento per la strategia Energetica del Paese. 

Le Aree prioritarie di intervento individuate sono: Sostenibilità del sistema energetico, Competitività 

dei sistemi produttivi, Energie per il futuro e rappresentano una declinazione della Mission 

dell’ENEA in coerenza con le linee programmatiche definite nella Strategia Energetica Nazionale 

(SEN), nel Programma europeo Horizon 2020 e nelle altre linee di programmazione europee. 

Alle Aree prioritarie di intervento, legate alle funzioni obiettivo (Ricerca e innovazione tecnologica e 

Prestazione di servizi avanzati) dell’ENEA, abbiamo ritenuto necessario aggiungere un’Area 

prioritaria di intervento di Miglioramento dei processi gestionali, affinché questi ultimi possano 

sostenere e rafforzare le funzioni caratterizzanti dell’Agenzia. 

Il Piano della Performance 2014-2016 presenta quindi importanti novità rispetto al Piano presentato 

la scorsa edizione e tiene conto delle raccomandazioni formulate dalla CiVIT nel “Rapporto del luglio 

2013” e delle Aree prioritarie di intervento individuate. 

Si è inoltre ritenuto necessario avviare una sperimentazione per l’estensione del ciclo di gestione 

della Performance anche ad alcune Unità tecniche in vista di una estensione del Piano a tutte le 

attività dell’ENEA. 

Giovanni Lelli 

Commissario ENEA 
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1.  INFORMAZIONI DI INTERESSE DEI CITTADINI E DEGLI  STAKEHOLDER ESTERNI  

CHI SIAMO  

L’art. 37 comma 2 della Legge n. 99 del 23 luglio 2009 assegna all’Agenzia ENEA le due principali 
finalità, o Funzioni-obiettivo: 

1. Ricerca e innovazione tecnologica 

2. Prestazione di servizi avanzati 

che l’ENEA realizza attraverso le seguenti Aree prioritarie di intervento: 

• Area 1: Sostenibilità del sistema energetico 

• Area 2: Competitività dei sistemi produttivi 

• Area 3: Energia per il futuro 
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COSA FACCIAMO  

L’ENEA opera in piena autonomia secondo quanto stabilito dal mandato istituzionale e sulla base 
degli indirizzi definiti dal Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

Le attività messe in campo nascono dalla stretta complementarietà fra le Funzioni-obiettivo Ricerca e 

innovazione tecnologica e Prestazione di servizi avanzati assegnatale dalla Legge istitutiva, vengono 
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realizzate nelle Aree prioritarie di intervento Sostenibilità del sistema energetico, Competitività dei 

sistemi produttivi e Energia per il futuro. 

Le attività dell’ENEA afferiscono principalmente ai settori dell’energia e dell’ambiente per lo 
sviluppo di conoscenze scientifiche e tecnologie finalizzate a: 

• l’efficientamento dei sistemi e dei processi per la produzione e il consumo dell’energia; 
• l’utilizzo delle fonti rinnovabili di energia; 
• l’utilizzo sostenibile delle fonti fossili; 
• lo sviluppo della fusione nucleare e della fissione nucleare di nuova generazione; 
• l’utilizzo delle radiazioni ionizzanti, anche a fini sanitari; 
• lo studio delle problematiche ambientali, del clima e degli effetti ambientali dei cambiamenti 

climatici. 
 

Nell’ambito delle attività che più attengono al settore della ricerca va menzionato il programma 
"Ricerca di sistema elettrico", che prevede un insieme di attività di ricerca e sviluppo finalizzate a 
ridurre il costo dell'energia elettrica per gli utenti finali, migliorare l'affidabilità del sistema e la qualità 
del servizio, ridurre l'impatto del sistema elettrico sull'ambiente e sulla salute e consentire l'utilizzo 
razionale delle risorse energetiche ed assicurare al Paese le condizioni per uno sviluppo sostenibile. 

Attività, obiettivi e stanziamenti economici sono definiti attraverso Piani triennali, approvati dal 
Ministero dello Sviluppo Economico e predisposti dal Comitato di Esperti di Ricerca per il Settore 
Elettrico, previa acquisizione del parere dell'Autorità per l’energia elettrica e il gas, del Ministero 
dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca, del Ministero dell'Ambiente e della Cassa Conguaglio 
per il Settore Elettrico. 

Sempre in questo ambito va citato a parte il compito affidato all’ENEA dal Decreto Interministeriale 
MIUR-MISE del 30 settembre 2010, relativo alle spedizioni in Antartide che, sulla base del 
Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, comprende le azioni tecniche, logistiche e la 
responsabilità dell’organizzazione nelle zone operative, provvedendo alla programmazione, 
costruzione e gestione degli interventi, all’approvvigionamento di materiali e servizi, alla 
manutenzione degli impianti e degli strumenti installati presso le Stazioni Antartiche.  

Le attività dell’ENEA possono avere carattere e valenza internazionale: in questo caso, esse si 
concretizzano nella promozione della collaborazione con Enti ed istituzioni di altri paesi nel campo 
scientifico-tecnologico, per la definizione della normativa tecnica, la partecipazione ai grandi 
programmi di ricerca e agli organismi internazionali, fornendo competenze specifiche, e un’intensa 
attività dedicata alle relazioni internazionali che si esplica in una fitta rete di relazioni bilaterali e 
multilaterali, con particolare attenzione all’Unione Europea. 

In questo ambito, l’ENEA: 

• partecipa a progetti finanziati prevalentemente da Programmi dell’Unione Europea, nonché a 
Piattaforme ed Alleanze tecnologiche italiane ed europee, reti, associazioni e iniziative 
internazionali; 

• supporta la partecipazione di propri delegati/esperti a comitati e gruppi internazionali su 
tematiche di RST di propria competenza; 

• mantiene relazioni con il Ministero degli Affari Esteri, la rete delle Ambasciate italiane all’estero 
e gli Addetti scientifici nazionali, gli attaché scientifici delle Ambasciate straniere in Italia, la 
Rappresentanza permanente italiana presso l’UE e, attraverso il proprio Ufficio di rappresentanza 
a Bruxelles, promuove la visibilità dell’Agenzia, fornendo strumenti di supporto allo sviluppo di 
Progetti e di attività di ricerca europei; 
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• ospita presso i propri Centri di ricerca delegazioni ufficiali di Paesi europei ed extraeuropei, 
anche allo scopo di avviare l’iter di definizione di specifici Accordi o Memorandum of 

Understanding tra le parti; partecipa alla progettazione e all’organizzazione di eventi a carattere 
internazionale di particolare rilievo per le proprie attività di R&S. 

 

Nell’ambito delle attività relative alla Prestazione di servizi avanzati, attraverso la rete dei 
laboratori di radioprotezione (IRP), l’ENEA fornisce servizi in grado di soddisfare le diverse 
esigenze connesse alle misure di radioattività, alla dosimetria e alla taratura di strumentazione. Grazie 
all’attività continua di ricerca, sviluppo e qualificazione, e tramite il costante rapporto e confronto con 
la realtà internazionale, IRP mantiene elevato il livello di competenza in dosimetria e radioprotezione.  

Un altro impegno importante è quello relativo al campo della metrologia delle radiazioni ionizzanti 
dove l’ENEA, tramite l'Istituto Nazionale di Metrologia delle Radiazioni Ionizzanti (METR), 
svolge nel Paese la funzione di Istituto Metrologico Primario (Legge 11 agosto 1991, n. 273), 
realizzando gli apparati di misura campione, assicurandone il mantenimento, partecipando ai confronti 
internazionali e garantendo la riferibilità delle misure al Sistema Internazionale delle unità di misura 
(SI). L’Istituto, che rappresenta l'Italia negli organismi metrologici internazionali, operando 
conformemente al Mutual Recognition Arrangement (CIPM MRA) per il riconoscimento 
dell’equivalenza dei campioni e dei sistemi di taratura nazionali, sviluppa procedure di misura, 
effettua la taratura della strumentazione e fornisce supporto tecnico all’organismo nazionale di 
accreditamento (ACCREDIA) per il riconoscimento dei Laboratori di Taratura (LAT), assicurando in 
tal modo le condizioni per l'affidabilità delle misure nei settori della radioterapia e della 
radiodiagnostica medica, della radioprotezione (in campo ambientale, industriale e ospedaliero) e della 
ricerca scientifica; svolge inoltre le funzioni assegnate all’ENEA nel campo della certificazione della 
strumentazione radioprotezionistica (D.lgs. 17 marzo 1995, n. 230). 

Presso l’ENEA è anche attivo da molti anni un Servizio Integrato per la gestione dei rifiuti 
radioattivi di origine non elettro-nucleare presenti sul territorio nazionale. I compiti del Servizio 
Integrato comprendono la raccolta, il trasporto, la caratterizzazione, l’immagazzinamento e il 
trattamento-condizionamento di tali rifiuti. Con il Decreto Legislativo n. 52 del 2007 tali compiti sono 
stati estesi anche alle gestione delle sorgenti orfane (sorgenti radioattive delle quali non è possibile 
stabilire la provenienza). Il Servizio Integrato si avvale della collaborazione tecnica delle Autorità 
competenti in caso di rinvenimento occasionale di una sorgente radioattiva.  

Nel suo ruolo di Advisor alla pubblica amministrazione, è da menzionare la funzione di Agenzia 
nazionale per l’efficienza energetica, affidata all’ENEA con il D.lgs. 30 maggio 2008, n. 115, al cui 
fine è stata istituita l’Unità Tecnica Efficienza Energetica, che opera in complementarietà con le 
attività di ricerca e sviluppo energetico-ambientale delle altre Unità per il conseguimento dei seguenti 
obiettivi: 

• contribuire al raggiungimento degli obiettivi nazionali di risparmio energetico; 
• accelerare il processo di adozione di tecnologie-chiave per un uso più efficiente dell'energia; 
• rafforzare le capacità di innovazione e la competitività delle imprese; 
• creare condizioni per lo sviluppo del mercato interno dell'efficienza e dei servizi energetici. 
 

Sempre all’interno di questo contesto, l’ENEA fornisce supporto tecnico al Ministero dello 
Sviluppo Economico (MISE) nella definizione di obiettivi e politiche in materia di energia (ad 
esempio la Strategia Energetica Nazionale), attraverso la realizzazione di scenari volti ad analizzare 
l’impatto degli obiettivi e delle politiche sul sistema energetico nazionale, anche in termini di 
prospettive tecnologiche e priorità di ricerca. Un’altra attività di supporto al MISE attiene allo 
sviluppo di metodologie innovative per l’analisi dell’impatto delle misure di riduzione delle emissioni 
sul sistema produttivo nazionale. 
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Ancora da menzionare in questo ambito è il protocollo d’intesa firmato nel novembre 2013 fra 
l’ENEA e la Regione Lazio, con il quale si avvia un percorso finalizzato a promuovere l'occupazione 
e la crescita economica nel campo della green economy.  

L’ENEA opera inoltre a supporto delle imprese, per accrescerne il livello tecnologico, la 
competitività e ridurne l’impatto sull’ambiente. Da menzionare in questo contesto è l’accordo 
raggiunto fra l’ENEA e Toshiba T&D Europe, che è stato firmato nel luglio del 2013. Il protocollo è 
finalizzato a sviluppare attività congiunte nei settori dell’efficienza energetica, delle tecnologie per le 
energie rinnovabili, delle smart grid e dei sistemi di accumulo per le reti elettriche e la mobilità 
elettrica. Da menzionare, inoltre, l’accordo del settembre 2013 fra l’ENEA e General Electric Italia, 
per la promozione di iniziative congiunte nei settori dell’energia, dell’efficienza energetica e della 
sostenibilità ambientale. 

A questo si affianca un’intensa attività di diffusione e trasferimento tecnologico che mira a 
promuovere la diffusione e l’utilizzo delle competenze, delle risorse strumentali e dei risultati 
dell’Agenzia e delle sue Partecipate. In concreto, nell’ambito delle attività a supporto delle imprese, 
l’ENEA: 

• propone alle imprese accordi per l’utilizzo di brevetti ENEA e per la condivisione di conoscenze 
scientifiche, la costituzione di laboratori di ricerca, la realizzazione di progetti di innovazione 
tecnologica; 

• offre agli interlocutori industriali un ambiente qualificato, di eccellenza e super partes per 
l'esecuzione di prove sperimentali dedicate allo sviluppo di tecnologie e prodotti innovativi ed 
avanzati. In particolare, mette a disposizione delle imprese laboratori e infrastrutture sperimentali 
in cui è possibile condurre prove di qualificazione di componenti, dispositivi e sistemi; 

• promuove e facilita l’incontro tra domanda e offerta di innovazione anche attraverso la 
partecipazione a reti nazionali e internazionali per il sostegno alle attività di trasferimento 
tecnologico e innovazione, tra cui EEN - Enterprise Europe Network;  

• offre la sua partnership in progetti di ricerca nazionali ed internazionali;  
• fornisce supporto alla creazione di imprese ad alto contenuto tecnologico come gli spin-off;  
• svolge attività di formazione per favorire il trasferimento delle conoscenze e creare nuove figure 

professionali. 

L'ENEA offre inoltre alle imprese servizi di formazione rivolti a varie figure professionali, 
prevalentemente su temi relativi all’efficienza energetica, attraverso l’organizzazione di: 

• Corsi di autodiagnosi energetica nei sistemi motori; 
• Corso di autodiagnosi energetica nei sistemi termici; 
• Corsi di formazione sull’efficienza energetica nell’industria; 
• Formazione di “Temporary Energy Efficiency Manager”. 

Le attività dell’Agenzia vedono coinvolti, a vario titolo, gli stakeholder interni ed esterni con modalità 
descritte nell’Allegato A “Modalità di coinvolgimento degli stakeholder” che contiene l’elenco degli 
stakeholder interni ed esterni più rilevanti. Per gli interni si citano: oltre al personale, il Comitato 
Unico di Garanzia (CUG), le Organizzazioni Sindacali e Collegio dei Revisori, l’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV), mentre per gli stakeholder esterni si citano: MISE, altre 
amministrazioni centrali e regionali, Commissione europea, istituzioni di ricerca nazionale ed 
internazionale, sistema delle imprese, con particolare riferimento alle PMI, operatori industriali, 
progettisti ed imprese di verifica e di certificazione nel campo dell’efficienza energetica, A.N.AC. (ex 
CiVIT), altri enti di vigilanza e controllo, etc..  
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COME OPERIAMO  

La struttura organizzativa è articolata in tre tipologie di Unità:  

• Unità tecniche (UT) impegnate nel raggiungimento degli obiettivi programmatici dell’Agenzia; 
sono responsabili delle attività di ricerca, innovazione tecnologica e della prestazione di servizi 
avanzati nei settori dell’energia e dello sviluppo economico sostenibile, come previsto dalla legge 
di riforma ed operano nei nove centri di ricerca distribuiti sul territorio nazionale; 

• Unità centrali (UC) impegnate nel coordinamento delle attività di gestione e di supporto agli 
organi decisionali; esse assicurano il necessario supporto al vertice dell’Agenzia per le materie 
relative alla valorizzazione e gestione delle risorse umane, assicurano inoltre l’attività 
amministrativa, il ciclo di gestione della performance e l’attività di controllo di gestione dei 
progetti, attraverso il coordinamento dei relativi processi; 

• Centri di ricerca (CR) impegnati ad assicurare il supporto tecnico e di funzionamento alle attività 
programmatiche delle Unità tecniche. 

 

 
 

ORGANIGRAMMA DELL’ENEA 
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2.  IDENTITÀ  

ENEA, in veste di Agenzia, è operativa dal 15 settembre 2009 con l’insediamento di un Commissario 
e due sub Commissari. Attualmente tali cariche sono ricoperte dall’ing. Giovanni Lelli come 
Commissario e dai sub Commissari Dott. Piergiuseppe Maranesi e Prof. Avv. Pietro Maria Putti, 
incaricati di garantire l'ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali. 

In data 27 settembre 2013, con decreto del Ministro dello Sviluppo economico, la struttura 
commissariale è stata prorogata per ulteriori 3 mesi, in attesa di un successivo decreto, da adottare con 
le modalità stabilite dal comma 4 del medesimo articolo 37 della L. 99/09, che concluderà il processo 
di definizione e di organizzazione dell’Agenzia, definendone le specifiche funzioni e gli organi di 
amministrazione e di controllo. 

L’AMMINISTRAZIONE “IN CIFRE”   

La principale risorsa che l’ENEA mette a disposizione del paese, è rappresentata dall’elevata 
competenza e qualificazione tecnico-scientifica del proprio personale. 

L’organico stimato dell’Agenzia al 31 dicembre 2013 risulta costituito da 2.775 persone di cui 306 
nelle Unità centrali, 411 nelle Unità Centri ricerca, 2.033 nelle Unità tecniche e 25 in altre unità ed 
uffici.  

Si riporta qui di seguito alcuni grafici che presentano la distribuzione del personale secondo varie 
dimensioni e per genere. 
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Tavola 1 – Distribuzione del personale per profilo e per genere al 31.12.2013 
Dati previsionali al 30 settembre 2013 

 

 
 
 
Tavola 2 – Distribuzione del personale per gruppi di titolo di studio e per genere al 31.12.2013 (personale 

a tempo determinato e indeterminato) - Dati previsionali al 30 settembre 2013 
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Tavola 3 – Distribuzione del personale per unità organizzativa e per genere al 31.12.2013 (personale a 
tempo determinato e indeterminato) - Dati previsionali al 30 settembre 2013 

 

 
 
Tavola 4 – Distribuzione del personale per età e per genere al 31.12.2013 (personale a tempo determinato 

e indeterminato) - Dati previsionali al 30 settembre 2013 
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Tavola 5 - Personale per sede geografica.  
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L’ENEA svolge attività di ricerca scientifica e sviluppo tecnologico avvalendosi di competenze ad 
ampio spettro e di avanzate infrastrutture impiantistiche e strumentali dislocate presso i nove Centri di 
Ricerca e cinque Laboratori di Ricerca.  

Unità Tecniche (di cui 2 Istituti ed 1 unità di Progetto):  28 
Unità Centrali: 6  
Centri di ricerca:  9 
 

Tali infrastrutture, oltre ad operare nell'ambito dei programmi dell'Agenzia, possono essere impiegate 
dagli altri operatori tecnico - scientifici e dal sistema imprenditoriale del Paese. La Sede legale 
dell'Agenzia è a Roma. L’ENEA è inoltre dotata di: 

• una rete di sportelli territoriali, distribuiti su tutto il territorio nazionale, che forniscono servizi di 
informazione e consulenza alle amministrazioni pubbliche e alle realtà produttive locali sotto la 
responsabilità delle Unità Tecniche competenti; 

• un Ufficio di rappresentanza a Bruxelles che ha il compito di promuovere e rafforzare l'immagine 
e la partecipazione dell'ENEA a livello comunitario, oltre a fornire informazione, consulenza 
operativa e supporto logistico alle Unità tecniche ENEA. 

 
RISORSE FINANZIARIE  

Quadro finanziario generale e considerazioni 

 

Il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 ammonta a 278.745 migliaia di euro, di cui 
151.878 migliaia di euro quale contributo ordinario dello Stato, 85.427 migliaia di euro da commesse 
esterne e 41.440 migliaia di euro dovuti ad altre entrate dell’Agenzia. 

Il totale delle entrate proprie di 193.318 migliaia di euro, risulta minore di 236 migliaia di euro rispetto 
a quelle previste per il 2013. Tale risultato negativo è dovuto alla somma algebrica delle seguenti 
componenti: a) riduzione del contributo ordinario dello Stato di 271 K€ (151.878 rispetto a 152.149 
migliaia di euro del 2013), b) alle maggiori entrate a valere sul Fondo di rotazione di cui alla ex lege n. 
183/87, di 35 K€. 

Per quanto riguarda le entrate da commesse esterne, la stima per l’anno 2014 è di 85.427 migliaia di 
euro rispetto a 83.685 migliaia di euro (valore assestato 2013).  

L’avanzo di amministrazione previsto, alla fine del 2013, è di 84.815 K€, al netto del fondo 
accantonato per l’incentivazione al personale di 3.196 migliaia di euro, di cui 29.516 migliaia di euro 
sono vincolati alle attività programmatiche da commesse esterne. In definitiva, le risorse disponibili 
nel 2014, compreso l’avanzo di amministrazione, al lordo dei fondi accantonati, sono pari a 363.560 
migliaia di euro. 

Le entrate da commesse esterne sono utilizzate prioritariamente per assicurare le spese connesse alla 
realizzazione delle attività commissionate e, per la parte rimanente, per i programmi di ricerca 
autonomi dell’Agenzia e per la copertura delle spese di funzionamento e di personale. E’ da osservare 
che i programmi di ricerca autonomi, per carenza di risorse, sono di modesta entità.  

Si riporta l’andamento delle risorse finanziarie degli ultimi anni, ivi inclusa la previsione di Bilancio 
2014: 
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Tabella sintetica delle risorse 
finanziarie 

anno 2011  
(consuntivo) 

anno 2012  
(consuntivo) 

anno 2013 
(assestamento)   

Anno 2014 
(previsione) 

CONTRIBUTO ORDINARIO DELLO 
STATO 

166.693  158.714  152.149    151.878 

ENTRATE PROGRAMMATICHE 91.279  64.816  83.685    85.427 
ex Legge 183/87 (fondo di rotazione) 24.683  24.290  24.405    24.440 

ALTRE ENTRATE  (*) 17.913  20.050  17.000    17.000 

TOTALE  ENTRATE 300.568  267.870  277.239    278.745 

Avanzo di amministrazione (include 
fondo incentivazione al personale) 

98.687  107.430  95.973    84.815 
           

TOTALE 399.255  375.300  373.212    363.560 

 
(*) include le entrate per rimborso spese società Sogin e Nucleco (dati rilevati da tab. 3, Bilancio di previsione 2014) 

 

MANDATO ISTITUZIONALE E MISSIONE  

L’art. 37 della legge n. 99 del 23 luglio 2009 istituisce l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, 
l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile (ENEA), sotto la vigilanza del Ministro dello sviluppo 
economico. 

La norma stabilisce che l’“Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile, ENEA”: 

• È un ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e all’innovazione tecnologica nonché alla 
prestazione di servizi avanzati nei settori dell’energia, con particolare riguardo al settore nucleare, 
e dello sviluppo economico sostenibile. 

• Opera in piena autonomia per lo svolgimento delle funzioni istituzionali ad essa assegnate, e sulla 
base degli indirizzi definiti dal Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e con il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca. 

• Svolge le rispettive funzioni con le risorse finanziarie, strumentali e di personale del soppresso 
Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA), di cui al decreto legislativo 3 
settembre 2003, n. 257, che, a decorrere dalla data di insediamento dei commissari di cui al 
comma 5 del presente articolo, è soppresso. 

 

La legge prevede inoltre che, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, vengano 
determinati: 

• le specifiche funzioni, gli organi di amministrazione e di controllo, la sede; 
• le modalità di costituzione e di funzionamento; 
• le procedure per la definizione e l’attuazione dei programmi per l’assunzione e l’utilizzo del 

personale e per l’erogazione delle risorse dell’Agenzia. 
La Legge assegna dunque all’ENEA le due principali finalità, o Funzioni-obiettivo, Ricerca e 
innovazione tecnologica e Prestazione di servizi avanzati, dalla cui complementarietà nasce la sfida 
attraverso la quale l’Agenzia intende misurare il proprio potenziale di intervento.  
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La nuova funzione di Prestazione di servizi avanzati va ad aggiungersi a quella storica di ente di 
ricerca e rafforza il mandato istituzionale dell’ENEA per l’individuazione di politiche energetiche e 
ambientali a sostegno di quei processi di innovazione necessari per conseguire uno sviluppo 
sostenibile e competitivo.  

Con questa legge l’ENEA vede amplificati i propri ambiti di intervento: alla richiesta più complessa e 
articolata che proviene dal sistema Paese, è in grado di rispondere anche in ragione di un grande 
bagaglio di competenze ed esperienze e del vasto repertorio di strumentazione di cui dispone nei suoi 
laboratori e Centri di Ricerca.  

In questo contesto, va sottolineato inoltre il ruolo attivo che l’ENEA ricopre nell’ambito delle 
tematiche energetiche e ambientali attraverso la funzione di Agenzia nazionale per l’efficienza 
energetica, affidatale con il D.lgs. 30 maggio 2008, n. 115, al cui fine è stata istituita l’Unità Tecnica 
Efficienza Energetica. 

 

2.2.1   LE FUNZIONI-OBIETTIVO  

Le Funzioni-obiettivo Ricerca e innovazione tecnologica e Prestazione di servizi avanzati sono le 
principali finalità che la Legge 99/2009 assegna all’ENEA.  

La loro complementarietà costituisce la sfida attraverso la quale l’ENEA intende misurare il proprio 
potenziale di intervento, mettendo a disposizione del Paese competenze, esperienze e capacità 
operative al fine di produrre innovazione, contribuire ad una maggiore sicurezza energetica del paese e 
sostenerne la competitività, promuovendo quello sviluppo economico sostenibile che è nella sua 
missione. 

 

Funzione-obiettivo Ricerca e innovazione tecnologica 

La Funzione-obiettivo Ricerca e innovazione tecnologica favorisce la realizzazione di tecnologie 
innovative e competitive orientate al mercato, nell’interpretazione dei bisogni che provengono dal 
sistema paese.  

In un contesto sempre più competitivo su scala globale, dove i tempi connessi al processo 
d’innovazione tecnologica si riducono progressivamente, risulta fondamentale la capacità di anticipare 
i futuri fabbisogni tecnologici connessi alla transizione verso un sistema economico sostenibile. 

In quest’ottica, il ruolo di “garante tecnologico” dell’Agenzia è fondamentale per mettere a sistema le 
risorse e le competenze pubbliche e private presenti sul territorio, favorendo soprattutto la transizione 
tecnologica nelle fasi più critiche del processo d’innovazione, come quelle di “ricerca e sviluppo”, 
dove l’innovazione rischia di rimanere intrappolata a causa di ridotte risorse finanziarie e limitato 
supporto pubblico. In questo senso, le partnership pubblico-private costituiscono un elemento 
essenziale, in quanto stimolano e accelerano gli investimenti attraverso una condivisione del rischio tra 
imprese private e settore pubblico, favorendo al contempo la riduzione della dipendenza tecnologica 
del Paese dall’estero e accelerando il processo di transizione energetica. 

In questo ambito l’ENEA: 

• progetta prototipi di tecnologie e impianti per la sostenibilità; 
• realizza progetti dimostrativi finalizzati alle prove di componentistica; 
• individua le migliori tecniche produttive per il mercato; 
• valuta e confronta soluzioni tecnologiche fra loro alternative; 
• prova sistemi e componenti critici anche in condizioni estreme;  
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• definisce standard tecnologici per la sicurezza. 
 

Funzione-obiettivo Prestazione di servizi avanzati 

Questa Funzione si sviluppa su tre principali linee di intervento: 

1) Servizi alle imprese e trasferimento tecnologico per la diffusione e la promozione delle tecnologie 
a supporto del sistema produttivo, con la messa a disposizione di informazioni, competenze e 
strumentazione tecnologica. 

In questo ambito l’ENEA: 

• promuove e facilita l’incontro fra domanda e offerta di innovazione anche attraverso la 
partecipazione a reti nazionali e internazionali e a progetti di ricerca comunitari; 

• tutela e valorizza la proprietà intellettuale, come i brevetti di invenzione, di modello, di 
marchio e i diritti d’autore, attraverso accordi di licensing e la creazione di imprese ad alto 
contenuto tecnologico come gli spin-off; 

• supporta i processi di trasferimento tecnologico, fornendo consulenza tecnica specialistica e 
promuovendo l’adozione di tecnologie ICT per l’interoperabilità e la dematerializzazione dei 
processi produttivi; 

• orienta le politiche di investimento delle imprese verso le nuove tecnologie “pulite”, riducendo 
costi e rischi connessi all’avvio di programmi di innovazione; 

• offre servizi avanzati di prova, qualificazione e certificazione di materiali, componenti e 
sistemi, mettendo a disposizione delle imprese facility sperimentali, banchi di prova, laboratori 
e strumentazione d’avanguardia; 

• offre servizi avanzati di diagnosi energetica e tecnologica, con ricognizioni delle opportunità 
per le imprese sul fronte dell’efficienza energetica, delle fonti rinnovabili e dell’innovazione 
tecnologica; 

• mette a disposizione la propria rete dei laboratori di radioprotezione per la fornitura di servizi 
connessi alle misure di radioattività, dosimetria e taratura di strumentazioni. 

2) Advisor alla Pubblica Amministrazione centrale e territoriale per affiancare il decisore pubblico 
nella definizione e attuazione di politiche energetiche e ambientali sia in sede centrale che locale. 

In questo ambito l’ENEA: 

• realizza studi e analisi di scenari energetici e tecnologici del sistema Italia che, a partire dalla 
conoscenza della situazione e dalla interpretazione dei trend in atto, traguardino gli obiettivi 
strategici, prefigurando e costruendo i percorsi necessari al loro perseguimento; 

• garantisce un sistema di informazione e monitoraggio sulle tecnologie energetiche che 
fornisca un quadro referenziato, aggiornato e imparziale sullo stato dell’arte e sulle prospettive 
di tali tecnologie, individuandone l’impatto della penetrazione a livello territoriale sia in 
termini ambientali che socio-economici; 

• formula piani e programmi per il conseguimento degli obiettivi nazionali assunti in campo 
energetico e ambientale, contribuendo a identificare termini, modalità e strumenti per 
promuovere l’uso razionale e sostenibile delle risorse, avvalendosi anche di attività specifiche 
di monitoraggio sull’uso delle fonti di energia, sugli effetti delle politiche di incentivazione, 
sugli effetti ambientali; 

• verifica e monitora i progetti realizzati e le misure adottate per il risparmio e l’efficienza 
energetica. 

3) Comunicazione e formazione tecnico-scientifica per accrescere la conoscenza scientifica e una 
cultura della sostenibilità.  
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In questo ambito l’ENEA: 

• predispone, gestisce e diffonde programmi di informazione e comunicazione verso cittadini, 
imprese, pubblica amministrazione e operatori economici sugli strumenti, i meccanismi e il 
quadro finanziario e giuridico predisposti a livello nazionale e locale per la promozione del 
risparmio e dell’efficienza energetica; 

• promuove e sostiene l’interazione tra il mondo della scuola, della formazione e delle imprese 
nei settori di propria competenza; 

• svolge attività di formazione - sia in presenza che a distanza - per favorire il trasferimento 
delle conoscenze e creare nuove figure professionali; 

• sviluppa programmi per l’alta formazione e la diffusione delle conoscenze scientifiche; 
• offre servizi di informazione, analisi e valutazioni in merito alle normative di incentivazione 

dell’efficienza energetica e delle fonti rinnovabili, e alle tecnologie commerciali utilizzabili 
per gli investimenti. 
 

2.2.2 Missione  

L’ENEA realizza le sue Funzioni-obiettivo in Aree prioritarie di intervento che derivano 
dall’incontro fra le principali tematiche attinenti agli obiettivi dello sviluppo sostenibile e competitivo 
del Paese, con quanto l’Agenzia è in grado di esprimere in termini di competenze, esperienza, strutture 
e potenzialità complessiva di intervento. Data la complessità e l’ampiezza dei settori considerati, esse 
possono presentare interazioni. 

Le Aree individuate sono le seguenti: 

Area 1: Sostenibilità del sistema energetico 
Area 2: Competitività dei sistemi produttivi 
Area 3: Energia per il futuro 
 

Area 1: Sostenibilità del sistema energetico 

L’Area Sostenibilità del sistema energetico è quella in cui si sviluppano le capacità di analisi e 
valutazione del sistema energetico nazionale a supporto del decisore pubblico, nonché le attività di 
ricerca e sviluppo di tecnologie per la sostenibilità ambientale ed economica dei sistemi energetici. 

In questo contesto si realizzano, da un lato, studi e analisi di scenari energetici e ambientali e, 
dall’altro, la ricerca e lo sviluppo di tecnologie energetiche per l'efficienza, l'uso di fonti rinnovabili, il 
ricorso pulito ai combustibili fossili convenzionali, anche in maniera congiunta con i diversi settori 
industriali. 

In particolare, attraverso il ruolo di Agenzia nazionale per l’efficienza e il risparmio energetico, ai 
sensi del Decreto Legislativo n. 115 del 30 maggio 2008, l’ENEA svolge supporto tecnico-scientifico 
e consulenza per lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, nonché attività di informazione verso cittadini, 
imprese, pubblica amministrazione e operatori economici.  

I settori di intervento dell’Area Sostenibilità del sistema energetico sono i seguenti: 

• Fonti rinnovabili 
• Efficienza energetica 
• Sistemi di accumulo 
• Infrastrutture energetiche 
• Smart Energy 
• Modellistica energetica 
• Carbon Storage e Sequestration 
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Area 2: Competitività dei sistemi produttivi 

L’Area Competitività dei sistemi produttivi è relativa al supporto al sistema della produzione e dei 
servizi, attraverso lo sviluppo di metodologie e tecnologie finalizzate ad aumentarne la competitività 
nei diversi settori, garantendone al contempo la compatibilità ambientale e la sostenibilità economica.  

Tale supporto implica l’apertura dei laboratori dell’ENEA all’impresa, per la condivisione di 
informazioni, competenze e strumentazione tecnologica con l’obiettivo, sia di fornire servizi avanzati 
per la qualificazione di sistemi e componenti tecnologici, che di sviluppare attività congiunte di ricerca 
e sviluppo tecnologico. Tali attività afferiscono in particolare ai settori dell’eco-innovazione, che 
puntano a minimizzare l’impatto sull’ambiente delle attività produttive e dei servizi, garantendo al 
contempo la competitività dei processi e dei prodotti. 

I settori di intervento dell’Area Competitività dei sistemi produttivi sono i seguenti: 

• Caratterizzazione, prevenzione e risanamento ambientale 
• Modellistica ambientale  
• Gestione integrata dei rifiuti 
• Gestione delle risorse idriche 
• Eco-innovazione dei processi produttivi 
• Gestione, certificazione ambientale ed eco-progettazione 
• ICT 
• Materiali innovativi 
• Protezione sismica 
• Protezione della salute dell’uomo 
• Conservazione dei beni culturali 
 

Area 3: Energia per il futuro 

L’Area Energia per il futuro riguarda lo sviluppo a medio-lungo termine di attività di ricerca volte a 
garantire una produzione di energia su larga scala, sicura e rispettosa dell’ambiente, e a competere 
nelle sfide del mercato energetico del futuro. 

I settori di intervento dell’Area Energia per il futuro sono i seguenti: 

• Fusione nucleare: la ricerca sulla Fusione in ENEA si concentra in particolare sul confinamento 
magnetico, con attività relative sia alla fisica dei plasmi sia allo sviluppo di tecnologie di 
rilevanza reattoristica, ma include anche attività sul confinamento inerziale. Nell’ambito della 
sperimentazione di fisica per il confinamento magnetico, ENEA conduce esperimenti con il 
reattore FTU (Frascati Tokamak Upgrade), che consente di studiare plasmi a campi magnetici 
elevati e ad alta densità. In ambito tecnologico sono state sviluppate numerose tecnologie per la 
fusione che hanno riguardato in particolare i magneti superconduttori, i componenti ad alto flusso 
termico affacciati al plasma, i materiali, la neutronica e i dati nucleari, la tecnologia dei metalli 
liquidi. La ricerca sulla Fusione vede impegnati tutti i Paesi tecnologicamente più avanzati che 
hanno concentrato il loro impegno nella realizzazione del reattore a fusione sperimentale ITER. 
ENEA è stata protagonista nella progettazione e nel programma di ricerca e sviluppo di ITER 
attraverso la realizzazione di componenti ad alto contenuto scientifico e tecnologico, ed è stata di 
supporto al sistema industriale italiano per la realizzazione delle forniture e dei componenti che 
costituiscono il cuore di ITER. 

• Fissione nucleare: le attività sono focalizzate principalmente sulla ricerca e sviluppo di sistemi 
nucleari avanzati per impianti produttivi innovativi (Nucleare di IV generazione) e per la 
soluzione di problematiche di medio-lungo termine legate alla disponibilità delle risorse di 
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combustibile e alla minimizzazione dei rifiuti radioattivi. Il mantenimento ed il costante 
aggiornamento ed approfondimento delle molteplici competenze tecnico-scientifiche e dei 
laboratori di ricerca in questi ambiti, consentono all’ENEA, anche a fronte di una politica 
energetica che non considera attualmente l’opzione nucleare, di mettere a disposizione 
dell’industria nazionale un notevole ventaglio di attività che vanno dalle prove a supporto sino 
alla verifica funzionale di componenti e sistemi, accompagnando l’industria nel processo di 
qualificazione nucleare.  

• Sviluppo del vettore Idrogeno: seppure in un’ottica di incertezza sui possibili utilizzi di tale 
vettore in termini di sicurezza e di infrastrutture, l’attività è incentrata sullo sviluppo di processi 
per la sua produzione, sia da fonti rinnovabili (cicli termochimici alimentati da energia solare, 
gassificazione delle biomasse, processi biologici), che da combustibili fossili (metano, GPL, per 
applicazioni di piccola taglia e con sistemi alimentati da energia solare), e sullo studio di materiali 
e sistemi per il suo accumulo. 

 

ALBERO DELLA PERFORMANCE  

L’albero della performance è una mappa logica che rappresenta, anche graficamente, i legami tra 
mandato istituzionale, missione, aree prioritarie di intervento, obiettivi strategici ed operativi (a loro 
volta correlati ad attività e risorse e misurati in termini di indicatori e target).  

L’albero della performance mette in evidenza come gli obiettivi ai vari livelli contribuiscano, 
all’interno di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato istituzionale e alla missione di 
una organizzazione e ne rappresenta in modo articolato, completo, sintetico ed integrato la 
perfomance. 

La definizione dell’albero della performance è un momento fondante nella predisposizione del Piano 
della Performance sia per la sua valenza di comunicazione esterna ed interna, sia per la sua valenza 
tecnica di “messa a sistema” delle due principali dimensioni della performance (ampiezza e 
profondità).  

Per il triennio 2014-2016 si è ritenuto opportuno presentare l’albero della performance a partire dalle 
Aree prioritarie di intervento, pur mantenendo il legame tra gli Obiettivi strategici e le prospettive 
della balanced scorecard (BSC), utilizzate nel Piano delle Performance 2013-2015. 

Le Aree prioritarie di intervento sono a loro volta articolate in Obiettivi strategici ed operativi e sono 
al momento implementate dalle Unità Centrali, dai Centri di ricerca e dalle Unità tecniche che 
partecipano alla sperimentazione1. 

Laddove possibile gli Obiettivi strategici sono associati ai risultati attesi per una loro migliore 
leggibilità da parte degli stakeholder esterni ed interni dell’Agenzia. 

Si riporta di seguito l’articolazione dell’albero della performance dell’ENEA. 

 

                                                 
1
 Maggiori informazioni sulla sperimentazione del Ciclo della Performance nelle Unità tecniche viene fornita al capitolo 5. 
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3.  ANALISI DEL CONTESTO  

L’analisi del contesto è il prodotto di un processo conoscitivo attraverso cui viene definito il quadro 
complessivo di riferimento all’interno del quale l’Agenzia opera per il conseguimento del suo 
mandato istituzionale. L’analisi del contesto ha lo scopo di:  

• fornire una visione integrata della situazione in cui l’ENEA va ad operare; 
• individuare le principali tipologie di soggetti che insistono sul bacino di intervento dell’Agenzia 

(soggetti che operano sul piano dell’offerta di prodotti e servizi utilizzatori e portatori di 
interessi); 

• fornire una stima preliminare delle potenziali interazioni e sinergie con i soggetti coinvolti nell’ 
attuazione degli obiettivi che si intendono realizzare; 

• verificare i vincoli e le opportunità offerte dall’ambiente di riferimento; 
• verificare i punti di forza e i punti di debolezza che caratterizzano la propria organizzazione 

rispetto agli obiettivi da realizzare. 
 

L’efficacia e l’effettiva utilità di un’analisi di contesto dipendono in modo determinante dalla capacità 
di delimitare il campo di indagine alle condizioni, ai fenomeni ed agli stakeholder che influenzano 
significativamente il perseguimento degli obiettivi insiti nel mandato istituzionale.  

Gli ambiti e profili di un processo di analisi del contesto sono molteplici e molto differenti tra loro dal 
momento che le forze e le tendenze che sono in grado di influenzare le strategie sono numerose. Uno 
strumento utile di supporto per rappresentare i risultati dell’analisi del contesto interno ed esterno è 
costituito dall’analisi SWOT (Strengths, Weaknesses, Opportunities and Threats), a tal fine si rimanda 
all’allegato B del presente piano. Essa consente di ottenere una visione integrata degli esiti delle due 
fasi in cui è possibile scomporre l’analisi del contesto: 

a) analisi del contesto esterno; 
b) analisi del contesto interno. 
 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Il cambiamento climatico al centro dell’agenda globale 

Il 2013 segna una tappa importante nel dibattito internazionale sul cambiamento climatico con la 
pubblicazione di due importanti Rapporti che seguono cronologicamente il negativo primato del 
raggiungimento della soglia di 400 ppm di emissioni di CO2 in atmosfera, concentrazione mai 
raggiunta prima nella storia del pianeta. 

Il 27 settembre l’IPCC – Intergovernmental Panel On Climate Change ha pubblicato il primo dei tre 
Working Group Reports alla base del Fifth Assessment Report. Con questo primo Report viene 
dimostrato in maniera incontrovertibile – nonostante la cautela che caratterizza l’approccio scientifico 
– il contributo delle attività umane, dalla rivoluzione industriale in poi, al surriscaldamento del 
pianeta. 

Il Report (WGI) fornisce una valutazione globale delle basi scientifiche del cambiamento climatico 
grazie al contributo di oltre 800 autori (tra Lead Authors, Reviewers e Contributors). Secondo la 
comunità scientifica internazionale impegnata nella ricerca climatica – riporta il comunicato ufficiale - 
è ‘estremamente probabile’ (probabilità al 95-100%) che l’attività antropogenica (emissioni di gas-
serra, aerosol e cambi di uso del suolo) sia la causa dominante del riscaldamento osservato fin dalla 
metà del XX secolo. Le proiezioni climatiche su cui si basa il Rapporto mostrano che entro la fine di 
questo secolo la temperatura globale superficiale del pianeta probabilmente raggiungerà 1.5 °C oltre il 
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livello del periodo 1850–1900 e, senza serie iniziative mirate alla mitigazione e alla riduzione delle 
emissioni di gas serra, l’incremento della temperatura media globale rispetto al livello preindustriale 
potrebbe superare i 2 °C, con effetti sul cambiamento del clima - in termini di accentuazione di 
fenomeni estremi e scioglimento dei ghiacci – che comporteranno squilibri e perdite anche sotto il 
profilo economico. 

Altrettanto trancianti sono le posizioni della IEA – International Energy Agency contenute nel 
Rapporto Redrawing the Energy-Climate Map (giugno 2013) che parte dall’assunto dell’inefficacia 
delle policy e delle misure fin qui definite dai Governi per contenere entro i 2 °C l’aumento della 
temperatura globale della Terra. Secondo la IEA, per sperare di poter realisticamente mantenere il 
target dell’aumento della temperatura entro i 2 °C nel medio-lungo termine, sono necessarie e 
imprescindibili misure immediate e incisive, da attuare ben prima del 2020, data che la comunità 
internazionale si è prefissa per l’entrata in vigore di una nuova roadmap di misure per la 
decarbonizzazione. Il Rapporto individua però, altrettanto chiaramente, uno scenario di misure e 
policy (4-for-2 °C Scenario) rivolte principalmente al settore energetico, il primo responsabile delle 
emissioni in atmosfera, che possono essere attuate da subito in tutti i paesi industrializzati, selezionate 
sulla base di criteri di fattibilità e sostenibilità a tecnologie esistenti e tali da non impattare 
negativamente sulla crescita. 

 

Il negoziato internazionale 

Il 2013 – nonostante il monito rivolto ai policy makers - si conferma come un anno di transizione nella 
definizione di una roadmap prescrittiva di azioni e impegni per i Governi in relazione al cambiamento 
climatico ed allo sviluppo sostenibile. In attesa di un nuovo accordo in seno alla UNFCCC - United 

Nations Framework Convention on Climate Change, sebbene non vi siano novità tali da scardinare 
l’impianto costruito da Kyoto in avanti, si possono leggere tuttavia importanti evoluzioni nello 
scenario internazionale che inevitabilmente influenzeranno l’agenda globale da costruirsi al 2015 
(scadenza per la definizione di un nuovo accordo universale sul clima). 

Sotto il profilo del negoziato sul cambiamento climatico, l’appuntamento di “Varsavia 2013 – COP 
19” non si prefigura come risolutivo e foriero di significativi avanzamenti rispetto al precedente “Doha 
2012” che, svoltosi in un contesto politico-economico segnato da una congiuntura negativa e dalla 
crisi del debito sovrano delle economie occidentali, non aveva portato all’adozione di policy ed 
obiettivi vincolanti per il contrasto al cambiamento climatico, assestandosi invece su obiettivi di 
transizione. Nonostante il parziale fallimento del Doha round, alla Conferenza del 2012 va comunque 
ascritto il positivo risultato del rinnovo al 2020 del Protocollo di Kyoto, che rimane ad oggi l’unico 
strumento di policy per la riduzione delle emissioni clima-alteranti giuridicamente vincolante, sebbene 
soltanto l’Unione Europea e pochi altri Paesi (in tutto 38 Paesi, pari al 15% delle emissioni) abbiano 
assunto target stringenti.  

Il negoziato sul clima, al di là degli esiti che ha avuto e che potrà avere nell’immediato orizzonte, ha 
comunque un valore ed una portata più ampia, poiché rappresenta una piattaforma globale di 
confronto sui temi ineludibili per le economie del pianeta, sia di quelle industrializzate sia di quelle 
emergenti. Affrontare il cambiamento climatico significa affrontare le sfide del terzo millennio che 
definiscono le condizioni dello sviluppo economico nel prossimo futuro: la questione energetica (che 
vede insieme temi quali la sicurezza energetica e la necessità di decarbonizzare la produzione di 
energia); la disponibilità e l’uso delle risorse (acqua e suolo e in primo luogo); l’aumento della 
popolazione con la conseguente pressione sulle risorse e la progressiva concentrazione nei centri 
urbani, il modello di sviluppo nel suo complesso, con il necessario passaggio dalla brown economy 
alla green economy.  
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Le sfide globali 

La necessità di una agenda globale informata ad un nuovo paradigma di sviluppo economico in grado 
di coniugare crescita e sostenibilità, la cui importanza è paradossalmente rimarcata proprio dalla 
difficoltà dei negoziati, è dettata dai trend in atto a livello demografico, economico, sociale, 
ambientale: 

1 La crescente impronta ambientale delle attività umane: l’aumento di popolazione, reddito, 
consumi di energia e di risorse, produzione di rifiuti ed inquinamento hanno già causato danni 
irreversibili al patrimonio ambientale con conseguenze quali desertificazione dei suoli, 
deforestazione, acidificazione degli oceani, perdita della biodiversità ed effetti nefasti sul clima, 
quali fenomeni estremi di alluvioni e siccità, che si riverberano anche sulla sicurezza delle 
popolazioni. 

2 La domanda di risorse energetiche: la domanda mondiale di energia è soddisfatta in prevalenza da 
fonti fossili: petrolio (35% dell’energia totale prodotta); carbone (23,5%); gas naturale (21%). Le 
energie rinnovabili contribuiscono a poco più dell’1% su scala mondiale. La crescita dei consumi 
globali di energia si concentra da oltre dieci anni nei paesi emergenti come Cina e India, trainata 
dai consumi di carbone della Cina che costituiscono quasi la metà della domanda mondiale di 
questa fonte. Nel contesto attuale, la produzione di energia (insieme ai trasporti) è la principale 
responsabile del cambiamento climatico contribuendo all’emissione di gas serra per oltre il 60%.  

3 L’aumento della popolazione mondiale: ogni anno la popolazione aumenta di circa 78 milioni. Al 
2050 la popolazione totale sarà di circa 9 miliardi di persone, concentrate per l’85% nei Paesi in 
via di sviluppo ed emergenti; 

4 La rapida urbanizzazione: attualmente la metà dell’umanità, ovvero 3,5 miliardi di persone vive in 
contesti urbani e fra 15 anni le città ospiteranno oltre il 60% della popolazione. La crescita delle 
città – con le problematiche conseguenti di consumo di suolo, aumento delle emissioni, consumo 
di risorse energetiche, alimentari, di acqua potabile – interesserà soprattutto i paesi emergenti. Le 
città occupano il 2% della superficie terrestre, ma sono responsabili per il 60-80% dei consumi 
energetici mondiali e per il 75% delle emissioni di CO2. 

5 L’accesso alle risorse alimentari: la distribuzione delle risorse alimentari continua ad essere 
sperequata, con 1 miliardo di persone nei paesi in via di sviluppo sottoalimentate e 500 milioni di 
obesi nei paesi occidentali. Al 2050, per soddisfare le necessità alimentari di una accresciuta 
popolazione mondiale, la produzione agricola nei paesi in via di sviluppo ed emergenti deve 
raddoppiare attraverso aumenti della produttività delle coltivazioni. La disponibilità di terre 
coltivabili è comunque messa a rischio dalla espansione delle città (sprawling urbano e consumo 
di suolo) e dalla destinazione crescente di terre e foreste all’allevamento.  

Si tratta di sfide che non possono essere affrontate in maniera settoriale ma richiedono, al contrario, un 
approccio olistico nel quadro di un nuovo paradigma di sviluppo, che si sta progressivamente 
affermando, e che vede al centro le politiche per le energie pulite e la riduzione dei gas effetto serra. 

 

La green economy come nuovo paradigma per lo sviluppo  

La perdurante crisi che ha colpito le economie su scala globale a partire dal 2008, ha evidenziato la 
fragilità del modello di sviluppo fin qui perseguito, che si è rivelato inadeguato a garantire un 
benessere equo, attenuare le disparità sociali e la sperequazione nei livelli di reddito tra nord e sud del 
mondo, assicurare la disponibilità delle risorse naturali anche alle generazioni future, ma anche 
l’inefficacia di approcci settoriali nell’affrontarla e risolverla. In ambito internazionale (OCSE, UNEP, 
Unione Europea) è stata definitivamente affermata la necessità di un approccio allo sviluppo che 
contempera obiettivi di crescita economica, progresso tecnologico, benessere sociale, uso sostenibile 
delle risorse. Un cambio di paradigma verso la green economy, che la comunità internazionale ha 
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ratificato – seppure in termini programmatici – come modello economico da perseguire, superando la 
dicotomia tra sviluppo e salvaguardia ambientale.  

Diversamente dalla brown economy basata sullo sfruttamento dello risorse, la green economy persegue 
il miglioramento della qualità della vita entro i limiti ecologici del pianeta: “non solo riconosce i limiti 
del pianeta, ma li rimarca come confini all’interno dei quali deve muoversi il nuovo modello 
economico basato su un uso sostenibile delle risorse ed una riduzione drastica degli impatti ambientali 
e sociali, ai fini di un miglioramento generalizzato della qualità della vita. In questo senso, la green 
economy deve essere vista come un nuovo modello economico tout court e non può e non deve essere 
considerata semplicemente come la parte “verde” dell’economia”.  

I caposaldi della green economy emersi dal confronto internazionale sono: adozione e sviluppo di 
tecnologie pulite e di soluzioni low-carbon nei diversi settori produttivi, atte a mitigare l’impronta 
ambientale delle attività umane; contrasto alle emissioni di gas serra, sviluppo delle energie 
rinnovabili e utilizzo razionale delle risorse; riconoscimento della biodiversità anche come valore 
economico; accesso generalizzato alle nuove tecnologie e alla conoscenza come strumento per la 
promozione sociale e lo sviluppo; agricoltura sostenibile, basata su produzioni diversificate; modelli 
sostenibili di consumo e produzione.  

Alcuni importanti segnali di cambiamento si stanno già profilando, oltre le posizioni ufficiali assunte 
(o non assunte) nelle sedi negoziali rispetto agli impegni di riduzione delle emissioni clima-alteranti: 
l’aumento dei Paesi che stanno adottando legislazioni sul cambiamento climatico, l’aumento degli 
investimenti in energie pulite e in cleantech anche in Paesi con ampie disponibilità di risorse 
energetiche fossili o nei Paesi in via di sviluppo, l’adozione progressiva di politiche di efficienza 
energetica, la definizione di politiche urbane e modelli di sviluppo delle città improntate alla 
sostenibilità.  

Il driver principale di questo spostamento verso politiche “green” è da ascrivere soprattutto alle 
opportunità di crescita che la rivoluzione verde rappresenta, tanto per le economie industrializzate - 
dove le tecnologie pulite possono generare nuova occupazione e sono uno stimolo per 
l’ammodernamento dei sistemi produttivi -, che per i paesi emergenti, dove in particolare le energie 
rinnovabili sono una alternativa per l’approvvigionamento energetico nelle realtà con forte deficit 
infrastrutturale e quindi una leva per promuovere e sostenere lo sviluppo. 

La green economy è quindi il nuovo framework di riferimento a livello globale, che naturalmente, 
richiede di essere sostenuto a livello nazionale/sovranazionale, da regole, politiche ad hoc, incentivi, 
investimenti, permeando in maniera trasversale le politiche per la crescita e la competitività. 

Da questo punto di vista, un Accordo internazionale vincolante post-Kyoto tale da obbligare gli Stati a 
politiche di contenimento del surriscaldamento globale entro i 2° C (considerati la soglia di sicurezza 
per gli ecosistemi e per l’umanità) è una necessità, dietro cui – oltre a costi sicuramente inevitabili – vi 
sono opportunità di crescita e sviluppo economico.  

 

La “rivoluzione verde” nei Paesi emergenti 

All’orizzonte del decennio in corso si profila un trend importante sullo scenario internazionale: la 
“rivoluzione verde” che vede protagonisti le economie emergenti, in particolare in Asia, Africa e 
Medio-Oriente ed ha al centro le energie rinnovabili. 

Il Renewable Energy Medium-Term Report 2013 dell’IEA riporta un aumento significativo della 
produzione di energia da fonti rinnovabili, nonostante la flessione generata dalla crisi economica 
nell’Occidente. L’energia rinnovabile a livello mondiale è in forte espansione, e secondo le previsioni 
supererà quella prodotta da gas naturale e doppierà quella prodotta dal nucleare entro il 2016. 
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Nel medio termine (2012 – 2018) è attesa una ulteriore forte accelerazione nella crescita delle 
rinnovabili (fino al 40%). Se l’idroelettrico rimane la principale fonte alternativa ai combustibili fossili 
per la produzione di energia, nel futuro prossimo l’incremento sarà dovuto agli investimenti in 
biomasse, solare, eolico. Il contributo maggiore verrà proprio dai paesi emergenti (non OECD) a cui si 
dovrà nei prossimi anni fino al 58% della produzione.  

Paesi in rapido sviluppo come l’India e il Sud Africa, ed i paesi tradizionalmente produttori di petrolio 
e combustibili fossili dell’area del Golfo Persico e del nord Africa, hanno avviato imponenti piani di 
investimento nelle energie rinnovabili, in particolare nel solare fotovoltaico ed a concentrazione e 
nell’eolico, con l’obiettivi di diversificare il proprio energy mix a favore di fonti rinnovabili, sia per 
sostenere il crescente fabbisogno energetico di una popolazione crescente e di uno sviluppo 
manifatturiero accelerato, sia per preservare risorse fossili certamente non inesauribili, sia per 
attenuare le emissioni inquinanti e contribuire al contrasto al cambiamento climatico.  

Tra tutti, però, è l’inversione di rotta del gigante cinese che conferma definitivamente la green 
economy come il modello di sviluppo per il terzo millennio. La Cina, locomotiva dell’economia 
mondiale da oltre due decenni, ed uno tra i paesi più inquinati ed inquinanti, si appresta a diventare il 
leader dell’economia verde ed il più grande mercato per le tecnologie pulite e le fonti rinnovabili, 
attraverso cui mira a migliorare la propria sicurezza energetica, la qualità della vita, rilanciare la 
crescita globale e anche rimediare ai danni ambientali prodotti da uno sviluppo industriale 
incontrollato. 

Con il 12° Piano Quinquennale per l’Economia Nazionale e lo Sviluppo Sociale, infatti, la Cina ha 
definito nuovi target per l’uso delle energie rinnovabili, la promozione di una politica volta 
all’efficienza energetica, investimenti per la conversione dei processi produttivi nei settori chiave 
dell’economia, incluso quello della protezione ambientale, orientando a questi obiettivi una quota 
ingente dei propri investimenti in ricerca e sviluppo tecnologico. Il Piano segna un mutamento di rotta 
epocale: dall’economia basata sul carbone all’economia verde e alla tutela ambientale, un obiettivo 
che impegna il paese fino al 2050 con target crescenti di riduzione delle emissioni di CO2, in stretta 
sintonia con le azioni svolte in ambito internazionale (pur senza sottoscrivere accordi).  

Le emissioni del settore energetico cinese potrebbero iniziare a calare dal 2027: merito della svolta 
intrapresa verso rinnovabili e gas, che farà calare la dipendenza dal carbone, fonte comunque destinata 
a rimanere centrale nel mix. Da qui al 2030 raddoppierà la potenza elettrica installata e oltre la metà 
delle nuove installazioni verrà dalle rinnovabili: eolico, fotovoltaico ma anche grandi progetti idro. E' 
questo il quadro tracciato dall'ultimo report di Bloomberg New Energy Finance The Future Of China’s 

Power Sector (Agosto 2013).  

 

Lo scenario emergente: la white economy  

Se i Paesi emergenti sono fortemente indirizzati verso la green economy, nelle economie 
industrializzate l’attenzione è sempre più concentrata verso la white economy, ovvero la frontiera 
dell’efficienza energetica, che offre una risposta ad alcuni dei problemi centrali: la riduzione delle 
emissioni, la sicurezza energetica, la necessità di rivitalizzare l’economia.  

L’efficienza energetica è infatti in grado di assicurare benefici sotto il profilo energetico, ambientale, 
industriale e di innovazione. E’ un'opportunità per una maggiore sostenibilità ambientale ed energetica 
dei processi industriali con risvolti in termini di maggiore competitività; uno strumento efficace per il 
raggiungimento degli obiettivi di tutela ambientale e abbattimento delle emissioni; un'occasione per 
sviluppare nuove filiere produttive; stimola innovazione, ricerca e sviluppo in tutti i settori (industria, 
servizi, costruzioni, residenziale) generando nuova economia. 
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Secondo la IEA, è proprio l’efficienza energetica la misura chiave nelle policy di contrasto alle 
emissioni di gas serra: misure efficaci, adottate da subito, possono abbattere drasticamente le 
emissioni in atmosfera, con un contributo di riduzione, al 2020, pari alla quantità di CO2 emessa oggi 
dalla Russia. 

Le misure suggerite comprendono: standard di efficienza energetica per gli edifici, l’illuminazione, le 
appliance; nuovi sistemi di riscaldamento e raffrescamento; nuovi motori e sistemi di generazione 
industriali; nuovi mezzi e modalità di trasporto. L’investimento aggiuntivo necessario per lo sviluppo 
e implementazione di queste misure (calcolato dalla IEA nell’ordine dei 200 miliardi al 2020) sarebbe 
immediatamente compensato dai risparmi sulla bolletta energetica nazionale. 

L’efficienza energetica è quindi trasversale che va affrontato sui diversi livelli: a livello elementare di 
singole appliance e device con standard più stringenti e innovazione tecnologica; a livello di 
sottosistema come un edificio o un processo industriale, con nuovi materiali e processi; a livello di 
sistema complesso come la città, con tecnologie e sistemi di governo dei flussi e delle reti.  

La white economy – intesa come asse portante di una economia a bassa emissione - si basa quindi su 
tre pilastri: efficienza energetica in prodotti e processi; smart grids come fattore abilitante per la 
diffusione delle energie rinnovabili (fonti discontinue e intermittenti); smart cities. 

 

Verso le smart city 

La smart city è il modello a tendere per la gestione dei fenomeni urbani (e di rapida urbanizzazione in 
particolare) nel prossimo orizzonte. Si tratta di una città a bassa impronta carbonica, pervasa da reti 
ICT che ne governano i flussi (energetici, di trasporto, di informazioni) in modo da massimizzare i 
rendimenti delle risorse impiegate e minimizzare gli impatti ambientali.  

Nel 2050 la popolazione urbana arriverà all’85%, con processi vasti e accelerati di urbanizzazione 
nelle regioni emergenti del sud del mondo (Asia e Africa). Le città sono responsabili per il 75% dei 
consumi globali di energia e per il 60% dei consumi di acqua, contribuendo all’80% alle emissioni di 
gas serra. Già oggi le infrastrutture critiche della città (trasporto, servizi etc.) sono in sovraccarico 
rispetto alla domanda crescente di servizi. La smart city si è affermata, a partire dai paesi di più antica 
urbanizzazione, come nuova visione della città e si basa sull’uso intelligente e sistematico delle 
tecnologie per migliorare la vita comune (in termini sociali e ambientali) e la qualità della vita, fornire 
servizi migliori, rendere le città attrattive e competitive, ridurre gli sprechi e le emissioni nei diversi 
ambiti: da quello energetico con le smart grid, i sistemi di efficienza energetica, l’illuminazione 
pubblica intelligente; ai trasporti intelligenti grazie a sistemi di info-mobilità in grado di governare i 
flussi di traffico veicolare; alla mobilità elettrica; alla gestione dei rifiuti e del ciclo dell’acqua. 

La smart city non è una soluzione ingegneristica o tecnologica, bensì un approccio complesso e 
interdisciplinare alla progettazione, trasformazione e governo dello spazio urbano improntato ai criteri 
della sostenibilità ambientale grazie alla pianificazione urbanistica, energetica e dei trasporti, basato su 
una gestione cooperativa delle funzioni della città, finalizzato ad offrire maggiori opportunità di 
partecipazione e qualità della vita ai suoi abitanti, supportato dall’impiego di tecnologie innovative, 
infrastrutture di comunicazione, reti: “Ciò che differenzia questo approccio rispetto al passato è quello 
di vedere in una unica cornice tanti aspetti che fino ad oggi erano stati affrontati separatamente. Si 
pensa alla città come ad un insieme di reti interconnesse, quali la rete dei trasporti, la rete elettrica, la 
rete degli edifici, la rete della illuminazione, la rete delle relazioni sociali, la rete della pubblica 
illuminazione, dell’acqua, dei rifiuti e così via molte altre” (Mauro Annunziato: Smart city: una strada 
possibile per le città sostenibili, in Energia Ambiente e Innovazione, Anno 2011, n. 4-5/2011 Luglio-
Ottobre 2011).  
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In termini di tecnologie, il modello ed i progetti di smart city in via di realizzazione in Europa, negli 
USA e in America Latina, in Canada e in Asia, hanno trainato lo sviluppo di tecnologie complesse e 
pervasive: reti e sistemi ICT, reti di sensori per il controllo e il monitoraggio di flussi e parametri di 
varia natura, smart grid per la gestione dei servizi energetici e di distribuzione dell’acqua; cleantech e 
sistemi di efficienza energetica per la realizzazione di nearly zero emission building, tecnologie e 
materiali costruttivi in grado di catturare energia; sistemi di trasporto elettrico e di info-mobilità, 
tecnologie per il turismo e per la fruizione del patrimonio culturale; reti e sistemi per l’istruzione; 
piattaforme di comunicazione e cloud computing etc.  

Le smart city sono un mega-trend dei prossimi decenni: in Europa questa visione è stata adottata come 
obiettivo di policy nell’agenda Europa 2020 e le smart city sono una iniziativa chiave nel SET Plan 
(European Strategic Energy Technology Plan). In Italia il Ministero dell’Istruzione, Università e 
Ricerca ha stanziato circa 900 milioni di Euro per il finanziamento di progetti di smart cities e smart 

communities che vedranno la realizzazione effettiva nei prossimi anni. 

Tuttavia, al di là degli esempi e dei piani per le smart city in atto in Europa e negli Stati Uniti, è l’Asia, 
e la Cina in particolare, che sta mobilitando investimenti ingentissimi per rendere sostenibili le 
megalopoli dell’area e indirizzarne lo sviluppo futuro. La popolazione urbana in Asia cresce di circa 
40 milioni ogni anno e si stima che in Cina fra dieci anni vi saranno 220 città con popolazione 
superiore al milione di abitanti, di cui 81 saranno di nuova edificazione. Al 2020 si prevede che le 
prime 40 città globali saranno “smart” e l’Asia sarà al centro di questo trend con oltre il 50% delle 
“megalopoli intelligenti” localizzate nella regione (Frost & Sullivan). 

In particolare è ancora una volta la Cina in prima linea sul fronte delle smart city, inserite tra i pilastri 
del 12° Piano Quinquennale. Nonostante la differenza di scala e misura dei problemi legati 
all’urbanizzazione tra Cina ed Europa, Pechino guarda con particolare interesse ad esempi europei da 
adattare e replicare. Si segnala a questo riguardo la “EU-China Partnership on Sustainable 

Urbanization” siglata tra l’Unione Europea e le autorità cinesi come piattaforma per la cooperazione e 
il knowledge sharing in materia di esperienze, soluzioni e tecnologie per la progettazione di città eco-
sostenibili e low carbon.  

L’innovazione tecnologica è un driver per l’affermazione delle smart city, ma affinché il modello non 
rimanga soltanto una visione teorica è necessaria una elaborazione congiunta da parte di ricerca, 
decisori, impresa, in grado di trasferire i “modelli ideali” sul terreno concreto delle realizzazioni. Il 
tema del trasferimento tecnologico, delle partnership pubblico-privato, della ricerca collaborativa sarà 
centrale indirizzare la ricerca nell’elaborazione delle risposte concrete ai bisogni emergenti e per il 
supporto al rilancio della competitività e della crescita. 

 

Clima ed energia: l’evoluzione del quadro europeo 

L’UE dispone di un quadro chiaro per orientare le politiche in materia di energia e clima fino al 2020, 
che integra diversi obiettivi strategici quali la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, la 
sicurezza dell’approvvigionamento energetico e il sostegno alla crescita, alla competitività e 
all’occupazione nell’ambito di un approccio che associa alta tecnologia, efficienza in termini di costo 
e efficacia nell’utilizzo delle risorse.  

Come è noto, il pacchetto “20-20-20” definisce gli obiettivi di riduzione delle emissioni e 
correlativamente il SET Plan (Strategic Energy Technology Plan) gli indirizzi per lo sviluppo di 
tecnologie efficaci e competitive tali da supportare la transizione verso una economia low carbon, con 
orizzonte 2020, e contestualmente si è dotata di una roadmap di lungo periodo, proiettata al 2050 per 
un più drastico abbattimento delle emissioni.  
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Nel marzo del 2013, la Commissione Europea ha ravvisato la necessità di definire un quadro di medio-
periodo con orizzonte 2030, avviando una consultazione pubblica, lanciata con il Libro Verde “Un 
quadro per le politiche dell’energia e del clima all’orizzonte 2030” [/COM/2013/0169 final/]. 

Lo scopo del Libro Verde è consultare i portatori di interesse per ottenere elementi e pareri su cui 
fondare l’elaborazione del quadro all’orizzonte 2030, la cui necessità (si legge nell’incipit) basa su tre 
ordini di ragioni: 

• offrire un quadro di maggior certezza agli investimenti nelle cleantech grazie alla stabilità di 
regole e obiettivi; 

• l’esplicitazione degli obiettivi per il 2030 favorirà i progressi verso un’economia competitiva 
creando una maggiore domanda di tecnologie efficienti e a bassa intensità di carbonio e 
incentivando lavori di ricerca, sviluppo e innovazione; 

• infine, entro il 2015, scadenza fissata per il negoziato internazionale sul Cambiamento Climatico, 
l’Unione Europea dovrà aver fissato i propri target da portare al tavolo del negoziato, che 
copriranno il periodo 2020 (entrata in vigore delle misure previste) – 2030. 

Il quadro per il 2030 deve essere sufficientemente ambizioso al fine di garantire che l’UE sia sulla 
buona strada per conseguire gli obiettivi climatici a più lungo termine, ma al tempo stesso deve tenere 
conto delle modifiche intervenute dalla definizione del quadro iniziale.  

Occorre pertanto stabilire obiettivi che possano, nel modo migliore e più efficace rispetto ai costi, 
orientare le politiche da qui al 2030, contemperando gli obiettivi con la sicurezza 
dell’approvvigionamento e la competitività. 

Le politiche energetiche e climatiche infatti possono sostenere la domanda e la crescita in 
un’economia a basse emissioni di carbonio. L’UE è all'avanguardia nelle tecnologie, nei prodotti e nei 
servizi ecologici e più efficienti nonché nelle ecotecnologie, che secondo le stime entro il 2020 
genereranno complessivamente circa 5 milioni nuovi di posti di lavoro. Tuttavia queste politiche sono 
state anche oggetto di critiche per le ripercussioni sui prezzi dell'energia, per gli ostacoli 
all’approvvigionamento energetico delle famiglie economicamente più deboli e per la competitività 
nei settori con un elevato consumo energetico.  

Per questa ragione la Commissione ha avviato un processo di revisione delle politiche clima-energia, 
finalizzata ad una maggiore integrazione di obiettivi, misure, strumenti, al fine di sfruttare pienamente 
le potenzialità della low carbon economy e dare all’Europa quella spinta economica che consenta di 
uscire dalla crisi con economie più forti e competitive.  

 

Programma quadro per la ricerca e l’innovazione HORIZON 2020  

Nel periodo 2012-2013, su uno scenario segnato dalla crisi economica, finanziaria, occupazionale e 
politica che ha attraversato l’Unione Europea, si è definito con maggiore dettaglio “Horizon 2020”, il 
nuovo Programma Quadro per la Ricerca e l’Innovazione, adottato dalla Commissione con 
COM(2011) 809 e trasmesso al Parlamento e al Consiglio Europeo per successivo processo legislativo 
di adozione.  

Il nuovo Programma Quadro si situa in un processo di revisione da una parte e completamento 
dall’altra, delle politiche di promozione della ricerca e innovazione in Europa. Con Horizon 2020 si dà 
risposta ad alcuni limiti evidenziatisi nel corso di diversi cicli di programmazione, quali: enfasi sulla 
performance tecnica rispetto agli aspetti socio-economici e di impatto delle attività di ricerca e 
innovazione; frammentazione degli strumenti e della governance; scollamento tra conoscenza e 
mercato con difficoltà nel passaggio dalla ricerca di base alla industrializzazione dei risultati. Il nuovo 
Programma dà attuazione alla Innovation Union, l’agenda strategica per l’innovazione imperniata su 
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dieci punti chiave per rafforzare la competitività dell’Europa rispetto alle economie emergenti 
dell’Asia e riconquistare la leadership tecnologica e industriale:  

• investimento in istruzione, ricerca e innovazione e nuove tecnologie come risposta alla crisi; 
• coordinamento della ricerca e collegamenti più stretti tra i sistemi di ricerca e innovazione 

europei per migliorarne le performance e i risultati; 
• focalizzazione su istruzione di eccellenza e capacità di attrazione di talenti dall’estero; 
• completamento dello Spazio Europeo di Ricerca; 
• semplificazione procedurale dei Programmi e capacità di stimolare gli investimenti del settore 

privato; 
• cooperazione tra il mondo della scienza e le imprese: la ricerca deve produrre più innovazione; 
• eliminazione degli ostacoli all’innovazione nelle PMI e quelli che impediscono di portare le “idee 

al mercato” (brevetto unico europeo, standard interoperabili etc.); 
• istituzione/promozione di partnership europee per l’innovazione con l’obiettivo di accelerare le 

attività di ricerca, lo sviluppo e commercializzazione di innovazioni; 
• sostegno all’innovazione nel settore pubblico; 
• accesso ai programmi di R&S ai partner internazionali (in un quadro di reciprocità). 

Il nuovo ciclo di programmazione segna importanti discontinuità rispetto al passato all’insegna di una 
riduzione del gap tra risultati della ricerca e innovazione e in direzione di un rafforzamento della 
collaborazione tra ricerca e industria. Horizon 2020 propone un approccio market-driven e di sistema: 

• individua alcune grandi priorità strategiche e privilegia progetti coerenti e integrati lungo la filiera 
ricerca-innovazione, prevedendo strumenti flessibili di finanziamento per le diverse fasi: ricerca, 
sviluppo, dimostrazione, industrializzazione, commercializzazione; 

• promuove la creazione di partenariati pubblico-privato (PPP) per massimizzare risorse e sinergie 
su alcuni ambiti preminenti; 

• riunisce in un unico Programma tre strumenti precedentemente disgiunti: Programma Quadro per 
la Ricerca (FP), Programma Quadro per l’Innovazione e la Competitività (CIP), Istituto Europeo 
per l’Innovazione e la Tecnologia. 

Le parole chiave di Horizon 2020 sono:  

• approccio sistemico all’innovazione attraverso l’integrazione ricerca/mercato; 
• forte partecipazione industriale; 
• ricerca al servizio delle politiche e della società (finalizzazione delle tecnologie abilitanti alle 

grandi sfide globali del cambiamento climatico, invecchiamento, salute, sicurezza alimentare, 
energia); 

• supporto all’innovazione e al trasferimento tecnologico; 
• alleanze, partenariati, sinergie; 
• semplificazione procedurale per favorire la partecipazione delle PMI; 

Il Programma si articola in tre pilastri, dedicati rispettivamente alla ricerca di frontiera (eccellenza 
nella scienza), competitività (leadership industriale), sfide globali: 
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Le priorità trasversali che attraversano i tre pilastri sono: smart specialization, knowledge transfer e 
protezione della proprietà intellettuale, cooperazione internazionale. 

La dotazione finanziaria di Horizon 2020 proposta dalla Commissione è di circa 70 miliardi di Euro, 
di cui una quota destinata alle tecnologie abilitanti (fotonica, micro-elettronica, nanotecnologie, 
materiali avanzati, biotecnologie, aerospazio) e al loro sviluppo industriale.  

Sotto il profilo degli strumenti, accanto ai partenariati pubblici, Horizon 2020 enfatizza la dimensione 
della collaborazione pubblico-privato per rafforzare la leadership europea in campo industriale e 
incrementare gli investimenti in alcuni ambiti chiave: 

• Green car: ricerca su auto ecologiche, sistemi di trasporto più intelligenti e su tecnologie ibride  
• Energy efficient building: ricerca su edifici più efficienti sotto il profilo energetico ed ecologici, e 

su materiali e tecniche di costruzione per ridurre il consumo energetico e le emissioni di CO2 
• Factories of the future: aiuto alle industrie europee di tutti i settori ad adattarsi alle pressioni 

globali attraverso lo sviluppo e l’integrazione di tecnologie, materiali e processi di fabbricazione 
innovativi nel ciclo produttivo  

• Future Internet.  

In sostanza, con Horizon 2020 la ricerca viene definitivamente situata nell’ambito dell’innovazione, 
ovvero rispetto alla necessità che l’eccellenza scientifica di cui l’Europa gode si traduca in una 
vantaggio competitivo immediato per l’economia europea, e cioè che la ricerca arrivi al mercato sotto 
forma di soluzioni, prodotti, servizi atti a migliorare la qualità della vita delle persone, la competitività 
delle imprese, le sfide attuali e future della società. Nella nuova programmazione sarà quindi 
fondamentale per il successo delle proposte progettuali, una rafforzata attenzione alla dimensione del 
trasferimento tecnologico e al coinvolgimento dell’industria lungo l’intero arco della filiera 
ricerca/sviluppo/commercializzazione, con un presumibile vantaggio – quindi – per i soggetti che già 
operano nell’ambito della ricerca applicata. 
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In sintesi 

Il contesto internazionale di policy e indirizzi entro cui si situa l’attività dell’ENEA non è stato 
caratterizzato, nel 2013, da situazioni di rottura rispetto al recente passato. Tuttavia, sono emersi con 
maggiore evidenza alcuni trend che delineano l’orizzonte al 2020: 

• Apertura di una stagione di transizione: l’esito dei negoziati internazionali sul cambiamento 
climatico non ha portato a sostanziali modifiche del quadro di impegni dei Governi per la 
riduzione dei gas serra. La fissazione di target più ambiziosi o stringenti e/o di nuovi meccanismi 
di enforcement viene rimandata all’uscita dalla crisi globale, ma al di fuori delle sedi negoziali 
tutti i principali paesi industrializzati hanno avviato politiche di contrasto al cambiamento 
climatico e investimento sulle energie rinnovabili 

• Affermazione della green economy: la crisi ha indicato l’urgenza di un nuovo modello di 
sviluppo, più sostenibile, che ormai è implicitamente fatto proprio dai paesi industrializzati e dalle 
economie emergenti. La green economy non è più argomento degli ambientalisti ma è una politica 
economica, di sviluppo e competitività nelle agende di governo 

• Centralità dell’innovazione tecnologica: dalle tecnologie pulite alle nuove tecnologie alle 
tecnologie abilitanti, il progresso dell’umanità e la risposta alle sfide globali (cambiamento 
climatico, invecchiamento, urbanizzazione, uso sostenibile delle risorse) richiederanno una 
crescente capacità di innovazione. 

Su questo orizzonte, le attività e gli ambiti di ricerca dell’Agenzia si confermano come centrali e 
strategici: energie rinnovabili e solare in particolare; biofuel; sistemi e tecnologie per l’efficienza 
energetica; tecnologie per le smart city; tecnologie per l’agricoltura sostenibile e per la sicurezza 
alimentare; sviluppo e applicazione di materiali avanzati, attrarranno investimenti sempre più rilevanti, 
non soltanto in Europa, e sarà fondamentale – per il nostro Paese – mantenere una posizione di 
leadership in termini di accumulazione scientifica, ricerca e innovazione. 

Si tratta però di un orizzonte non scevro da criticità, connesse sostanzialmente ai rischi di una 
“chiusura” della ricerca (anche di quella svolta dall’ENEA) entro i propri confini, geografici o 
settoriali che siano. Anche la ricerca, infatti, è soggetta alle leggi della globalizzazione, con la 
differenza che sul terreno della conoscenza si possono attuare relazioni cooperative e non competitive. 
La capacità futura della ricerca - europea, italiana, dell’Agenzia - di mantenere una posizione di 
leadership, di produrre innovazione di frontiera, soprattutto rispetto ai paesi emergenti dell’Asia, è 
fortemente connessa alla capacità delle istituzioni di attivare ed ampliare le proprie reti di 
cooperazione, partenariato, scambio, condivisione, e di aprirsi a modelli di open innovation. 

 

Le implicazioni per l’Agenzia dell’evoluzione del contesto internazionale 

Le attività di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico, realizzate dall’Agenzia in collaborazione 
ed al servizio delle piccole e medie imprese, possono giocare un importante ruolo nel sistema Paese e 
possono diventare un importante volano dello sviluppo e una chiave di lettura per comprendere e 
affrontare gli importanti nessi esistenti tra processo di globalizzazione, competitività dei sistemi 
economici, uso efficiente delle risorse e salvaguardia ambientale. 

In particolare si conferma il carattere strategico di alcune piste di lavoro, da quelle più core rispetto 
alla mission dell’Agenzia quali le energie rinnovabili, a quelle più recenti e legate ai temi 
dell’efficienza energetica e delle smart city, unitamente al lavoro sulla modellistica climatica, 
energetica e ambientale, necessaria e trasversale rispetto alla capacità di leggere i fenomeni ed offrire 
risposte. 

E’ altrettanto evidente però che proprio il carattere multidisciplinare della ricerca ENEA consente di 
trovare risposte settoriali a problemi complessi e interellati. 
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Strategia Energetica Nazionale (SEN) 

A marzo 2013 è stata pubblicata la Strategia Energetica Nazionale, che rappresenta il documento di 
riferimento per quanto attiene le scelte di politica energetica del paese: esso indica infatti la strada che 
l’Italia dovrà seguire per arrivare a un sistema energetico più sostenibile e competitivo. 

In questo quadro la SEN definisce i principali obiettivi da raggiungere nel medio termine nei diversi 
settori dell’energia, che sono essenzialmente quattro: 

• ridurre significativamente il gap di costo dell’energia per i consumatori e le imprese, allineando 
prezzi e costi a quelli europei al 2020, e assicurando che la transizione energetica di più lungo 
periodo (2030-2050) non comprometta la competitività industriale; 

• raggiungere e superare gli obiettivi ambientali e di decarbonizzazione definiti dal Pacchetto 
europeo Clima-Energia 2020 (cosiddetto “20-20-20”) ed assumere un ruolo guida nella definizione 
ed implementazione della Roadmap 2050; 

• continuare a migliorare la nostra sicurezza di approvvigionamento, soprattutto nel settore gas, 
e ridurre la dipendenza dall’estero; 

• favorire la crescita economica sostenibile attraverso lo sviluppo del settore energetico. 
 

Nel medio-lungo periodo (2020) per il raggiungimento degli obiettivi citati la SEN si articola in sette 
priorità: 

1. Efficienza energetica, considerata lo strumento più economico per l’abbattimento delle emissioni, 
per il quale l’Italia vanta numerose posizioni di leadership 

2. Mercato competitivo del gas e Hub sud-europeo 
3. Sviluppo sostenibile delle energie rinnovabili, anche nell’ottica degli obiettivi europei al 2020 

sulle energie rinnovabili 
4. Sviluppo delle infrastrutture e del mercato elettrico 
5. Ristrutturazione della raffinazione e della rete di distribuzione dei carburanti 
6. Produzione sostenibile di idrocarburi nazionali 
7. Modernizzazione del sistema di governance 
 

L’ENEA ha svolto un ruolo importante nella definizione della SEN (vedere Cap. 1.1), in particolare 
nella definizione degli obiettivi relativi alle fonti rinnovabili e all’efficienza energetica, attraverso la 
realizzazione di analisi di scenario del sistema energetico nazionale. La realizzazione delle politiche e 
misure ipotizzate negli scenari permetterebbe il superamento della maggior parte degli obiettivi fissati 
per l’Italia dal Pacchetto Energia Clima dell’UE e il raggiungimento di una maggiore affidabilità del 
sistema energetico. Gli scenari mettono, inoltre, in evidenza la centralità delle misure di efficienza 
energetica e di sostegno allo sviluppo delle rinnovabili, così come l’importante ruolo del gas nella 
transizione verso un sistema energetico low-carbon per l’Italia. Essi però riportano alla ribalta anche la 
necessità di un ripensamento sia della strategia industriale che della organizzazione territoriale per 
affrontare le problematiche della mobilità e delle strutture urbane del futuro. 

 

Obiettivo Efficienza Energetica  

L'Unione Europea si trova di fronte a sfide senza precedenti determinate da una maggiore dipendenza 
dalle importazioni di energia, dalla scarsità di risorse energetiche, nonché dalla necessità di limitare i 
cambiamenti climatici e di superare la crisi economica. 

L'efficienza energetica costituisce un valido strumento per affrontare tali sfide. Il passaggio a 
un'economia più efficiente sotto il profilo energetico dovrebbe accelerare la diffusione di soluzioni 
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tecnologiche innovative e migliorare la competitività dell'industria dell'Unione, rilanciando la crescita 
economica e la creazione di posti di lavoro di qualità elevata in diversi settori connessi con l'efficienza 
energetica. 

In questo ambito, il Parlamento Europeo e il Consiglio, nel Novembre 2012, hanno approvato la 
Direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica che persegue l'obiettivo generale di ridurre del 20% il 
consumo di energia primaria dell'Unione entro il 2020 e di realizzare ulteriori miglioramenti in materia 
di efficienza energetica dopo il 2020. 

L’obiettivo dell’Unione Europea sull’efficienza energetica 

 

Il nostro Paese è stato tra quelli più colpiti dalla crisi economica che ha investito tutte le economie 
occidentali. Per l’Italia è, dunque, prioritario tornare a crescere in maniera sostenibile (dal punto di 
vista economico e ambientale) e per crescere è fondamentale aumentare la competitività delle imprese 
e del nostro sistema economico. Il settore energetico ha un ruolo fondamentale nella crescita 
dell’economia del Paese, sia come fattore abilitante (avere energia a basso costo, con limitato impatto 
ambientale e con elevato livello di servizio è una condizione fondamentale per lo sviluppo delle 
imprese e per le famiglie), sia come fattore di crescita in sé (si pensi ad esempio al potenziale della 
Green economy). Assicurare un’energia più competitiva e sostenibile è dunque una delle sfide più 
rilevanti per il futuro del nostro Paese. 

Ecco perché il Governo ha pubblicato, nel Marzo 2013, il documento “Strategia Energetica Nazionale: 
per un’energia più competitiva e sostenibile” che esplicita in maniera chiara gli obiettivi principali da 
perseguire nei prossimi anni, traccia le scelte di fondo e definisce le priorità d’azione, in un contesto di 
libero mercato e con logiche complesse e in continuo sviluppo, che richiederanno quindi un processo 
regolare di monitoraggio e di aggiornamento di scenari e obiettivi. 

Il documento indica, tra le priorità d’azione, la promozione dell’Efficienza Energetica come la “prima 
priorità” della nuova strategia energetica e ciò perché essa rappresenta lo strumento ideale per 
perseguire tutti gli obiettivi di costo/competitività, sicurezza, crescita e qualità dell’ambiente. 

Al centro delle politiche energetiche vi è quindi il lancio di un grande programma nazionale di 
efficienza energetica che consente: 

• il superamento degli obiettivi europei al 2020; 
• il perseguimento di una leadership industriale per catturare la crescita del settore in Italia e 

all’estero. 
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In termini di obiettivi quantitativi, il programma si propone di: 

• risparmiare ulteriori 20 Mtep di energia primaria, e 15 Mtep di energia finale, raggiungendo al 
2020 un livello di consumi circa il 25% inferiore rispetto allo scenario di riferimento europeo, 
basato su un’evoluzione “inerziale” del sistema (Modello Primes 2008); 

• evitare l’emissione di circa 55 milioni di tonnellate di CO2 all’anno; l’efficienza energetica 
rappresenterà quindi il principale motore per l’abbattimento delle emissioni di CO2; 

• risparmiare circa 8 miliardi di euro l’anno di importazioni di combustibili fossili. 

L’ENEA, è impegnata a fare la sua parte nel contesto nazionale, promuovendo e supportando il 
conseguimento degli obiettivi di risparmio e di miglioramento dell’efficienza energetica da parte di 
tutti gli operatori interessati nei settori civile, industriale e terziario. 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  

Sviluppare l’analisi del contesto interno significa individuare i punti di forza e i punti di debolezza 
dell’organizzazione. 

L’analisi del contesto interno deve riguardare almeno le seguenti quattro dimensioni: 

1) organizzazione; 
2) risorse strumentali ed economiche; 
3) risorse umane; 
4) salute finanziaria. 
 

La dimensione “organizzazione” comprende l’organigramma, l’individuazione delle responsabilità 
(centri di responsabilità) e, ove presenti delle “corresponsabilità”, l’articolazione territoriale 
dell’amministrazione, il personale in servizio, ecc.. 

L’ambito di analisi interna riconducibile alle “risorse strumentali ed economiche” è attinente alla 
ricognizione delle infrastrutture, tecnologiche e non, strumentali al raggiungimento degli obiettivi. 
L’ambito di analisi “risorse umane” evidenzia le conoscenze, le capacità, le attitudini, i 
comportamenti, il turn-over e i valori dominanti dei soggetti che operano nell’organizzazione. Tali 
analisi sono riportate nella Allegato C al Piano secondo il format stabilito dall’A.N.AC.. 

La cognizione dello stato di “salute finanziaria” deve essere inteso in termini di equilibri finanziari, 
economici e patrimoniali, tenendo conto dei vincoli di bilancio e dei sistemi contabili dell’ENEA. 

Relativamente alla “salute finanziaria” nel paragrafo 2.1 -Risorse finanziarie- è stato evidenziato il 
quadro generale delle risorse finanziarie con riferimento all’esercizio 2014, delle conseguenze sulla 
gestione contabile dell’Agenzia; nello stesso paragrafo è stato riportato l’andamento storico delle 
entrate dell’Agenzia e della sistematica riduzione del contributo ordinario dello Stato che copre solo 
parzialmente per l’esercizio corrente i costi del personale e quelli di funzionamento. 

Come risulta dal bilancio di previsione 2014, l’ENEA ha tra i suoi costi fissi il pagamento delle 
retribuzioni dei dipendenti, degli oneri connessi e l’Irap oltre ai pagamenti per la somministrazione di 
servizi obbligatori di funzionamento centrale e periferico che, in riferimento al bilancio 2014, 
ammontano complessivamente a circa 219 milioni di euro. 

Le entrate certe per l’ENEA, riscuotibili con regolarità, per fare fronte ai predetti pagamenti sono 
rappresentate dal contributo ordinario dello Stato, che per il 2014 ammonta a circa 152 milioni di euro. 
Tale ammontare può coprire solo parzialmente i citati pagamenti, per cui l’ENEA per i restanti 
pagamenti fissi deve provvedere con altre entrate.  
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E’ evidente che la situazione di flusso negativo di cassa, data l’incidenza marginale del contributo 
dello Stato sul totale dei pagamenti dell’Agenzia, costringe la stessa ad assumere decisioni che non 
possono risultare coerenti con quelle tipiche di una Pubblica Amministrazione la cui spesa è a priori 
commisurata all’entrata. 

Dall’analisi del contesto interno ENEA emergono punti di forza, ovvero attribuzioni 
dell’organizzazione utili a raggiungere gli obiettivi organizzativi, e punti di debolezza che 
rappresentano minacce per l’organizzazione. 

Sono punti di forza: 

• Patrimonio di ricercatori e tecnologi con qualificazioni e competenze riconosciute a livello di 
eccellenza in ambito nazionale ed internazionale in molti settori tecnologici  

• Capacità di gestire Laboratori scientifici e strumentazione di elevata qualità/complessità 
• Consolidata rete di collaborazioni in ambito nazionale e internazionale tra istituzioni scientifiche 

pubbliche/private 
• Stabile presenza in programmi di ricerca finanziati su base competitiva 
• Ottimo rapporto di collaborazione con le regioni 
• Diffusa presenza sul territorio delle strutture di ricerca con relativi rapporti e opportunità 

d’integrazione 
• Progressivo rinnovamento delle risorse attraverso l’immissione di ricercatori e tecnologi 

altamente qualificati. 

Tra i punti di debolezza emergono:  

• Età media dei ricercatori e tecnologi troppo elevata 
• laboratori e strumentazione con organici sottocritici per turn-over non sufficiente a coprire 

l’organico di ricercatori e tecnologi 
• Insufficienza di fondi statali di investimento per nuove attrezzature e laboratori di ricerca e per la 

manutenzione delle infrastrutture esistenti 
• Sistema delle deleghe in contrasto con il contesto competitivo in cui opera l’ENEA 
• Mancanza di strumenti contrattuali volti a valorizzare ed incentivare il personale 
• Scarsa efficienza dei processi interni. 

Alcune debolezze possono divenire occasioni di miglioramento, ossia delle opportunità di rilancio. 

Costituiscono opportunità per l’Agenzia: 

• Recupero di efficienza attraverso una revisione della destinazione delle risorse tramite un nuovo 
regolamento di organizzazione e di funzionamento 

• Miglioramento dell’impiego delle risorse umane con maggiore attenzione ai processi e ai criteri 
di misurazione e valutazione della performance  

• Opportunità di definizione della mission e di nuovi programmi nazionali e internazionali  
• Implementazione del Programma Nazionale Ricerca Antartide (PNRA) 
• Opportunità di attivazione di nuovi grandi progetti di ricerca attraverso il PNR e Horizon 2020 
• Opportunità offerte dai Programmi PON e POR, etc. 
• Possibilità di nuove convenzioni di ricerca con i Ministeri e le Regioni e accordo di programma 

con il MISE 
• Possibilità di nuovi Accordi Bilaterali/multilaterali con Enti/Agenzie internazionali omologhe 
• Possibilità di rafforzamento dell’impatto sulle realtà produttive attraverso azioni di TT, spin-off, 

etc. 
• Attivazione della rete dei referenti per il trasferimento tecnologico: 

a) Partecipazione ad associazioni di alto livello e a reti internazionali per l’innovazione; 
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b) opportunità di collaborazione con realtà regionali per la promozione dell’alta tecnologia (es. 
Rete Alta Tecnologia della Regione Emilia-Romagna). 

Potrebbero costituire minacce in assenza di idonei piani di reazione: 

• Incertezza istituzionale dovuta al ritardo del decreto di riordino dell’Agenzia  
• Inadeguato allineamento dell’architettura contrattuale degli EPR con il D.lgs. 150/09 
• Inadeguata percezione delle attività dell’ENEA da parte degli stakeholder 
• Competizione sempre più forte da parte degli altri soggetti pubblici e privati nell’accesso ai 

finanziamenti esterni sia nazionali che comunitari 
• Scarsa rappresentatività ENEA sul territorio (Distretti, Laboratori Congiunti, Consorzi, ecc.). 

L’iniziativa dei ricercatori può ricoprire un ruolo importante nel determinare gli sbocchi sul mercato 
della proprietà intellettuale, ma è importante che ciò avvenga in modo coordinato con le strutture 
interne dell’Agenzia. Occorre quindi rafforzare la comunicazione fra la componente di ricerca e la 
componente amministrativa per rafforzare l’immagine dell’Agenzia quale interlocutore unico, 
integrato e affidabile, in particolare nei confronti delle imprese che hanno a volte difficoltà a 
rapportarsi con i diversi ambiti di ricerca dell’Ente.  

Il superamento di detta criticità si persegue mettendo a disposizione delle Unità tecniche competenze 
consolidate e riconosciute nella progettazione delle fasi di exploitation e dissemination dei risultati dei 
progetti di ricerca e nella attivazione e gestione dei rapporti con le realtà industriali per massimizzare 
il trasferimento tecnologico delle conoscenze sviluppate dall’Agenzia verso il mondo produttivo.  
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4.  OBIETTIVI STRATEGICI  

L’Agenzia per gli anni 2011 e 2012 ha sperimentato il ciclo di gestione della performance sulle unità 
gestionali (unità centrali e centri). L’albero della performance che è stato utilizzato come mappa logica 
ha rappresentato quindi come gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura hanno contribuito, 
all’interno di un disegno strategico complessivo e coerente, al mandato istituzionale e alla missione 
dell’ENEA. In questa logica, per rendere immediatamente chiare agli stakeholder le finalità delle 
attività, è stata adottata la logica di rappresentazione delle 4 prospettive della Balance Scorecard 
(BSC). La BSC ha rappresentato, quindi, una metodologia di controllo strategico per descrivere e 
gestire la strategia dell’Ente allo scopo di tradurre missioni e strategie in una serie completa di misure 
della performance. La BSC ha inoltre avuto il merito di collegare gli obiettivi operativi a breve 
termine con gli obiettivi strategici a medio termine, ponendo a confronto misure finanziarie e 
prospettive di performance interna ed esterna. 

La CIVIT, nel luglio 2013 ha sollecitato il Commissario ENEA a procedere alla valutazione della 
performance individuale per tutto il personale, inclusi quindi, anche i ricercatori/tecnologi delle unità 
tecniche. A tale scopo il Commissario ha ritenuto di avviare una sperimentazione per l’estensione del 
ciclo di gestione della Performance a 4 Unità Tecniche. A partire da tali indicazioni e alla luce del 
contesto normativo di riferimento, sono state definite, come già descritto nei paragrafi precedenti, 4 
Aree prioritarie di intervento. La particolarità del piano della performance 2014-2016 consiste quindi 
nella nuova rappresentazione in “Aree prioritarie di intervento” delle attività sia per le Unità Centrali 
(UC) e i Centri di Ricerca (CR), sia per le 4 Unità Tecniche (UT) che partecipano alla 
sperimentazione.  

La Mission dell’ENEA viene declinata in Aree prioritarie di intervento che rispondono ai fabbisogni 
scientifici e tecnologici del Paese nel campo dell’energia e dello sviluppo economico sostenibile e 
sicuramente contengono la pluralità delle competenze, delle tecnologie, il patrimonio umano, 
scientifico e tecnico dell’ENEA. Ciascuna Area svilupperà obiettivi strategici a cui saranno associati 
uno o più indicatori e target. Attraverso un processo di raccordo con il controllo operativo dei progetti, 
gli obiettivi strategici saranno associati ad obiettivi operativi. Le prospettive della BSC saranno 
utilizzate esclusivamente per una visione strategica interna all’Amministrazione. 

Le aree prioritarie di intervento sono state declinate in 27 obiettivi strategici di cui 1 afferente all’area 
prioritaria “Sostenibilità del sistema energetico”, n. 13 all’area prioritaria “Competitività dei sistemi 
produttivi” ed infine, n. 13 all’area prioritaria “Miglioramento dei processi gestionali”. L’area 
prioritaria “Energia per il futuro”, al momento, non risulta declinata in obiettivi strategici in quanto le 
unità tecniche che svolgono attività di ricerca e sviluppo sui temi energetici non partecipano alla 
presente sperimentazione. 
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Di seguito a titolo esemplificativo si riportano le Aree prioritarie di intervento e la loro declinazione in 
obiettivi strategici secondo la nuova logica di rappresentazione dell’albero della performance. 

 
 

A R E A  P R I O R I T A R I A  D I  I N T E R V E N T O  
( A P I 0 1 )  :  S O S T E N I B I L I T A ’  D E L  S I S T E M A  

E N E R G E T I C O  

O B I E T T I V I  
I N D I C A  

T O R I  
T A R G E T  A Z I O N I  

A R E A  P R I O R I T A R I A  D I  I N T E R V E N T O  
( A P I 0 2 )  :  C O M P E T I T I V I T A ’  D E I  S I S T E M I  

P R O D U T T I V I  
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T O R I  
T A R G E T  A Z I O N I  

A R E A  P R I O R I T A R I A  D I  I N T E R V E N T O  
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O B I E T T I V I  
I N D I C A  

T O R I  
T A R G E T  A Z I O N I  

MISSION E STRATEGIA 

(VISION) 
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Pianificazione Obiettivi Strategici per Area prioritaria di intervento 
 

 

Area Prioritaria di Intervento             

API01 - Sostenibilità del sistema energetico         
 R.U. prev. 
Anno 2014 

53,35 
                  

ID Descrizione Obiettivo strategico 
UO 

responsabile 
Cod. Obiett. 
strategico 

Anno 
inizio 

Responsabile obiettivo 
R.U. prev. 
Anno 2014 

N. 
Obiett. 

operativi 

50 
Noi promuoviamo l'efficienza e il risparmio energetico in coerenza con la Strategia 
Energetica Nazionale e la nuova Direttiva europea n. 27/2012 per l'efficienza energetica  

UTEE POUT.STRA.12 2013 ROMANI RINO 53.35 8 
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Area Prioritaria di Intervento             

API02 - Competitività dei sistemi produttivi         
 R.U. prev. 
Anno 2014 

117.93 
                

ID Descrizione Obiettivo strategico 
UO 

responsabile 
Cod. Obiett. 
strategico 

Anno 
inizio 

Responsabile obiettivo 
R.U. prev. 
Anno 2014 

N. 
Obiett. 

operativi 

58 
Realizzare dispositivi e apparati strumentali per aumentare l’affidabilità dei sistemi di 
sorveglianza e sicurezza innovando gli apparati antiintrusione per la rilevazione di sostanze 
pericolose e per migliorare i sistemi di controllo per la qualità dei prodotti alimentari 

UTAPRAD PCAM.STRA.06 2014 FANTONI ROBERTA 11.53 4 

60 
Realizzare sistemi e strumentazione per il monitoraggio di sostanze nocive presenti 
nell’atmosfera (gas vulcanici, aerosol, ecc.) e per la misura di alcuni parametri nell’ambiente 
sottomarino (es. clorofilla) 

UTAPRAD PCAM.STRA.07 2014 FANTONI ROBERTA 1.98 6 

63 
Studiare, realizzare e caratterizzare micro e nano strutture e tecnologie per la fotonica con 
applicazioni in campo industriale, bio-medico e dell'energia rinnovabile. 

UTAPRAD PCAM.STRA.08 2014 FANTONI ROBERTA 0.7 2 

61 
Realizzare apparati strumentali ad hoc sviluppando tecniche d’indagine non invasive per la 
tutela e la conservazione dei beni artistici e monumentali favorendo una maggiore e migliore 
fruizione del patrimonio culturale 

UTAPRAD POUT.STRA.13 2014 FANTONI ROBERTA 0.2 1 

62 
Sviluppare macchine ed impianti dimostrativi per applicazioni nel campo medico-scientifico 
definendo nuovi approcci per la cura di alcune patologie tumorali 

UTAPRAD POUT.STRA.14 2014 FANTONI ROBERTA 11.26 2 

85 

Studiare e realizzare infrastrutture di ricerca definendo sorgenti laser per lo sviluppo di 
tecniche d’indagine su sistemi biologici (DNA, cellule, enzimi, ecc), mirati trattamenti 
superficiale di materiali, nuove tecniche litografiche e applicazioni innovative nel settore della 
meccanica di precisione, dell’elettronica ecc. 

UTAPRAD PCAM.STRA.23 2014 FANTONI ROBERTA 0 0 

48 
Noi rafforziamo il ruolo dell'Agenzia come attore dell'innovazione sul territorio e 
promuoviamo azioni per il trasferimento tecnologico  

UTT POUT.STRA.11 2013 CASAGNI MARCO 8.56 7 

75 

Sviluppo di materiali e tecnologie di fabbricazione di componenti monolitici e compositi per il 
settore dell'efficienza energetica e dello sviluppo tecnologico di impianti ad alta temperatura. 
Sviluppo di materiali e dispositivi per l'isolamento sismico ed il rafforzamento strutturale 
soprattutto in edilizia e sviluppo di materiali per la riduzione del peso nel settore dei trasporti. 

UTTMAT PCAM.STRA.18 2014 VITTORI ANTISARI 1.2 1 

76 

Sviluppo di materiali per elettrodi e componenti di celle a combustibile e di materiali per lo 
stoccaggio di idrogeno a stato solido. Qualificazione di materiali scintillatori alla radiazione 
gamma e deposizione e caratterizzazione di film sottili sensibili alla luce per la realizzazione 
di componenti ottici multistrato destinati a spettrometri per uso terrestre e spaziale 

UTTMAT PCAM.STRA.19 2014 VITTORI ANTISARI 9.2 3 

77 

Fornitura di servizi al sistema pubblico e delle imprese, quali test di irraggiamento gamma 
per analisi di durabilità dei materiali e dispositivi; sistemi e metodologie di prova a vibrazione 
e sismiche; metodologie diagnostiche anche non distruttive e di analisi microstrutturali; 
metodi diagnostici dedicati alla conservazione e restauro del patrimonio artistico 

UTTMAT PCAM.STRA.20 2014 VITTORI ANTISARI 2.42 3 
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ID Descrizione Obiettivo strategico 
UO 

responsabile 
Cod. Obiett. 
strategico 

Anno 
inizio 

Responsabile obiettivo 
R.U. prev. 
Anno 2014 

N. 
Obiett. 

operativi 

79 

Partecipazione ai lavori della European Innovation Partnership on Raw Materials, con 
l'obiettivo di collaborare alla stesura dei documenti strategici europei ed alla costituzione di 
una comunità nazionale per la risoluzione dei problemi relativi alle materie prime critiche. I 
documenti e la comunità 

UTTMAT 
 
PCAM.STRA.22

 

2014 VITTORI ANTISARI 0 0 

12 Noi garantiamo la qualità dei nostri servizi tecnico-scientifici  
DIRETTORE 
GENERALE 

PIN.STRA.07 2011 LELLI GIOVANNI 2.09 3 

20 
Noi comunichiamo con gli stakeholder per favorire lo sviluppo sostenibile attraverso 
l'innovazione tecnologica 

DIRETTORE 
GENERALE 

POUT.STRA.01 2011 LELLI GIOVANNI 68,79 23 
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Area Prioritaria di Intervento             

API04 - Miglioramento dei processi gestionali         
 R.U. prev. 
Anno 2014 

211,35 
                

ID Descrizione Obiettivo strategico 
UO 

responsabile 
Cod. Obiett. 
strategico 

Anno 
inizio 

Responsabile obiettivo 
R.U. prev. 
Anno 2014 

N. 
Obiett. 

operativi 
                

80 Ottimizziamo l'utilizzo delle nostre risorse strumentali CAS PIN.STRA.09 2014 
CITTERIO MARCO GIULIO 

MARIA 
24.6 14 

13 Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro FRA PCAM.STRA.01 2011 
MONTI GAETANO 

MAURIZIO 
20.6 16 

17 Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità UCLS PCAM.STRA.05 2011 DE MARIA FRANCESCO 39.13 16 

19 Sviluppo e gestione del patrimonio umano UCP PCAM.STRA.04 2011 VECCHI FABIO 83.7 8 

2 Noi determiniamo una riduzione dei crediti UCA PFI.STRA.02 2011 PICA GIUSEPPE 2.17 4 

18 
Migliorare il livello di qualità dell'azione amministrativa attraverso la riduzione dei costi di 
amministrazione ed un'efficace azione di governo dei processi amministrativi 

UCA PFI.STRA.04 2011 PICA GIUSEPPE 7 2 

10 Miglioriamo la tempistica dei pagamenti (ciclo passivo)  UCA PIN.STRA.05 2011 PICA GIUSEPPE 5 5 

14 Noi promuoviamo le pari opportunità  ASDIRGEN PCAM.STRA.02 2011 LELLI GIOVANNI 11 3 

49 
Vogliamo migliorare la performance nell'acquisire finanziamenti per la ricerca e la capacità 
dei ricercatori di attrarre risorse 

DIRETTORE 
GENERALE 

PFI.STRA.06 2013 LELLI GIOVANNI 7.78 7 

8 Noi aumentiamo il nostro livello di maturità nella gestione del ciclo della performance Enea 
DIRETTORE 
GENERALE 

PIN.STRA.03 2011 LELLI GIOVANNI 6.87 5 

47 Noi miglioriamo la partecipazione ai programmi di ricerca europei ed internazionali 
DIRETTORE 
GENERALE 

POUT.STRA.10 2013 LELLI GIOVANNI 3.5 4 

1 
Noi assicuriamo la variazione positiva del Valore Aggiunto (VA = valore produzione tipica 
(VP) - consumi materie prime e servizi esterni (CS)) 

 
 

UCA PFI.STRA.01 2011 PICA GIUSEPPE 0 0 

11 Vogliamo migliorare il "clima organizzativo" interno 
DIRETTORE 
GENERALE 

PIN.STRA.06 2011 LELLI GIOVANNI 0 0 
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5.  DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI  AGLI OBIETTIVI OPERATIVI  

Ogni Obiettivo strategico stabilito nel paragrafo precedente è stato articolato in Obiettivi operativi per 
ciascuno dei quali sono state definite le responsabilità organizzative, le risorse umane e finanziarie 
connesse al loro raggiungimento, gli indicatori e target (valore programmato o atteso) per la loro 
misurazione. 

Il Piano della Performance 2014-2016 riprende ed aggiorna gli obiettivi strategici ed operativi 
presentati nello scorso esercizio, ma propone nuovi obiettivi di tipo prevalentemente tecnico 
scientifico. Attraverso il coinvolgimento di un primo gruppo di Unità tecniche è stato possibile 
definire Obiettivi strategici ed operativi che consentono di coniugare gli indirizzi derivanti dal 
contesto esterno nazionale e internazionale ed i progetti dell’Ente attualmente in corso con 
finanziamento esterno. 

Tenendo presente l’attuale struttura organizzativa e le Aree prioritarie di intervento individuate, 
possiamo ipotizzare una catena logica che fornisce una rappresentazione dei legami tra mandato 
istituzionale, missione, aree prioritarie di intervento, obiettivi strategici ed obiettivi operativi che a loro 
volta vengono implementati attraverso una programmazione delle risorse umane e finanziarie 
necessarie per il loro conseguimento.  

Per le Unità Tecniche coinvolte nella sperimentazione, i progetti di ricerca finanziati con contratti a 
finanziamento esterno sono quindi stati ricondotti ad obiettivi operativi del Piano della Performance.  

Per ogni obiettivo operativo è stato quindi individuato l’indicatore in grado di misurare l’avanzamento 
delle attività ed il raggiungimento del risultato intermedio/finale pianificato. Per ogni indicatore viene 
quindi fissato per ogni anno di riferimento un target quale misura tangibile e verificabile necessaria 
per il raggiungimento del risultato atteso dell’obiettivo operativo e quindi del contratto sottostante. 

Gli Obiettivi operativi rappresentano l’unità elementare del Piano e, in quanto tali, possono essere 
aggregati non solo seguendo l’albero della performance (Obiettivi strategici – Aree prioritarie di 
intervento), ma anche in relazione alle funzioni-obiettivo dell’ENEA: “Ricerca e Innovazione” e 
“Prestazione di servizi avanzati”. 

Per una mappatura completa delle attività e quindi degli Obiettivi operativi dell’ENEA occorre 
considerare, oltre alle due funzioni-obiettivo istituzionali prevalenti, altre due tipologie di Obiettivi 
operativi che supportano quelli istituzionali: quelli riferiti ad attività di sviluppo competenze ed 
all’acquisizione di nuovi finanziamenti e quelli connessi al supporto tecnico gestionale, a livello 
centrale e a livello di Unità tecniche, entrambi finalizzati al miglioramento della performance 
gestionale dell’Agenzia. Questi ultimi derivano dalla declinazione di obiettivi strategici afferenti 
all’area prioritaria di intervento denominata “Miglioramento dei processi gestionali”. 

 

Tipologia di Obiettivi operativi 

RIN Ricerca e innovazione 

ATT Prestazione di servizi avanzati  

PTG Processi tecnico gestionali 

 

Nell’ambito degli Obiettivi delle Unità Tecniche sono stati individuati alcuni Obiettivi trasversali a 
tutte le UT che mettono in risalto lo sforzo congiunto da parte di tutte le Unità per sostenere l’impegno 
più strettamente scientifico portato avanti dalle strutture di ricerca. 
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I primi due Obiettivi agiscono sulla leva finanziaria mettendo in evidenza l’impegno delle UT sia 
nell’acquisizione di nuovi finanziamenti, ma anche nel rendere più efficiente la fase di rendicontazione 
al fine di contribuire ad accelerare il flusso finanziario in entrata ed al controllo dei tempi per l’incasso 
dei crediti relativi alla rendicontazione dei progetti alla committenza. 

Gli altri due Obiettivi trasversali sono invece mirati a rafforzare il rapporto con il sistema produttivo 
sia attraverso un rafforzamento dell’impegno nel mettere a disposizione delle imprese servizi e 
prestazioni tecnico scientifiche di qualità, sia a concretizzare le iniziative di trasferimento tecnologico. 

Più in dettaglio gli Obiettivi trasversali individuati ed i relativi indicatori sono i seguenti: 

Obiettivo strategico PFI.STRA.06: Vogliamo migliorare la performance nell'acquisire finanziamenti 
per la ricerca e la capacità dei ricercatori di attrarre risorse 

• Noi contribuiamo a migliorare l’acquisizione di finanziamenti esterni attraverso un utilizzo 

efficiente delle risorse 

o Indicatore: Entrate da commesse esterne / Personale totale diretto 

Obiettivo strategico PFI.STRA.02: Noi determiniamo una riduzione dei crediti 

• Noi contribuiamo a ridurre i tempi di rendicontazione e contribuiamo al recupero dei crediti per 

i progetti rendicontati 

o Indicatore 1: Differenza, in giorni, tra la data del rendiconto finale e la data di fine contratto 
o Indicatore 2: Valore delle somme riscosse per crediti relativi a contratti conclusi e rendicontati 

Obiettivo strategico PIN.STRA.07: Noi garantiamo la qualità dei nostri servizi tecnico-scientifici 

• Noi contribuiamo a migliorare le prestazioni tecnico scientifiche in termini qualitativi e di 

fatturato 

o Indicatore 1: Valore del fatturato da prestazioni a terzi 

Obiettivo strategico POUT.STRA.11: Noi rafforziamo il ruolo dell'Agenzia come attore 
dell'innovazione sul territorio e promuoviamo azioni per il trasferimento tecnologico 

• Noi contribuiamo al ruolo dell’Agenzia per l’innovazione e il trasferimento tecnologico dalle 

imprese 

o Indicatore 1: Numero nuove licenze/copyright su sistemi HW/SW realizzati 
o Indicatore 2: Valore finanziamenti per commesse da industrie e PMI 

Per quanto riguarda i centri, nel Piano 2014 si sono individuati alcuni Obiettivi operativi che, nel 
rispetto delle specificità di ogni centro, concorrono al raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici: 

• PIN.STRA.09 - Ottimizziamo l’utilizzo delle nostre risorse strumentali 
• PCAM.STRA.01 - Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell’ambiente di lavoro 
• PCAM.STRA.05 - Noi garantiamo la trasparenza e l’integrità 

Il processo di misurazione e valutazione della performance a livello strategico ed operativo viene 
supportato, in modo coordinato, dal sistema informativo Ge.Ob. (Gestione Obiettivi), già utilizzato 
negli anni precedenti, e dal sistema di controllo dei progetti (Pro.Ge.Co.); essi consentono di 
monitorare l’avanzamento delle attività di Unità Centrali, Centri e Unità Tecniche ed il 
raggiungimento degli Obiettivi programmati. 

Gli attori coinvolti nella fase di pianificazione degli obiettivi strategici ed operativi sono: 

• l’Organo di indirizzo politico-amministrativo (Commissario), che definisce priorità, piani, 
programmi e direttive generali; 
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• i responsabili della struttura, in particolare per le Unità Centrali: Unità Centrale Amministrazione 
(UCA), Unità Centrale del Personale (UCP), Unità Centrale Pianificazione e Controllo (UCPIC), 
Unità centrale Relazioni (UCREL), Unità Centrale Legale e Società (UCLS), Unità Centrale 
Studi (UCSTUDI), per i Centri di Ricerca: Casaccia (CAS), Frascati (FRA), Saluggia (SAL), 
Brindisi (BRI), Bologna (BOL), Brasimone (BRA), Portici (POR), Santa Teresa (STE), Trisaia 
(TRI); per le Unità Tecniche: Unità Tecnica Sviluppo di Applicazioni delle Radiazioni 
(UTAPRAD), Unità Tecnica Efficienza Energetica (UTEE), Unità Tecnica Trasferimento 
Tecnologico (UTT), Unità Tecnica Tecnologie dei Materiali (UTTMAT). 

Essi contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi strategici ed operativi in quanto responsabili sia 
di attività ricerca che di attività di gestione tecnico amministrativa.  

 

5.1  OBIETTIVI ASSEGNATI AI RESPONSABILI DI STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Nel rispetto delle disposizioni previste dal D.lgs. 150/2009, in particolare all’art. 7, e della delibera 
CiVIT n.104/2010, in questa sezione del documento viene data evidenza delle risultanze del processo 
di assegnazione degli obiettivi al personale responsabile di unità organizzativa in posizione di 
autonomia e responsabilità.  

Ad ogni responsabile possono essere assegnati uno o più obiettivi strategici e/o operativi. Inoltre, è 
possibile assegnare obiettivi in “quota parte” se si tratta di obiettivi su cui vi è corresponsabilità. 

Nelle varie schede dell’Allegato D (Pianificazione Obiettivi strategici e operativi) vengono indicati i 
responsabili dei singoli obiettivi, gli indicatori, i target e il personale impegnato, declinati per area 
prioritaria di intervento e per Unità organizzativa. 
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6.  IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI  DI  MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI 
GESTIONE DELLA PERFORMANCE  

Il Piano della Performance 2014-2016 presenta importanti novità rispetto al Piano presentato nella 
scorsa edizione che tengono conto sia delle raccomandazioni formulate dalla CiVIT nel “Rapporto del 
luglio 2013”, sia delle indicazioni del Commissario, in merito alla estensione del piano a 4 Unità 
Tecniche selezionate. Si è quindi ritenuto necessario avviare una sperimentazione in vista di una 
estensione del Piano a tutte le attività dell’ENEA. Tale sperimentazione ha previsto l’istituzione di un 
Gruppo Tecnico, coordinato dall’Unità Centrale Pianificazione e Controllo, composto dai referenti 
delle 4 Unità Tecniche selezionate, con il compito di individuare le aree prioritarie di intervento più 
rilevanti dell’ENEA, gli obiettivi strategici ed operativi ad esse associati, indicatori e target. 

 

6.1 FASI,  SOGGETTI E TEMPI DEL PROCESSO DI REDAZIONE DEL PIANO 

La redazione del Piano per il triennio 2014-2016 ha richiesto quest’anno una serie di incontri con i 
referenti delle Unità Tecniche partecipanti alla sperimentazione per la definizione, delle Aree 
Prioritarie di intervento. Il percorso logico che è stato seguito dalle Unità tecniche ha tenuto conto dei 
seguenti elementi di contesto esterno ed interno:  

• Mission istituzionale ENEA (l. 99/2009 art. 37) 
• Decreto di Commissariamento ENEA 
• Strategie e Programmi Europei ed internazionali 
• Strategia Energetica Nazionale (SEN) 
• Patrimonio delle competenze delle risorse umane e strumentali 
• Settori di attività e portafoglio progetti in vita 
• Piano della performance ENEA 2013-2015 (Disp. 173/COMM/2013) 
• Struttura organizzativa. 

Dopo l’assenso, espresso dal Commissario, sulla proposta di adottare le 3 Aree di intervento prioritarie 
e dell’area relativa al miglioramento dei processi gestionali, i responsabili delle unità organizzative 
coinvolte sono stati invitati a pianificare gli obiettivi operativi nell’ambito degli obiettivi strategici 
precedentemente definiti. Sono stati organizzati incontri con i responsabili delle unità al fine di 
assicurare le competenze multidisciplinari necessarie per integrare le varie sezioni del piano della 
performance. 

Per le Unità Centrali e Centri il processo di redazione del documento seguito è stato quello descritto 
nel precedente piano. 

La redazione del documento di piano della performance è avvenuta attraverso le seguenti fasi 
principali: 

• definizione dell’identità dell’organizzazione 
• analisi del contesto esterno ed interno 
• definizione delle aree prioritarie di intervento 
• definizione degli obiettivi strategici e delle strategie 
• definizione degli obiettivi operativi e dei relativi piani operativi 
• comunicazione del piano all’interno e all’esterno dell’Agenzia. 

Si riportano nel prospetto di sintesi che segue, le fasi del processo, i soggetti coinvolti ed una stima 
delle ore*persone dedicate per la redazione del piano. 
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Tavola 4 - Sintesi del processo di redazione del Piano e soggetti coinvolti 

Fase del processo Soggetti coinvolti 
Ore persona 
dedicate alle 

fasi 

Arco temporale 
2013 2014 

7 8 9 10 11 12 1 

Definizione dell’identità 
dell’organizzazione 

COMM, OIV, UCPIC, UCSTUDI 30 X       

Analisi del contesto esterno ed interno 
OIV, UCPIC, UCSTUDI, UCREL-INT, 
UTT, UTEE, UTTMAT, UTAPRAD, 
UTTMAT  

150   X     

Definizione delle aree prioritarie di 
intervento 

UTT, UTEE, UTAPRAD, UTTMAT 250 X  X     

Definizione degli obiettivi Strategici  
UCPIC, UTT, UTEE, UTAPRAD, 
UTTMAT 

500   X X X   

Definizione degli obiettivi operativi e dei 
piani operativi 

UCPIC, UNITA’ CENTRALI, 
CENTRI, UTT, UTEE, UTAPRAD, 
UTTMAT 

1500    X X X  

Comunicazione del piano all’interno e 
all’esterno 

COMM, OIV, UCREL 150       X 

 
Legenda: COMM: Commissario; OIV: Organismo Indipendente di Valutazione; UCPIC: Unità Centrale Pianificazione e Controllo; 
UCSTUDI: Unità centrale Studi; UCREL: Unità centrale Relazioni; UTT: Unità Trasferimento Tecnologico; UTEE: Unità Tecnica 
Efficienza energetica; UTAPRAD: Unità Tecnica Sviluppo di Applicazioni delle Radiazioni; UTTMAT: Unità Tecnica Tecnologie dei 
materiali. 

 

6.2 COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E DI 

BILANCIO 

Il processo di budgeting, per l’elaborazione del bilancio di previsione 2014, raccoglie i dati 
previsionali di entrata ed uscita forniti dalle Unità tecniche e Unità centrali/Centri articolati per Unità 
organizzativa e secondo le voci del piano dei conti. 

Per quanto riguarda l’assegnazione dei budget finanziari alle unità organizzative, è necessario fare 
distinzione tra le unità organizzative con compiti di indirizzo e controllo (Unità centrali e Centri) ed 
unità organizzative (Unità tecniche) con compiti di sviluppo programmi e progetti di ricerca scientifica 
o di erogazione di servizi tecnico scientifici. 

Le risorse finanziarie stanziate alle Unità centrali e centri derivano dal contributo ordinario dello Stato, 
esse sono finalizzate a coprire i costi di funzionamento dei servizi interni e delle strutture centrali. Tali 
risorse vengono assegnate nel pieno rispetto dei vincoli di bilancio relativi al contenimento della spesa 
ed alla necessità di garantire un livello sufficiente dei servizi di funzionamento (sicurezza, trasporto 
del personale, energia elettrica, etc.). Le risorse vengono assegnate in modo complessivo al centro di 
costo cui l’unità organizzativa afferisce. 

Per le Unità tecniche il finanziamento avviene con risorse, diverse dal contributo ordinario dello Stato, 
acquisite mediante la partecipazione a programmi e progetti di ricerca in ambito nazionale e 
internazionale. Il processo di assegnazione delle risorse finanziarie ed umane è contrattualmente 
definito con la committenza fin dal momento di stipula del contratto di finanziamento. Le regole di 
partecipazione ai bandi di finanziamento prevedono criteri di rendicontazione dei costi ammissibili 
sostenuti per lo svolgimento delle attività alla committenza. A supporto del processo di pianificazione, 
monitoraggio e rendicontazione dei progetti a finanziamento esterno, l’Agenzia si avvale di sistemi 



 Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile   

 

45 

informativi di contabilità mirata alla gestione dei progetti che dà evidenza dei costi sostenuti per le 
attività e delle ore di personale impiegato. 

 

Collegamento del ciclo della performance con il ciclo di bilancio 

Rispetto agli anni precedenti, quest’anno il processo di elaborazione del Piano della performance 
2014-2016 è stato anticipato rispetto all’iter di formazione, redazione ed approvazione del bilancio di 
previsione 2014. Tale circostanza è stata necessaria per garantire la congruenza delle risorse 
finanziarie, per le Unità che partecipano alla sperimentazione, previste nel piano con quelle di bilancio 
2014. La coerenza è stata verificata sia a livello complessivo di unità tecnica, che per ciascun obiettivo 
operativo scientifico finanziato dalla committenza esterna. Per tali obiettivi operativi verranno riportati 
i finanziamenti totali contrattuali previsti per l’intera durata del contratto. Per le risorse umane, 
allocate sugli obiettivi previsti dal contratto di ricerca, verranno riportate le persone equivalenti anno 
che si prevedono di impiegare nel corrente esercizio 2014.  

Per quanto riguarda i budget finanziari assegnati alle unità centrali e centri, le risorse vengono 
assegnate a livello complessivo di unità organizzativa e non a livello di singolo obiettivo operativo. La 
coerenza con i dati di bilancio viene realizzata a valle dell’approvazione del bilancio che avviene nel 
mese di dicembre 2013 e degli stanziamenti delle risorse nei primi giorni di gennaio 2014.  

 

6.3 AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLA 

PERFORMANCE  

La completa attuazione del ciclo di programmazione e consuntivazione della performance 
organizzativa, ma anche di quella individuale, deve essere conseguita in un’ottica di sviluppo 
evolutivo che, progressivamente, porti a migliorare l’intero ciclo di gestione della performance nello 
spirito ed in osservanza ai principi del decreto legislativo n. 150/2009 per estenderne la comprensione 
e diffusione, sia all’interno che all’esterno dell’Agenzia. 

I macro ambiti di intervento, che vedono coinvolti gli Organi di indirizzo politico, i responsabili delle 
unità organizzative e l’O.I.V., possono essere schematizzati come segue: 

 

A) Integrazione ciclo di gestione della performance, il controllo strategico ed operativo dei 
progetti ed il ciclo di bilancio 

Per realizzare tale obiettivo è necessario inquadrare, in modo integrato, i processi di programmazione 
e controllo strategico con i processi di programmazione e gestione economico-finanziaria mediante lo 
sviluppo delle seguenti attività principali: 

a) definizione delle Aree prioritarie di intervento dell’Agenzia; 
b) definizione delle 2 funzioni obiettivo istituzionali di Ricerca & Innovazione e di Prestazione di 

servizi avanzati; 
c) definizione degli obiettivi strategici, indicatori e target; 
d) pianificazione triennale di risorse finanziarie, umane; 
e) collegamento controllo strategico � controllo operativo progetti�ciclo bilancio; 
f) realizzazione infrastruttura informatica; 
g) Integrazione con il ciclo di bilancio 

Tra le azioni di miglioramento realizzate , anche se non per tutte le UT, con il presente piano possiamo 
includere le attività riportate ai punti a), b) e c), mentre il punto d) è stato realizzato parzialmente a 
livello strategico ed operativo. 
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L’integrazione tra il ciclo della performance 
l’obiettivo strategico, mentre il collegamento con il controllo operati
implementato mediante l’obiettivo operativo. Infine, il collegamento del controllo operativo dei 
progetti con il bilancio è stato 
definita nel sistema contabile. Quest’ultima è necessaria per garantire la pertinenza delle entrate ed 
uscite di bilancio al singolo progetto

Per il 2014 continuerà il lavoro per 
della performance al fine di miglior
D.lgs. 91/2011) con quelli finanziari 

 

 

B) Realizzazione infrastruttura informatica 

Una particolare attenzione sarà dedicata alla messa a punto di strumenti informatici per collegare la 
gestione del singolo progetto di ricerca o di servizio tecnico scientifico con la pianificazione 
strategica/operativa e riferire quindi i risultati raggiu
operativi/strategici. A tale scopo nell’ambito dell’obiettivo strategico PIN.STRA.03 “
il nostro livello di maturità nella gestione del ciclo della performance ENEA

obiettivi operativi dedicati a tale miglioramento con la collaborazione dell’unità tecnica che si occupa 
dei sistemi informativi gestionali, con 
pianificazione e controllo. 

In particolare nel periodo settembre
controllo operativo dei progetti, limitatamente alle 4
finanziamento mediante una scheda obiettivo di tipo RIN o ATT (Ricerca & innovazione o 
Prestazione di servizi avanzati). 
collegamento tra il controllo di gestione e 
sistema Ge.Ob. (Gestione obiettivi strategici/operativi) ha subito delle modifiche per migliorare 
l’interfacciabilità con il controllo di gestione dei progetti.

Per il 2014, quindi, gli obiettivi di miglioramento saranno orientati allo sviluppo informatico ma anche 
alla preparazione delle premesse necessarie per estendere il ciclo di gestione della performance a tutte 
le UT. 

 

C) Definizione Obiettivi strategici pertinenti con la Mission istituzionale

Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile  

L’integrazione tra il ciclo della performance ed il controllo strategico viene
l’obiettivo strategico, mentre il collegamento con il controllo operativo dei progetti è stato 
implementato mediante l’obiettivo operativo. Infine, il collegamento del controllo operativo dei 
progetti con il bilancio è stato ottenuto attraverso l’entità contabile denominata “commessa SCI” 
definita nel sistema contabile. Quest’ultima è necessaria per garantire la pertinenza delle entrate ed 

progetto finanziato. 

il lavoro per raccordare i processi di bilancio e di pianificazione degli obiettivi 
igliorare la coerenza tra il piano degli indicatori di bilancio (art. 19 del 

91/2011) con quelli finanziari adottati con il piano della performance di cui al 

 

 

B) Realizzazione infrastruttura informatica  

Una particolare attenzione sarà dedicata alla messa a punto di strumenti informatici per collegare la 
gestione del singolo progetto di ricerca o di servizio tecnico scientifico con la pianificazione 
strategica/operativa e riferire quindi i risultati raggiunti ai livelli aggregati di obiettivi 
operativi/strategici. A tale scopo nell’ambito dell’obiettivo strategico PIN.STRA.03 “
il nostro livello di maturità nella gestione del ciclo della performance ENEA” sono stati previsti degli 

i dedicati a tale miglioramento con la collaborazione dell’unità tecnica che si occupa 
informativi gestionali, con il Supporto tecnico permanente all’OIV e con l’Unità centrale di 

tembre-dicembre 2013 è stato modificato il sistema informatico del 
i progetti, limitatamente alle 4 UT, per gestire ciascun progetto con 

finanziamento mediante una scheda obiettivo di tipo RIN o ATT (Ricerca & innovazione o 
). Questa modifica si è resa necessaria per realizzare il corretto 

collegamento tra il controllo di gestione e il sistema di gestione della performance. A tal fine anche il 
(Gestione obiettivi strategici/operativi) ha subito delle modifiche per migliorare 

l’interfacciabilità con il controllo di gestione dei progetti. 

gli obiettivi di miglioramento saranno orientati allo sviluppo informatico ma anche 
preparazione delle premesse necessarie per estendere il ciclo di gestione della performance a tutte 

C) Definizione Obiettivi strategici pertinenti con la Mission istituzionale 
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viene realizzata mediante 
o dei progetti è stato 

implementato mediante l’obiettivo operativo. Infine, il collegamento del controllo operativo dei 
ttraverso l’entità contabile denominata “commessa SCI” 

definita nel sistema contabile. Quest’ultima è necessaria per garantire la pertinenza delle entrate ed 

i processi di bilancio e di pianificazione degli obiettivi 
di bilancio (art. 19 del 

di cui al D.lgs. 150/2009. 

Una particolare attenzione sarà dedicata alla messa a punto di strumenti informatici per collegare la 
gestione del singolo progetto di ricerca o di servizio tecnico scientifico con la pianificazione 

nti ai livelli aggregati di obiettivi 
operativi/strategici. A tale scopo nell’ambito dell’obiettivo strategico PIN.STRA.03 “Noi aumentiamo 

” sono stati previsti degli 
i dedicati a tale miglioramento con la collaborazione dell’unità tecnica che si occupa 

Supporto tecnico permanente all’OIV e con l’Unità centrale di 

dicembre 2013 è stato modificato il sistema informatico del 
UT, per gestire ciascun progetto con 

finanziamento mediante una scheda obiettivo di tipo RIN o ATT (Ricerca & innovazione o 
Questa modifica si è resa necessaria per realizzare il corretto 

performance. A tal fine anche il 
(Gestione obiettivi strategici/operativi) ha subito delle modifiche per migliorare 

gli obiettivi di miglioramento saranno orientati allo sviluppo informatico ma anche 
preparazione delle premesse necessarie per estendere il ciclo di gestione della performance a tutte 
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In un percorso di miglioramento continuo, relativamente alla quantità/qualità degli obiettivi strategici 
correlati alla funzioni istituzionale della Mission dell’Agenzia, ed in linea con il decreto 
interministeriale 8/3/2013 MSE e MATTM di approvazione del documento “Stratega Energetica 
Nazionale (SEN)” nonché dei programmi quadro di ricerca europea, sono stati definiti nel Piano 2014-
2016 oltre ai due obiettivi strategici con impatto sugli obiettivi strategici di politica energetica 
nazionale già previsti nel piano 2013-2015, altri obiettivi strategici che fanno riferimento ai 
programmi di ricerca sulle tecnologie dei nuovi materiali, allo studio e sviluppo di modelli per 
l'efficienza energetica, realizzare dispositivi e apparati strumentali per aumentare l’affidabilità dei 
sistemi di sorveglianza e sicurezza innovando gli apparati antintrusione per la rilevazione di sostanze 
pericolose e per migliorare i sistemi di controllo per la qualità dei prodotti alimentari, realizzare 
apparati strumentali ad hoc sviluppando tecniche d’indagine non invasive per la tutela e la 
conservazione dei beni artistici e monumentali favorendo una maggiore e migliore fruizione del 
patrimonio culturale, sviluppare macchine ed impianti dimostrativi per applicazioni nel campo 
medico-scientifico definendo nuovi approcci per la cura di alcune patologie tumorali e individuando 
mirate tecniche d’indagine sui sistemi biologici (biomolecole, cellule, ecc.). Un elenco esaustivo di tali 
obiettivi viene rappresentato nei report allegati al piano. 

 

D) Collegamento tra il Piano e la carta delle prestazioni tecnico-scientifiche erogate 

Nel Piano della performance 2013 è stato previsto l’obiettivo strategico PIN.STRA.07 “Noi 

garantiamo la qualità dei nostri servizi tecnico-scientifici”, che nel 2013 è stato declinato in obiettivi 
operativi che hanno mirato all’estensione della carta dei servizi alle prestazioni tecnico scientifiche di 
altre unità tecniche ENEA. 

Per le prestazioni di servizi tecnico scientifiche, l’ENEA si pone l’obiettivo di migliorare i livelli di 
qualità dei servizi attraverso la standardizzazione e la trasparenza delle procedure interne ed una 
sempre maggiore aderenza ai bisogni e alle aspettative dei clienti. 

L’ENEA ha adottato la carta dei servizi quale strumento di informazione, inteso principalmente come 
strumento di “comunicazione” e di “trasparenza” atto a migliorare la qualità delle prestazioni 
attraverso una maggiore partecipazione degli utenti che ne fruiscono. 

Il piano 2014 si caratterizza anche per l’aver declinato l’obiettivo strategico dei servizi PIN.STRA.07 
in obiettivi operativi in ciascuna unità tecnica, con lo scopo di alimentare la funzione istituzionale di 
attività di Agenzia. A ciascuna delle suddette UT è stato richiesto di adottare indicatori di misurazione 
dei servizi erogati evidenziando i volumi in termini di fatturato, di qualità percepita dai clienti 
attraverso la somministrazione di questionari ad hoc e di tipologie di clienti a cui vengono fornite le 
prestazioni (micro imprese, PMI, operatori settore ospedaliero, industrie, etc.). 

 

E) Collegamento tra il Piano della Performance e il Piano di prevenzione della corruzione  

La legge-delega 4 marzo 2009, n. 15, ed il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 hanno 
introdotto i concetti di trasparenza della performance, rendicontazione della performance ed integrità, 
che le amministrazioni sono tenute a garantire in ogni fase del ciclo di gestione della performance. 

Successivamente al d.lgs. 150/2009, sono state introdotte importanti disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza che qui di seguito vengono brevemente richiamate. 

La legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, c.d. legge anticorruzione, ha previsto che il 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità diventi una Sezione del Piano di prevenzione della 
corruzione. 
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Il D.lgs. 33/2013, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicazione, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", adottato in 
attuazione della citata legge anticorruzione, è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e 
l'integrità, abrogando l'art. 11 del d.lgs. 150/2009 al fine di coordinare i contenuti del Programma della 
trasparenza con il Piano triennale della prevenzione della corruzione e con il Piano della performance. 

La stessa CiVIT (dal 31.10.2013 A.N.AC.) nella delibera n.6/2013 ha previsto (capitolo 3.1., lett. B) 
che il Piano della performance debba essere adeguato ed integrato con il Piano della prevenzione della 
corruzione che ogni amministrazione pubblica deve adottare entro il 31 gennaio 2014 in attuazione di 
quanto previsto dalla legge anticorruzione. 

Inoltre, nella successiva delibera n.50/2013 la CiVIT ha sottolineato (al punto 2.2.) la "strumentalità e 
la complementarietà del ciclo della performance con la prevenzione della corruzione" e la "necessità di 
una maggiore integrazione tra performance e trasparenza per quanto riguarda sia la pubblicazione 
delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della performance, che la esplicita previsione nel 
Piano della performance di specifici obiettivi in tema di trasparenza” (ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 10 del d.lgs. 22/2013). 

L’11 settembre 2013 la CiVIT ha approvato, con delibera n.72/2013, il Piano Nazionale 
Anticorruzione (P.N.A.) che prevede un reale collegamento tra i Piani (all. 1, punto 
B.1.1.3.), disponendo altresì che la rilevanza strategica dell'attività di prevenzione e contrasto della 
corruzione comporta che le amministrazioni debbano procedere all'inserimento delle attività che 
pongono in essere per l'attuazione della legge 190/12 nella programmazione strategica e operativa e ad 
inserire nel ciclo della performance, obiettivi e indicatori per la prevenzione del fenomeno della 
corruzione, i processi e le attività posti in essere per l'attuazione del piano di prevenzione della 
corruzione secondo le previsioni di legge. 

Dal 31 ottobre 2013, a seguito dell’entrata in vigore della legge 30 ottobre 2013, n. 125 con cui è stato 
convertito in legge con modificazioni il d.l. n. 101/2013, recante “Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni”, la CiVIT ha assunto 
la denominazione di Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni (A.N.AC.). 

Al fine di garantire il prescritto raccordo tra i Piani, nel presente Piano della Performance è previsto 
l’Obiettivo strategico PCAM.STRA.05 “Noi garantiamo la trasparenza e l’integrità”, già presente nel 
Piano 2013-2015 e opportunamente aggiornato, che prevede 16 Obiettivi operativi. 

 

F) Collegamento tra il Piano e Benessere organizzativo interno 

Nel Piano 2014, in una logica di continuità, prosegue l’obiettivo strategico PIN.STRA.06 “Noi 

vogliamo migliorare il clima organizzativo interno” con gli indicatori e target per la misurazione del 
livello medio di soddisfazione percepita dai dipendenti con valori migliorativi di risultati da 
conseguire. Tali target dovranno essere aggiornati sulla base dell’indagine sul benessere organizzativo 
interno da effettuarsi nel 2014. 

Le indagini del 2012 hanno permesso di acquisire informazioni e conoscenze circa l’opinione che i 
dipendenti hanno del proprio posto di lavoro, nella prospettiva di migliorarne l’efficienza, l’efficacia e 
la qualità dei servizi, valorizzando il ruolo centrale del lavoratore nell’organizzazione. Nel 2013 sono 
stati presentati i risultati della rilevazione in occasione della “Giornata della Trasparenza” che si è 
tenuta il 16 maggio alla presenza di esponenti della CiVIT e di membri dell’OIV di altre istituzioni di 
ricerca. Alla presentazione dei risultati è seguito un piano di proposte operative al vertice 
dell’Agenzia, con particolare riferimento ad attività formative rivolte ai Responsabili di struttura di I e 
II livello. 
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G) Collegamento tra il Piano e Politica di pari opportunità  

Per dare concretezza all’obiettivo strategico “Noi promuoviamo le pari opportunità” nel presente piano 
2014, esso è stato declinato in obiettivi ed azioni con impegno di risorse. Ai fini della misurazione del 
miglioramento dell’obiettivo strategico, è stato adottato un primo indicatore e target per le misurazioni 
di “parità di genere”. Gli obiettivi programmati dal CUG ENEA per il 2014 sono: 

• l’organizzazione di un corso di formazione rivolto ai responsabili di struttura organizzativa di 
primo e secondo livello e di un corso di formazione per le donne sulla legge 120/2011; 

• l’individuazione e l’elaborazione di strumenti di promozione dell’eguaglianza e della trasparenza 
(realizzazione di Bilancio di genere); 

• La partecipazione a bandi europei o nazionali per il finanziamento della proposta progettuale, già 
elaborata dal CUG, dal titolo “Una piattaforma multimediale per promuovere l’occupazione e 

l’eccellenza femminile”. 

 
Nel corso del 2014, il processo di definizione degli obiettivi strategici, come declinazione delle aree 
prioritarie di intervento, e degli obiettivi operativi, sarà gradualmente esteso alle rimanenti unità 
organizzative.  
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7.  ALLEGATI TECNICI  

Gli allegati tecnici costituiscono parte integrante del Piano ed hanno due funzioni principali: 

a) facilitare l’elaborazione del Piano fornendo degli strumenti di supporto alla redazione di 
contenuti dello stesso; 

b) alleggerire il Piano da contenuti di natura tecnica che, pur necessari ai fini di una trasparenza totale 
sugli andamenti gestionali, potrebbero comprometterne la immediata comprensibilità ed 
intelligibilità. 

 

Gli allegati sono: 

1) Allegato A - “Modalità di coinvolgimento degli stakeholder” 

2) Allegato B - “Scheda SWOT Analysis”; 

3) Allegato C - “Schede di analisi quali-quantitative delle risorse umane”; 

4) Allegato D - “Pianificazione Obiettivi strategici e operativi”; 

Allegato D01 - “Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016” 

Allegato D02 – “Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di 

intervento” 

Allegato D03 - “Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivo strategico e per tipologia di 

Unità con indicatori e target” 

5) Allegato E - “Piano degli obiettivi CUG”. 
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1. MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER PER 

COMUNICARE LA RICERCA  

 

L’ENEA svolge le proprie attività di ricerca scientifica e sviluppo tecnologico avvalendosi di 
competenze ad ampio spettro e di avanzate infrastrutture impiantistiche e strumentali dislocate presso i 
nove Centri di Ricerca e  Laboratori di Ricerca. Tali infrastrutture, oltre ad operare nell'ambito dei 
programmi dell'Agenzia, sono a disposizione del mondo scientifico e imprenditoriale del Paese. 

L’ENEA è dotata, inoltre, di una serie di Uffici Territoriali, distribuiti su tutto il territorio nazionale, 
che forniscono servizi di informazione e consulenza. La loro funzione è quella di intercettare la 
domanda proveniente dai diversi stakeholder pubblici e privati che operano in ambito locale 
(amministrazioni pubbliche, imprese, enti, università, associazioni di categoria, ordini professionali) e 
connetterla con le attività programmatiche e le competenze scientifiche presenti in ENEA per fornire 
risposte adeguate ed operative. 

In relazione alla diversità degli stakeholder, le modalità di interazione avvengono con strumenti di 
comunicazione differenziati. Le associazioni imprenditoriali, organizzazione di ricerca vengono, 
normalmente, coinvolti attraverso incontri periodici per definire strategie ed obiettivi di interesse 
specifico attraverso la stipula di accordi di collaborazione e/o di programma, protocolli di intesa, etc..  

L’ENEA promuove, attraverso attività internazionali, la collaborazione con gli enti ed istituzioni 
stranieri per la partecipazione a grandi programmi di ricerca in campo scientifico-tecnologico, 
fornendo competenze specifiche. 

Una misurazione del livello di coinvolgimento degli stakeholder è dato dal numero degli eventi 
realizzati (convegni/workshop/partecipazioni a manifestazioni fieristiche) presso sedi ENEA ed 
esterne, che per l’anno 2013 è risultato pari a 76 eventi, mentre il 2013 si chiuderà con 77 eventi 
organizzati presso sedi dell’ENEA ed esterne. 

Un approccio di “outreach” è alla base delle sperimentazioni più innovative della pubblica 
amministrazione nello “stakeholder engagement” consistente nel comunicare al pubblico i principali 
risultati della ricerca che vede l’istituzione incamminarsi verso il cittadino. 

Nella pratica, condurre attività di outreach significa raggiungere specifici soggetti e/o gruppi di 
interesse adattandosi alle condizioni di tempo e di luogo che essi pongono. Le sperimentazioni in 
ENEA sono tante e diverse tra loro: dalla realizzazione di mostre scientifiche e laboratori interattivi, 
all’organizzazione di dibattiti e momenti di incontro per la collettività nel suo insieme, ai notiziari TV 
su web (Enea WebTV), alle edizioni on line di riviste e rapporti tecnico scientifici.  

Si riportano, gli strumenti di comunicazione adottati da ENEA che prevedono, per ciascun gruppo di 
interesse, due spazi internet dedicati: 

 
1.1 ENEA per i Cittadini: ENEA Web TV e Portale “Obiettivo Efficienza Energetica” 

 
“ENEA Web TV” rappresenta una delle modalità più originali ed efficaci per divulgare il mondo della 
ricerca e della scienza con lo scopo di far crescere l’interesse dei cittadini verso le scienze, le 
tecnologie. Nata nel 2007, ha vinto numerosi concorsi nazionale ed internazionali e produce, con 
mezzi e risorse interne, circa 2 filmati a settimana diffusi i rete e ripresi da altre testate giornalistiche.  
 
In particolare i canali tematici riguardano: 
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ENEA webTV interagisce sempre più fortemente con i principali social network, aderendo alle 
indicazioni contenute nel vademecum “P.A. e social media” del Formez (dicembre 2011). Ad ottobre 
2013, la pagina di ENEA webTV su Facebook aveva oltre 800 “amici”; su Twitter quasi 2000 
“followers” e 262.185 visualizzazioni su Youtube. 
 
L'art. 4 del D.Lvo 115/2008 “Funzioni di Agenzia nazionale per l'efficienza energetica” al comma 1 
dispone che:  
1. L'ENEA svolge le funzioni di “Agenzia nazionale per l’efficienza energetica” tramite una struttura 

dedicata l’Unità Tecnica Efficienza Energetica (UTEE), senza nuovi o maggiori oneri, ne' minori 
entrate a carico della finanza pubblica e nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente; 

 
Al comma 4 si prevede, inoltre, che ENEA-UTEE: 
…………. omissis ………… 

 

e) assicuri, anche in coerenza con i programmi di intervento delle regioni, l'informazione a cittadini, 
alle imprese, alla pubblica amministrazione e agli operatori economici, sugli strumenti per il risparmio 
energetico, nonché sui meccanismi e sul quadro finanziario e giuridico predisposto per la diffusione e 
la promozione dell'efficienza energetica, provvedendo inoltre a fornire sistemi di diagnosi energetiche.  
 
Al fine di ottemperare alla disposizione di legge succitata è stato realizzato e messo online il portale 
web “Obiettivo Efficienza Energetica” (www.efficienzaeneregetica.it) per informare, dialogare con 
gli utenti e fornire servizi on line. 
Il portale, curato dall’UTEE (Unità tecnica efficienza energetica) e dal Servizio Comunicazione 
fornisce informazioni su: dati, quadro normativo, meccanismi di incentivazione, soluzioni 
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tecnologiche, proposte formative, buone pratiche, metodologie semplificate per migliorare l'uso 
razionale dell'energia per le famiglie, le imprese e la Pubblica Amministrazione del Paese. 
 
Il sito è concepito come uno strumento dinamico, ricco di pagine e di servizi, che fornisca ai fruitori 
interessati un’informazione ampia ed approfondita sui temi del risparmio e dell’efficienza energetica. 
 
I contenuti sono presentati in due macrosezioni principali: a) Efficienza Energetica  e Scenari e b) 
approfondimenti tematici per settori (Edilizia, Industria, Trasporti, Agricoltura e Generazione 
distribuita) che offrono un quadro dello stato dell’arte sulla materia. 
Ogni sezione si articola in sottosezioni e pagine di approfondimento.  
Ulteriori pagine sono dedicate all'Unità Tecnica Efficienza Energetica (con la descrizione della sua 
articolazione funzionale e con i contatti degli esperti per i vari settori), alle Pubblicazioni, alla 
Formazione e ai link utili. 
 
Nella Home viene presentata una selezione di news sul tema dell’efficienza energetica periodicamente 
aggiornata, alcune con il risalto di un Primo Piano.  
Al momento l’interazione con gli utenti avviene unicamente con l’indirizzo e-mail dedicato 
efficienzaenegetica@enea.it, attraverso il quale vengono periodicamente inviati warning relativi a 
news e prodotti presenti sul sito, indirizzati a due mailing-list contenenti  contatti con istituzioni ed 
operatori del settore. E’ prevista la possibilità per gli utenti di interagire con quesiti e risposte. 
 
Il sito informativo sulle detrazioni fiscali, privilegiando gli aspetti legati alla comunicazione e alla 
consulenza, è stato realizzato volutamente in un linguaggio user-friendly per consentire un facile 
accesso alle informazioni in esso contenute anche a quegli utenti con scarsa dimestichezza con il 
computer. Ma il sito si rivolge anche a tecnici, enti, imprese e quindi raccoglie anche informazioni di 
livello “superiore”, più specificatamente tecniche, necessarie per coloro che intendono cogliere le 
opportunità lavorative offerte da questi incentivi. E’ uno strumento di lavoro in continuo 
aggiornamento che tempestivamente riferisce delle modifiche apportate al corpus normativo inerente 
le detrazioni in oggetto e di conseguenza, per i tecnici specializzati in campo energetico, è divenuto 
ben presto un utile strumento di lavoro. Nelle FAQ vengono raccolte le risposte dei tecnici ENEA ai 
quesiti più ricorrenti che nel tempo sono stati proposti dagli utenti. Riguardano parti della normativa 
non di immediata interpretazione che di conseguenza hanno spesso reso necessario un intervento 
esemplificativo da parte dei tecnici ENEA, all’occorrenza concordato con gli altri soggetti coinvolti 
ossia il MSE e l’Agenzia delle Entrate.  
 
Il sito consente anche di interagire direttamente con il Gruppo di Lavoro dedicato richiedendo aiuto e 
consulenza tramite l’invio di una mail attraverso il link “Contatti” e ricevendone in tempi brevissimi 
una risposta certa e personalizzata. E’ questo un servizio particolarmente apprezzato dagli utenti che 
numerosissimi ne hanno approfittato: infatti, sinora, sono state fornite oltre 90.000 consulenze 
personalizzate ad altrettanti utenti ricevendo di ritorno centinaia di lettere di ringraziamento non 
sollecitate né richieste in alcun modo. E’ stato questo uno strumento unico per diffondere e valorizzare 
l’immagine dell’ENEA nel Paese che si configura oggi come un’Agenzia in grado di venire incontro 
ai bisogni del cittadino e soccorrere gli utenti dal punto di vista tecnico nelle loro aspirazioni di fruire 
delle agevolazioni fiscali disponibili. Lo strumento ha concorso, quindi, a presentare l’ENEA come 
vicina al pubblico e non più chiusa nei propri laboratori di ricerca inaccessibili e spesso 
incomprensibili. 
Infine, attraverso il link “Invio dei documenti”, sempre dal 2007, il sito consente di raccogliere le 
richieste di detrazione che pervengono dagli utenti. I dati in esse contenuti consentono ad ENEA di 
monitorare i risultati ottenuti (in termini di riduzione dell’emissione di CO2 e di risparmio di energia 
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primaria conseguito) e di proporre al Ministero competente possibili future correzioni della misura o di 
dare indicazioni che possono evidenziarsi come necessarie. 
 

1.2  ENEA per i Ricercatori e le imprese: Produzione scientifica e Lavoro & Studio 
 

“Produzione scientifica”:  
In una delle sezioni del sito istituzionale ENEA vengono presentate alcune tipologie di prodotti delle 
attività tecnico-scientifiche dell’Agenzia: 
• BREVETTI: Il portafoglio dei Brevetti è raccolto in una Banca Dati consultabile on line che 

assicura la protezione e la valorizzazione delle conoscenze innovative tecnico-scientifiche 
prodotte dall'Agenzia.  
La Banca Dati Brevetti consente di ottenere specifici insiemi dei brevetti ENEA utilizzando chiavi 
di selezione diverse, singolarmente o in combinazione tra loro, quali l'anno di deposito, 
l'inventore, l'area tecnologica, il titolo. 

• EDIZIONI ENEA: L'attività editoriale riveste grande importanza quale mezzo di diffusione delle 
conoscenze tecnico-scientifiche e dei risultati delle attività di ricerca dell'Agenzia ENEA. Tutti gli 
strumenti editoriali, siano essi di natura istituzionale (brochure, piani di attività, consuntivi di 
attività) o tecnica (dossier, pubblicazioni monotematiche, rapporti di ricerca ecc.), concorrono al 
consolidamento e al potenziamento dell'immagine dell'Agenzia. I principali prodotti editoriali 
ENEA consistono in: volumi ed opuscoli di presentazione dell'Agenzia e delle sue attività; il 
bimestrale "Energia, Ambiente e Innovazione", da sempre house organ ENEA; volumi tecnico-
scientifici che presentano i risultati di attività e progetti ENEA o rassegne su tecnologie/tematiche 
di interesse; atti di convegni, conferenze e seminari nazionali ed internazionali; trattati, manuali, 
libri di testo per corsi; rapporti nazionali, primo tra tutti il Rapporto Energia e Ambiente, che 
l'ENEA predispone dal 1999 su incarico del Governo; volumi di ampio respiro scientifico e 
culturale realizzati nell'ambito di progetti di divulgazione della cultura scientifica; pubblicazioni a 
carattere divulgativo; rapporti tecnici. Sul sito ENEA sono presentati i dati principali (titolo, 
autori, n. pagine …), abstract e, in molti casi, i testi completi di tutte le edizioni ENEA; 

• ENERGIA, AMBIENTE E INNOVAZIONE: è una rivista bimestrale ENEA, che si propone di 
fornire approfondimenti su temi di attualità scientifica e tecnologica in campo energetico, 
tecnologico e ambientale. Struttura della rivista, indice degli ultimi fascicoli, indicazioni su come 
abbonarsi; 

• RAPPORTO ENERGIA E AMBIENTE: Il documento è un Rapporto, realizzato dall’ENEA sin 
dal 1999, di approfondimento di analisi della situazione energetica a livello nazionale, e 
rappresenta uno strumento per i decisori politici, i ricercatori e gli operatori del settore, pubblici e 
privati sulle scelte di politica energetica-ambientale; 

• BAROMETRI SULLE FONTI RINNOVABILI versione italiana: I barometri EurObserv’ER 
riportano lo stato di sviluppo delle fonti rinnovabili nei Paesi UE: potenza installata, energia 
prodotta, consistenza della produzione industriale di sistemi e componenti. È possibile scaricare la 
versione italiana dei barometri. 

 
“Lavoro & Studio”:  
Nel sito istituzionale ENEA uno specifico spazio presenta tutte le opportunità offerte dall’Agenzia per 
il Lavoro, la formazione, lo studio e l’imprenditorialità. Lo spazio è così organizzato: 
• LAVORO: Concorsi; Graduatorie; Mobilità; Borse di studio nazionali; Borse di studio 

internazionali; Assegni di ricerca; 
• FORMAZIONE: Master; Tesi di laurea; Tirocini/Stage; Corsi; Formazione a distanza; C@mpus: 

Infrastrutture e servizi per la formazione; 
• BIBLIOTECHE: Sistema Bibliotecario ENEA; Catalogo on line (OPAC ALEPH); La Biblioteca 

digitale (ENEA-Primo); Ricerca per citazione (ENEA-SFX); Elenco dei periodici full text; 
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• GARE D'APPALTO: lista dei bandi pubblici delle gare di appalto;  
• SPIN-OFF DELLA RICERCA: Gli Spin-off della ricerca sono imprese che nascono su proposta di 

uno o più ricercatori, che possono o meno partecipare come soci, per portare sul mercato i risultati 
e le tecnologie sviluppate nell’ambito dell’attività di ricerca nei settori dell'alta tecnologia.  

• PER LA SCUOLA: Il progetto ENEA "Educarsi al futuro", nato dall'incontro tra ENEA e il 
mondo della scuola, è un percorso di ricerca rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, incentrato 
su uno dei temi più attuali, la sostenibilità dello sviluppo umano ed economico del pianeta nei suoi 
diversi aspetti: energia, ambiente, cambiamenti climatici, nuove tecnologie, rapporto nord-sud del 
mondo, lotta alla povertà, diritti dei popoli e governo internazionale. 

 
1.3 ENEA per i Giornalisti: “Comunicati stampa” e ”Qualche spunto su …” 
Uno dei siti web ENEA, a cura del Servizio Ufficio Stampa e Rapporti con i Media, è rivolto 
soprattutto ai giornalisti e agli operatori dei media. I contenuti principali del sito sono: 

 
“Comunicati stampa”: in questa sezione vengono pubblicati in ordine cronologico e in tempo reale 
tutti i comunicati stampa e le News riguardanti le attività dell’ENEA. 
“Qualche spunto su..”: rubrica di approfondimento che raccoglie interviste degli esperti ENEA sulle 
diverse tematiche di ricerca. Tale spazio, ideato per agevolare gli operatori dell’informazione nella 
comprensione delle tematiche più richieste e di argomenti a volte complessi, viene continuamente 
aggiornato, arricchendosi di nuovi contenuti.  
“La rassegna stampa”: suddivisa in specifiche sezioni (ENEA, Energia e sviluppo economico 
sostenibile; Ricerca e innovazione tecnologica; Mercato dell’energia e operatori; Attualità politico 
istituzionale ed economica; Stampa estera) contiene decine di articoli selezionati da quotidiani, 
agenzie di stampa, periodici settimanali e mensili, riviste di divulgazione scientifica, editoria on line, 
stampa estera. La gestione quotidiana della rassegna stampa avviene in tempo reale e la sua cresciuta 
interattività consente di mettere a punto ricerche personalizzate. 
“L’ENEA in onda”: rassegna di tutti i servizi radiofonici e televisivi relativi all’ENEA , andati in 
onda su emittenti radio e tv nazionali e regionali, pubbliche e private. Si tratta di un elenco interattivo 
che consente la visione di un servizio televisivo e l’ascolto di un servizio radiofonico da PC. Per ogni 
voce, tale rubrica è corredata di notizie relative a emittente, trasmissione, giorno, ora, durata e una 
sintetica descrizione dell’argomento e dei soggetti intervistati. 
“La newsletter dell’Ufficio Stampa”: vero e proprio notiziario, messo a punto a cadenza mensile e 
inoltrato per e-mail a migliaia di contatti. Si tratta di uno strumento sintetico che consente di 
intensificare il flusso dell’informazione verso i media, anche a riguardo delle attività ENEA che non 
godono di un’eccessiva visibilità. L’utilizzo multimediale delle notizie, ormai indispensabile per 
veicolarne i contenuti presso l’editoria online e i social network, impone l’aggiunta di fotografie, 
immagini, link di approfondimento e link ai servizi della web tv. 
“La pagina facebook dell’ufficio stampa ENEA”: si tratta di un mezzo di comunicazione 
immediato, pratico e bidirezionale che agevola la fidelizzazione di nuovi interlocutori in cerca di 
notizie e, contemporaneamente, contribuisce a moltiplicare i canali di dialogo con gli utenti acquisiti 
in precedenza. Tale piattaforma consente in tempo reale la pubblicazione di contenuti corredati da 
foto e va incontro alle rinnovate esigenze dei giornalisti che frequentano i social network. La pagina 
Facebook rappresenta inoltre il tramite per veicolare la newsletter verso un numero crescente di 
contatti.  

 
1.4 I rapporti tra ENEA e i pubblici influenti sono improntati alla massima trasparenza e 

ispirati da rigorose norme di condotta comportamentali  
I punti di contatto tra ENEA e le istituzioni nazionali e locali sono riconducibili a forme di 
comunicazione volte a valutare, tra l’altro, le implicazioni dell’evoluzione normativa e regolamentare 
a tutti i livelli, a rispondere agli atti di sindacato ispettivo (interrogazioni, interpellanze, mozioni ecc.), 
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a richieste formali e informali (audizioni parlamentari)  o comunque a rendere nota la posizione 
dell’Agenzia su temi rilevanti per il Paese nei settori energetico-ambientali e dell’innovazione 
tecnologica.  
In coerenza con questo impegno, viene aggiornato in tempo reale  un osservatorio sul time-line di 
ciascun provvedimento normativo di interesse presso le Commissioni Parlamentari competenti allo 
scopo di formulare proposte di miglioramento e di modifica dei provvedimenti legislativi che 
incidono sulla attività dell’ENEA, rafforzando la percezione del ruolo strategico che l’Agenzia riveste 
nel panorama scientifico nazionale.  
Con gli stakeholder locali le attività di rappresentanza sono improntate al monitoraggio e all’analisi 
della produzione normativa e dei dossier di natura politico/legislativa di interesse dell’Agenzia 
nonché agli atti di sindacato ispettivo e al relativo reporting interno.  

 

2.  MODALITÀ DI  COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER PER LE PRESTAZIONI DI  
SERVIZI TECNICO SCIENTIFICI  

Per le prestazioni di servizi tecnico scientifici l’ENEA si pone l’obiettivo di migliorare i livelli di 
qualità dei servizi attraverso la standardizzazione e la trasparenza delle procedure interne ed una 
sempre maggiore aderenza ai bisogni e alle aspettative dei clienti. 
L’ENEA ha adottato la carta dei servizi quale strumento di informazione, inteso principalmente come 
strumento di “comunicazione” e di “trasparenza” atto a migliorare la qualità dei servizi attraverso una 
maggiore partecipazione degli utenti che ne fruiscono. 
Nel corso del 2013 è stata completata  la Carta dei servizi delle Unità Tecniche che operano nel Centro 
Ricerche di Bologna, partecipando attivamente a piattaforme tecnologiche nazionali ed europee. 
Inoltre, la carta dei servizi è stata ampliata nel 2013 anche alle prestazioni tecnico-scientifiche fornite 
dall’INMRI (Istituto Nazionale di Metrologia delle Radiazioni Ionizzanti).  
Per quanto riguarda le prestazioni tecnico scientifiche, nel presente Piano l’obiettivo strategico 
PIN.STRA.07 “Noi garantiamo la qualità dei nostri servizi tecnico-scientifici” è declinato in obiettivi 
operativi trasversali alle Unità tecniche con lo scopo di evidenziare una delle funzioni obiettivo 
dell’Agenzia: “prestazione di servizi avanzati”. A ciascun obiettivo sono associati indicatori di 
misurazione dei servizi erogati con l’evidenza dei volumi in termini di fatturato; di qualità percepita 
dai clienti, attraverso la somministrazione di questionari ad hoc per tipologie di clienti a cui vengono 
fornite le prestazioni (piccole e medie imprese, operatori settore ospedaliero, industrie, etc.). 
 

3.  STAKEHOLDER INTERNI ED ESTERNI  

Fra gli stakeholder interni si citano, oltre al personale dipendente, il Comitato Unico di Garanzia 
(CUG), le Organizzazioni Sindacali e Collegio dei Revisori, l’Organismo Indipendente di Valutazione 
(OIV), mentre per gli stakeholder esterni vanno considerati: il MISE, altre amministrazioni centrali e 
regionali, Commissione europea, istituzioni di ricerca nazionale ed internazionale, sistema delle 
imprese, con particolare riferimento alle PMI, operatori industriali, progettisti ed imprese di verifica e 
di certificazione nel campo dell’efficienza energetica, A.N.AC. (ex CiVIT), altri enti di vigilanza e 
controllo, etc..  

3.1 Stakeholder interni 

Lo stakeholder interno per antonomasia è rappresentato dalle risorse umane che costituisce l’elemento 
essenziale dell’Agenzia. Tra le iniziative messe a punto per coinvolgere le risorse umane nel processo 
di definizione degli obiettivi strategici ed operativi si vogliono citare quelle relative a: 1) benefici 
sociali ed assistenziali; 2) benessere organizzativo interno. 
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Per quanto riguarda i benefici sociali ed assistenziali, è stato realizzato uno specifico sito intranet 
mediante il quale il dipendente è sempre aggiornato sulle modalità per accedere ai benefici offerti 
dall’Agenzia. Si riporta il menù principale di accesso a tali servizi: 

 

Sul versante del Benessere Organizzativo, nel corso del 2012, sulla base di appositi modelli forniti 
dalla CIVIT, è stata effettuata l’indagine sul benessere organizzativo; sul grado di condivisione del 
sistema di valutazione; sulla rilevazione della valutazione del proprio superiore gerarchico. Tali 
indagini hanno acquisito informazioni e conoscenze circa l’opinione che i dipendenti hanno del 
proprio posto di lavoro, nella prospettiva di migliorarne l’efficienza, l’efficacia e la qualità dei servizi, 
valorizzando il ruolo centrale del lavoratore nell’organizzazione. Aver portato a termine la fase di 
somministrazione del questionario vuol dire avere una fotografia aggiornata dell’Agenzia, da cui è 
possibile partire per programmare interventi “correttivi” nelle aree che risulteranno più critiche.  Nel 
2013 sono stati presentati i risultati della rilevazione in occasione della  “Giornata della Trasparenza”. 

Nel 2014 si provvederà ad un aggiornamento dell’indagine. 

3.2 Stakeholder esterni 

Ministeri: il Ministero per sviluppo Economico (MISE) rappresenta il dicastero di vigilanza 
dell’Agenzia, fornisce gli indirizzi, d’intesa col Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare (MATTM) e col Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR). 

A.N.AC. (ex CiVIT): all’Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle 
amministrazione pubbliche è affidato il compito di indirizzare, coordinare e sovraintendere 
all’esercizio delle funzioni di valutazione, garantendo la trasparenza dei sistemi adottati e la visibilità 
degli indici di andamento gestionale delle Pubbliche amministrazione. 

OO.SS.: le Organizzazioni sindacali svolgono la funzione di difendere gli interessi dei lavoratori e la 
cui attività viene espressa attraverso la contrattazione collettiva, che risulta uno dei principali 
strumenti di autoregolamentazione per i  rapporti di lavoro e per le relazioni sindacali. 
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3.3 Le Società Partecipate  

La strategia ENEA in merito alle partecipazioni societarie è quella di sviluppare ogni iniziativa che 
veda contemporaneamente coinvolti Enti Pubblici di Ricerca, Università ed Enti locali insieme a 
imprese industriali con l’obiettivo principale di raggiungere una proficua integrazione. Ciò 
determinerà, da un lato, una riduzione dei rischi derivanti dall'azione comunemente intrapresa e 
consentirà, dall'altro, di unire risorse sia economiche che strumentali allo scopo di affrontare tematiche 
complesse ed articolate. 

Attraverso le sinergie con le società partecipate, l’Agenzia ENEA potrà assicurare quindi un 
importante contributo alla modernizzazione e alla crescita competitiva del sistema industriale con 
particolare riferimento alle PMI. 

Nell’anno 2014 continuerà il processo di razionalizzazione delle partecipazioni, per ottimizzare nei 
modi più opportuni, l’asset patrimoniale derivante dal "portafoglio" delle partecipazioni ENEA e per 
rendere più sinergica l'azione delle partecipate con le attività dell'Agenzia. Ciò implica una attenta 
ricognizione e una valutazione delle opportunità delle partecipazioni ENEA alla luce della missione, 
degli obiettivi e dei compiti dell’Agenzia. 

L’elenco delle partecipazioni ENEA è il seguente: 

 

SOCIETÀ PER AZIONI 

• ASTER S.C.p.A. 
• FN S.p.A. 
• NUCLECO S.p.A. 
• POLO TECNOLOGICO INDUSTRIALE ROMANO S.p.A.  
• SIET S.p.A. 
• SOTACARBO S.p.A. 

SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA 

• BIOSISTEMA S.C.r.l. 
• CAMPEC S.C.r.l. 
• CENTRO LASER S.C.r.l. 
• CERTA S.C.r.l. 
• CERTIMAC S.C.a.r.l. 
• CSEAB S.C.r.l. 
• DINTEC S.C.r.l. 
• DITNE S.C.a.r.l. 
• DLTM S.C.r.l. 
• DTA S.C.a.r.l. 
• ICAS S.C.r.l. 
• IMAST S.C.r.l. 
• ISNOVA S.C.r.l. 
• Consorzio PISA RICERCHE S.C.a.r.l. 
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CONSORZI 

• CALEF 
• CETMA 
• CONSORTIUM GARR 
• IMPAT 
• In.BIO 
• PROCOMP 
• RFX 
• ROMA RICERCHE 
• TERN 
• TRAIN 
• T.R.E. 

SOCIETÀ ESTERE 

• EURODIF 
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L'analisi SWOT, conosciuta anche come Matrice TOWS, è uno strumento di pianificazione 
strategica usato per valutare i punti di forza (Strengths), debolezza (Weaknesses), le opportunità 
(Opportunities) e le minacce (Threats) di un progetto o in un'impresa o in ogni altra situazione 
in cui un'organizzazione o un individuo deve prendere una decisione per raggiungere un 
obiettivo. L'analisi può riguardare l'ambiente interno o esterno di un'organizzazione 1.  

L’individuazione delle SWOT è essenziale perché i passi successivi nel processo di 
pianificazione per il raggiungimento degli obiettivi può essere elaborato dalla SWOT. In primo 
luogo, i responsabili devono stabilire se l'obiettivo è raggiungibile, rispetto ad una data SWOT. 
Se l'obiettivo non è raggiungibile un diverso obiettivo, deve essere selezionato e il processo 
ripetuto. L'analisi SWOT viene spesso utilizzato per evidenziare e individuare punti di forza e di 
debolezza, opportunità e minacce. È particolarmente utile per individuare le aree di possibile 
sviluppo. 

 

Punti di forza 
le attribuzioni dell'organizzazione utili a raggiungere 
l'obiettivo 

Punti di debolezza 
le attribuzioni dell'organizzazione che sono dannose per 
raggiungere l'obiettivo 

Opportunità 
condizioni esterne che sono utili a raggiungere 
l'obiettivo 

Rischi 
condizioni esterne che potrebbero recare danni alla 
performance  

 

In una fase successiva, a partire dagli elementi elencati nella tabella precedente, si può costruire 
una seconda tabella che consente di elaborare delle strategie di intervento. 

In particolare si possono individuare 4 tipologie diverse di strategie di fondo attuabili 
combinando fra loro le condizioni interne ed esterne che sono esemplificate nelle definizioni 
riportate nei riquadri. Tali strategie possono essere assimilate al concetto di sfide utilizzato nel 
documento ENEA, che quindi dovrebbe riguardare tutte le combinazioni possibili fra i quattro 
fattori. 

SWOT- 
analysis 

Analisi Interna 

Forze Debolezze 

Analisi 

E 
s 
t 
e 
r 
n 
a 

Opportunità 

Strategie S-O: 
Sviluppare nuove metodologie in grado di sfruttare 
i punti di forza dell'azienda. 

Strategie W-O: 
Eliminare le debolezze per attivare nuove 
opportunità. 

Minacce 

Strategie S-T: 
Sfruttare i punti di forza per difendersi dalle 
minacce. 

Strategie W-T: 
Individuare piani di difesa per evitare che le 
minacce esterne acuiscano i punti di debolezza.

Con riferimento all’ENEA sono stati individuati i seguenti punti di forza e di debolezza, nonché 
le minacce che dovranno essere affrontate e le opportunità che dovranno essere colte. 

 
 
  

                                                 
1 La tecnica è attribuita a Albert Humphrey, che ha guidato un progetto di ricerca alla Università di Stanford 
fra gli anni Sessanta e Settanta utilizzando i dati forniti dalla Fortune 500.  
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Analisi interna 

Punti di Forza Punti di debolezza 

S1. Patrimonio di ricercatori e tecnologi con 
qualificazioni e competenze riconosciute a livello di 
eccellenza in ambito nazionale ed internazionale in 
molti settori tecnologici  

S2. Capacità di gestire Laboratori scientifici e 
strumentazione di elevata qualità/complessità 

S3. Consolidata rete di collaborazioni in ambito 
nazionale e internazionale tra istituzioni scientifiche 
pubbliche/private 

S4. Stabile presenza in programmi di ricerca finanziati 
su base competitiva 

S5. Ottimo rapporto di collaborazione con le regioni 
S6.  Diffusa presenza sul territorio delle strutture di 

ricerca con relativi rapporti e opportunità 
d’integrazione 

S7. Progressivo rinnovamento delle risorse attraverso 
l’immissione di ricercatori e tecnologi altamente 
qualificati 

W1. Età media dei ricercatori e tecnologi troppo elevata 
W2. Laboratori e strumentazione con organici 

sottocritici per turn-over non sufficiente a coprire 
l’organico di ricercatori e tecnologi 

W3. Insufficienza di fondi statali di investimento per 
nuove attrezzature e laboratori di ricerca e per la 
manutenzione delle infrastrutture esistenti 

W4. Sistema delle deleghe in contrasto con il contesto 
competitivo in cui opera l’ENEA 

W5. Mancanza di strumenti contrattuali volti a 
valorizzare ed incentivare il personale 

W6. Scarsa efficienza dei processi interni 
 

Analisi esterna 

Opportunità Minacce 

O1. Recupero di efficienza attraverso una revisione 
della destinazione delle risorse tramite un nuovo 
regolamento di organizzazione e di funzionamento 

O2.  Miglioramento dell’impiego delle risorse umane 
con maggiore attenzione ai processi e ai criteri di 
misurazione e valutazione della performance  

O3. Opportunità di definizione della mission e di nuovi 
programmi nazionali e internazionali  

O4. Implementazione del Programma Nazionale 
Ricerca Antartide (PNRA) 

O5. Opportunità di attivazione di nuovi grandi progetti 
di ricerca attraverso il PNR e Horizon 2020 

O6. Opportunità offerte dai Programmi PON e POR, 
etc. 

O7. Possibilità di nuove convenzioni di ricerca con i 
Ministeri e le Regioni e accordo di programma con 
il MISE 

O8. Possibilità di nuovi Accordi Bilaterali/multilaterali 
con Enti/Agenzie internazionali omologhe 

O9. Possibilità di rafforzamento dell’impatto sulle 
realtà produttive attraverso azioni di TT, spin-off, 
etc. 

O10. Attivazione della rete dei referenti per il 
trasferimento tecnologico: a) Partecipazione ad 
associazioni di alto livello  e a reti internazionali 
per l’innovazione; b) opportunità di collaborazione 
con realtà regionali per la promozione dell’alta 
tecnologia (es. R. A. T. Regione Emilia-Romagna) 

T1. Incertezza istituzionale dovuta al ritardo del decreto 
di riordino dell’Agenzia  

T2. Inadeguato allineamento dell’architettura 
contrattuale degli EPR con il D.lgs. 150/09 

T3. Inadeguata percezione delle attività dell’ENEA da 
parte degli stakeholder 

T4. Competizione sempre più forte da parte degli altri 
soggetti pubblici e privati nell’accesso ai 
finanziamenti esterni sia nazionali che comunitari 

T5. Scarsa rappresentatività  ENEA  sul territorio 
(Distretti, Laboratori Congiunti, Consorzi, ecc.) 
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ISORSE UMANE 



 2013

DATI PREVISIONALI ELABORATI AL 30.9.2013

N. PROGR. Indicatori Valore Attuale data di riferimento NOTE

1 Età media del personale (anni) 50 31/12/2013 calcolato su totale TD+TI

2 Età media dei dirigenti (anni) 59 31/12/2013 solo TI

3 Tasso di crescita unità di personale negli anni -17,3% 31/12/2000-31/12/2013 per confronto fra organico TI 31.12.2013 rispetto a organico TI 31.12.2000

4 % di dipendenti in possesso di laurea 58,7% 31/12/2013 calcolato su totale TD+TI (titolo riconosciuto)

5 % di dirigenti in possesso di laurea 100% 31/12/2013 solo TI

6 Ore di formazione (media per dipendente) 0,86 2013 Competenza UCP-INQ - Calcolato su totale TD+TI

7 Turnover del personale -1,1% 2013 calcolato su organico medio TI 2013

8 Costi di formazione/spese del personale 0,1% 2013
Competenza UCP-REP - 179.000/183.722.600 dati da Bil.prev.UCA 2013(Disp.Comm. N° 

668/2012)

N. PROGR. Indicatori Valore Attuale data di riferimento NOTE

1 Tasso di assenze 1,22% 2013 Dato inviato a Funzione Pubblica  (gg medi persona)

2 Tasso di dimissioni premature 1,22% 2013 Competenza UCP-PGO

3 Tasso di richieste di trasferimento 2,51% 2013 Competenza UCP-PGO

4 Tasso di infortuni 1,22% 2013 calcolato su totale personale nell'anno

5 Stipendio medio percepito dai dipendenti (€) 41.043 31/12/2013 media annuale voci fisse al 31/12/2013 + media accessorie 2013

6 % di personale assunto a tempo indeterminato 31,8% 2013 calcolato su totale assunzioni 2013

N. PROGR. Indicatori Valore Attuale data di riferimento NOTE

1 % di dirigenti donne - 31/12/2013

2 % di Responsabili donna di Unità Organizzative che riferiscono al vertice ENEA 8,80% 31/12/2013 competenza UCP-SVO

3
% di Responsabili donna di Unità Organizzative che NON riferiscono direttamente 

al vertice ENEA
25,00% 31/12/2013 competenza UCP-SVO

4 % di donne rispetto al totale del personale 36,5% 31/12/2013 calcolato su totale TD+TI

5 Stipendio medio percepito dal personale donna (€) 35.498 31/12/2013
Competenza UCP-REP - media annuale voci fisse al 31/12/2013 + media accessorie donne 

2013

6
Stipendio medio percepito dai Responsabili donna di Unità Organizzative che 

riferiscono al vertice ENEA (€)
72.403 31/12/2013

Competenza UCP-REP - media annuale voci fisse al 31/12/2013 + media accessorie 2013 pers. 

interessato

7
Stipendio medio percepito dai Responsabili donna di Unità Organizzative che 

NON riferiscono direttamente al vertice ENEA (€)
62.529 31/12/2013

Competenza UCP-REP - media annuale voci fisse al 31/12/2013 + somma accessorie 2013 

pers. interessato
8 % di personale donna assunto a tempo indeterminato 52,4% 2013 calcolato su totale assunzioni TI 2013

9 Età media del personale femminile (anni) 48 31/12/2013 calcolato su totale donne TD+TI

10 % di personale laureato rispetto al totale personale femminile 56,1% 31/12/2013 calcolato su totale donne TD+TI (titolo riconosciuto)

11 Ore di formazione (media per dipendente di sesso femminile) 0,90 2013 Competenza UCP-INQ - Calcolato su totale popolazione femminile TD+TI

Analisi caratteri qualitativi/quantitativi

Analisi benessere organizzativo

Analisi di genere
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1. LA PIANIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI  

Gli Obiettivi Strategici, descritti nel paragrafo 5 del documento “Piano della performance ENEA 2014 
– 2016”, sono aggregati per Aree prioritarie di intervento e declinati in Obiettivi Operativi elaborati da 
ciascuna Unità organizzativa secondo la propria competenza.  

Il presente Allegato D si compone di 3 report che contengono le seguenti informazioni: 

- nel report “Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016” 
(Allegato D-01) per ciascun Obiettivo strategico viene indicata la descrizione dell’obiettivo, 
l’unità organizzativa competente, il nominativo del responsabile dell’obiettivo, gli indicatori 
ed i target per la misurazione del risultato previsto; 

- nel report “Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di 

intervento” (Allegato D-02) per ciascun Obiettivo operativo viene indicata la descrizione 
dell’obiettivo, l’unità organizzativa competente, il nominativo del responsabile dell’obiettivo e 
le risorse di personale, espresse in persone equivalenti anno, assegnate per lo svolgimento 
delle attività; 

- nel report “Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità 

con indicatori e target” (Allegato D-03) per ciascun Obiettivo operativo viene indicata la 
descrizione dell’obiettivo, l’unità organizzativa competente, il nominativo del responsabile 
dell’obiettivo, le risorse di personale, espresse in persone equivalenti anno, assegnate per lo 
svolgimento delle attività, nonché gli indicatori ed i target per la misurazione del risultato 
previsto. Unicamente per gli Obiettivi operativi delle Unità tecniche vengono indicate le 
risorse finanziarie previste che fanno riferimento alla intera durata del contratto di riferimento. 

 

2.  LE R I SOR S E F INA N ZIAR IE  

Per quanto riguarda le risorse finanziarie assegnate alle unità organizzative, è necessario fare una 
distinzione tra le unità organizzative con compiti di indirizzo/controllo e di funzionalità interna (Unità 
centrali e Centri) ed unità organizzative (Unità tecniche) con compiti di sviluppo programmi e progetti 
di ricerca scientifica o di erogazione servizi tecnico scientifici. 

Le prime vengono finanziate a valere sul contributo ordinario dello Stato, e sostanzialmente 
sostengono i costi di funzionamento dei servizi interni e delle strutture centrali. Le risorse finanziarie 
vengono assegnate centralmente dall’amministrazione nei limiti dell’ammontare del finanziamento 
ordinario dello Stato e tenendo conto della necessità di garantire un livello sufficiente di servizi 
(sicurezza, trasporto personale, energia elettrica, etc.).  

Le seconde (Unità tecniche) vengono finanziate mediante la partecipazione a programmi e progetti di 
ricerca in ambito nazionale od internazionale. Il processo di assegnazione delle risorse finanziarie ed 
umane deriva da quanto contrattualmente deciso con la committenza fin dal momento di stipula del 
contratto attivo. La rendicontazione dei costi ammissibili sostenuti per lo svolgimento delle attività 
inerenti la commessa richiede l’adozione di una contabilità mirata alla gestione di progetti di ricerca 
che dia evidenza analitica dei costi sostenuti per le attività, delle ore di personale impiegato ed una 
dimostrazione dei risultati tecnici ottenuti. 

 

 



Allegato D-01 "Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016"

ID

50

Area Prioritaria di Intervento

API01 - Sostenibilità del sistema energetico

OBIETTIVO STRATEGICO

Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

POUT.STRA.12
Noi promuoviamo l'efficienza e il risparmio energetico in coerenza con la Strategia Energetica 

Nazionale e la nuova Direttiva europea n. 27/2012 per l'efficienza energetica 
2013 UTEE ROMANI RINO

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Risparmio energetico complessivo in energia 

primaria (GWh)
2013 Outcome GWh UTEE CARIANI WALTER

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
Valore del risparmio energetico in GWh previsto 

nel 2014
15000

2015
Valore del risparmio energetico in GWh previsto 

nel 2015
16000

2016
Valore del risparmio energetico in GWh previsto 

nel 2016
16500

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Emissioni evitate di anidride carbonica (CO2) 

in atmosfera (Ktonn/anno)
2013 Outcome Kton UTEE CARIANI WALTER

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
Valore previsto di riduzione di emissione di CO2 

in atmosfera in Ktonn anno 2014
4200

2015
Valore previsto di riduzione di emissione di CO2 

in atmosfera in Ktonn anno 2015
4500

2016
Valore previsto di riduzione di emissione di CO2 

in atmosfera in Ktonn anno 2016
46000

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

2013 Outcome € UTEE

INDICATORI TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
Valore in milioni di euro di investimenti previsti 

nel 2014
2500

2500

2016
Valore in milioni di euro di investimenti previsti 

nel 2016
3000

CARIANI WALTER

2015
Valore in milioni di euro di investimenti previsti 

nel 2015

Investimenti complessivi per realizzazioni di 

interventi di efficienza e risparmio energetico 

(milioni di euro)
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Area Prioritaria di Intervento

API02 - Competitività dei sistemi produttivi

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

58 PCAM.STRA.06

Realizzare dispositivi e apparati strumentali per aumentare l’affidabilità dei sistemi di sorveglianza e 

sicurezza innovando gli apparati antiintrusione per la rilevazione di sostanze pericolose e per 

migliorare i sistemi di controllo per la qualità dei prodotti alimentari

2014 UTAPRAD FANTONI ROBERTA

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Numero dispositivi e/o apparati strumentali 2014 Outcome num UTAPRAD
ROBERTA 

FANTONI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
N. 2 realizzazione di dispositivi e/o apparati 

strumentali 
2

2015
N. 4 realizzazione di dispositivi e/o apparati 

strumentali 
4

2016
N. 5 realizzazione di dispositivi e/o apparati 

strumentali 
5

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Numero brevetti e/o trasferimenti tecnologici 2014 Outcome num UTAPRAD
ROBERTA 

FANTONI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 Numero brevetti e/o trasferimenti tecnologici 1

2015 Numero brevetti e/o trasferimenti tecnologici 2

2016 Numero brevetti e/o trasferimenti tecnologici 3

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Numero di pubblicazioni scientifiche con 

Impact Factor (I.F.) su rivista internazionale o 

nazionale

2014 Outcome num UTAPRAD
ROBERTA 

FANTONI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale 
1

2015
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
2

2016
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
2
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OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

60 PCAM.STRA.07

Realizzare sistemi e strumentazione per il monitoraggio di sostanze nocive presenti nell’atmosfera 

(gas vulcanici, aerosol, ecc.) e per la misura di alcuni parametri nell’ambiente sottomarino (es. 

clorofilla)

2014 UTAPRAD FANTONI ROBERTA

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 Numero Sistemi e strumentazione 1

2015 Numero Sistemi e strumentazione 3

2016 Numero Sistemi e strumentazione 5

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Sistemi e strumentazione 2014 Risultato num UTAPRAD ROBERTA FANTONI

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Brevetti e/o trasferimenti tecnologici 2014 Outcome num UTAPRAD
ROBERTA 

FANTONI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 Numero Brevetti e/o trasferimenti tecnologici 1

2015 Brevetti e/o trasferimenti tecnologici 2

2016 Brevetti e/o trasferimenti tecnologici 3

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Numero di pubblicazioni scientifiche con 

Impact Factor (I.F.) su rivista internazionale o 

nazionale

2014 Risultato num UTAPRAD
ROBERTA 

FANTONI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
3

2015
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
3

2016
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
4
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OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

63 PCAM.STRA.08
Studiare, realizzare e caratterizzare micro e nano strutture e tecnologie per la fotonica con 

applicazioni in campo industriale, bio-medico e dell'energia rinnovabile.
2014 UTAPRAD FANTONI ROBERTA

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Brevetti e/o trasferimenti tecnologici 2014 Outcome num UTAPRAD
ROBERTA 

FANTONI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 Numero Brevetti e/o trasferimenti tecnologici 2

2015 Numero Brevetti e/o trasferimenti tecnologici 3

2016 Numero Brevetti e/o trasferimenti tecnologici 4

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Numero di pubblicazioni scientifiche con 

Impact Factor (I.F.) su rivista internazionale o 

nazionale

2014 Risultato num UTAPRAD
ROBERTA 

FANTONI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
3

2015
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
4

2016
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
4
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Responsabile

75 PCAM.STRA.18

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp

Sviluppo di materiali e tecnologie di fabbricazione di componenti monolitici e compositi per il settore 

dell'efficienza energetica e dello sviluppo tecnologico di impianti ad alta temperatura. Sviluppo di 

materiali e dispositivi per l'isolamento sismico ed il rafforzamento strutturale soprattutto in edilizia e 

sviluppo di materiali per la riduzione del peso nel settore dei trasporti.

2014 UTTMAT VITTORI ANTISARI

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.
Descrizione Target Valore

2014

Realizzazione di 1 stazione sperimentale di 

saldatura laser presso il Centro ricerche 

Casaccia 

1

Anno 

target

UTTMAT

Numero di realizzazioni prototipi e/o di 

qualificazione procedure sperimentali 

operative

2014 Output

Valore di 

riferimento

Fonte dati

2015
Numero qualificazione di procedure di saldatura 

laser ibrida 

Respons. indic.

2

INDICATORI TARGET

2015

Numero metodologie sperimentali per 

l'isolamento sismico ed il rafforzamento 

strutturale

2014 Output

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
Valutazione della vulnerabilità sismica del 

Duomo di Orvieto
1

Tipologia Unità 

misura

Proposta di intervento per il miglioramento del 

comportamento sismico del Duomo di Orvieto
1

UTTMAT
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OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

76 PCAM.STRA.19

Sviluppo di materiali per elettrodi e componenti di celle a combustibile e di materiali per lo stoccaggio 

di idrogeno a stato solido. Qualificazione di materiali scintillatori alla radiazione gamma e deposizione 

e caratterizzazione di film sottili sensibili alla luce per la realizzazione di componenti ottici multistrato 

destinati a spettrometri per uso terrestre e spaziale

2014 UTTMAT VITTORI ANTISARI

Tipologia

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
Sviluppo di n. 2 materiali per lo stoccaggio 

dell'idrogeno a stato solido
2

Anno 

inizio

2015
Sviluppo di n. 2 materiali per lo stoccaggio 

dell'idrogeno a stato solido

Respons. indic.

2

INDICATORI

Numero di materiali innovativi e di tecnologie 

innovative sviluppate
2014 Risultato num

Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati

MARCO VITTORI 

ANTISARI

Descrizione Indicatore

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati

INDICATORI

Respons. indic.

Numero di pubblicazioni scientifiche con 

Impact Factor (I.F.) su rivista 

internazionale/nazionale

2014 Risultato num
MARCO VITTORI 

ANTISARI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 numero di pubblicazioni scientifiche 20

2015 numero di pubblicazioni scientifiche

Respons. indic.

20

INDICATORI TARGET

2014 Risultato

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati

MARCO VITTORI 

ANTISARI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014

Sviluppo di un processo di produzione di leghe 

metalliche idrurizzabili per il sistema di 

condizionamento a idruri metallici

1
Numero di materiali innovativi e di prototipi 

innovativi sviluppati

2015
Realizzazione del prototipo del sistema di 

condizionamento a idruri metallici MHCS
1
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OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

77 PCAM.STRA.20

Fornitura di servizi al sistema pubblico e delle imprese, quali test di irraggiamento gamma per analisi 

di durabilità dei materiali e dispositivi; sistemi e metodologie di prova a vibrazione e sismiche; 

metodologie diagnostiche anche non distruttive e di analisi microstrutturali; metodi diagnostici 

dedicati alla conservazione e restauro del patrimonio artistico

2014 UTTMAT VITTORI ANTISARI

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Numero test di irraggiamento c/o terzi 2014 Risultato num
MARCO VITTORI 

ANTISARI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 Numero di certificati di irraggiamento emessi 10

2015  Numero di certificati di irraggiamento emessi 10

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Prove di qualificazione ambientale (es. 

sismica, elettromagnetica, etc.)
2014 Risultato num

MARCO VITTORI 

ANTISARI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 Numero di report finali di prova 8

2015 Numero di report finali di prova 8

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

79 PCAM.STRA.22

Partecipazione ai lavori della European Innovation Partnership on Raw Materials, con l'obiettivo di 

collaborare alla stesura dei documenti strategici europei ed alla costituzione di una comunità 

nazionale per la risoluzione dei problemi relativi alle materie prime critiche. I documenti e la comunità

2014 UTTMAT VITTORI ANTISARI

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Numero costituzione di Knowledge 

Innovation Community (KIT) o centri 

dimostrativi e sperimentali

2014 Risultato num
MARCO VITTORI 

ANTISARI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014

Partecipazione dell'ENEA al bando EIT per la 

costituzione della  Knowledge Innovation 

Community on Raw Materials e costituzione del 

centro di coordinamento nazionale in Casaccia 

(coll. con altre UT)

1

2015

Allestimento di laboratorio di sperimentazione e 

dimostrazione di tecnologie relative alle materie 

prime critiche, a perto a cittadini e consumatori, 

presso CR Casaccia (coll. UTTAMB)

1
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OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

85 PCAM.STRA.23

Studiare e realizzare infrastrutture di ricerca definendo sorgenti laser per lo sviluppo di tecniche 

d’indagine su sistemi biologici (DNA, cellule, enzimi, ecc), mirati trattamenti superficiale di materiali, 

nuove tecniche litografiche e applicazioni innovative nel settore della meccanica di precisione, 

dell’elettronica ecc.

2014 UTAPRAD FANTONI ROBERTA

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 Numero pubblicazioni previste nell'anno 3

Respons. indic.

2015 Numero pubblicazioni previste nell'anno 4

2016 Numero pubblicazioni previste nell'anno 4

ROBERTA 

FANTONI
UTAPRAD

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Numero di pubblicazioni scientifiche con 

Impact Factor (I.F.) su rivista 

internazionale/nazionale

2014 Risultato num

Macrouo Resp Responsabile

12 PIN.STRA.07 Noi garantiamo la qualità dei nostri servizi tecnico-scientifici 2011 DIRETTORE GENERALE LELLI GIOVANNI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 Valore del fatturato 2014 6000000

Respons. indic.

2015 Valore del fatturato 2015 6000000

2016 Valore del fatturato 2016 6500000

UCPIC
Conto economico 

bilancio

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati

Valore del fatturato derivante dalle 

prestazioni di servizi tecnici e di attività di 

ricerca

2014 Risultato € 6000000
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OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

20 POUT.STRA.01
Noi comunichiamo con gli stakeholder per favorire lo sviluppo sostenibile attraverso l'innovazione 

tecnologica
2011 DIRETTORE GENERALE LELLI GIOVANNI

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Grado di successo mediante valutazione 

raggiungimento degli obiettivi operativi
2013 Risultato num UCREL

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
Grado di raggiungimento degli obiettivi operativi 

che afferiscono
0,9

2015
Grado di raggiungimento degli obiettivi operativi 

che afferiscono
0,9

2016
Grado di raggiungimento degli obiettivi operativi 

che afferiscono
0,9

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

48 POUT.STRA.11
Noi rafforziamo il ruolo dell'Agenzia come attore dell'innovazione sul territorio e promuoviamo azioni 

per il trasferimento tecnologico 
2013 UTT CASAGNI MARCO

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Numero licenze/numero brevetti attivi 2013 Outcome UTT
SALLADINI 

ALESSANDRO

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 25 licenze/250 brevetti attivi 0,1

2015 25 licenze/250 brevetti attivi 0,1

2016 25 licenze/250 brevetti attivi 0,1

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Numero spin-off con più di 3 anni/numero 

totale spin-off
2013 Outcome UTT

SALLADINI 

ALESSANDRO

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 6 spin-off/11 spin-off totali 0,54

2015 7 spin-off/11 spin-off totali 0,63

2016 7 spin-off/11 spin-off totali 0,63
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OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp

Numero di Sistemi e apparati strumentali 2

Responsabile

61 POUT.STRA.13

Realizzare apparati strumentali ad hoc sviluppando tecniche d’indagine non invasive per la tutela e la 

conservazione dei beni artistici e monumentali favorendo una maggiore e migliore fruizione del 

patrimonio culturale

2014 UTAPRAD FANTONI ROBERTA

Numero di Sistemi e apparati strumentali 3

2016 Numero di Sistemi e apparati strumentali 5

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Sistemi e apparati strumentali 2014 Outcome num UTAPRAD ROBERTA FANTONI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
Numero Contratti e/o accordi di collaborazione 

con Enti e/o imprese
2

ROBERTA 

FANTONI

2015

2015
Numero Contratti e/o accordi di collaborazione 

 con Enti e/o imprese
3

2016
Numero Contratti e/o accordi di collaborazione 

 con Enti e/o imprese
5

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Contratti e/o accordi di collaborazione con 

Enti e/o imprese
2014 Risultato num UTAPRAD

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Numero di pubblicazioni scientifiche con 

Impact Factor (I.F.) su rivista internazionale o 

nazionale

2014 Outcome num UTAPRAD
ROBERTA 

FANTONI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
2

2015
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
3

2016
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
4
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Valore di 

riferiment

Respons. indic.
Valore

ROBERTA 

FANTONI
1

1

1

Valore di 

riferiment

Respons. indic.
Valore

ROBERTA 

FANTONI
2

2

3

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

62 POUT.STRA.14
Sviluppare macchine ed impianti dimostrativi per applicazioni nel campo medico-scientifico definendo 

nuovi approcci per la cura di alcune patologie tumorali
2014 UTAPRAD FANTONI ROBERTA

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Macchine e/o impianti dimostrativi 2014 Outcome num UTAPRAD
ROBERTA 

FANTONI

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target Valore

2014 Numero Macchine e/o impianti dimostrativi 1

2015  Numero Macchine e/o impianti dimostrativi 1

2016  Numero Macchine e/o impianti dimostrativi 1

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Fonte dati

Brevetti e/o trasferimenti tecnologici 2014 Outcome num UTAPRAD

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014 Numero Brevetti e/o trasferimenti tecnologici

2015 Brevetti e/o trasferimenti tecnologici

2016 Brevetti e/o trasferimenti tecnologici

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Fonte dati

Numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
2014 Outcome num UTAPRAD

2015
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale

2016
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale

Anno 

target
Descrizione Target

2014
numero di pubblicazioni scientifiche con Impact 

Factor (I.F.) su rivista internazionale o nazionale
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Valore di 

riferiment
Valore

0,8

1

Valore di 

riferiment
Valore

0,75 0,75

0,75

0,75

Valore di 

riferiment
Valore

0,35

0,36

0,4

2013 Risultato

Area Prioritaria di Intervento

API04 - Miglioramento dei processi gestionali

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

13 PCAM.STRA.01 Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro 2011 FRA MONTI GAETANO MAURIZIO

MONTI GAETANO

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Fonte dati Respons. indic.

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014 Realizzazione SAL 80%
SAL (Definizione di un sistema monitoraggio 

sicurezza sul lavoro)
2012 SAL FRA

Respons. indic.

2015 Realizzazione SAL 100%

INDICATORI TARGET

2014 Processo UCP-STAV GAETANO MONTI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Fonte dati

OBIETTIVO STRATEGICO

2015
Mantenere il tasso di infortunio uguale o minore 

a 0,75%.

2016
Mantenere il tasso di infortunio uguale o minore 

a 0,75%.

Anno 

target
Descrizione Target

2014
l'obiettivo risulta essere quello di non far 

aumentare il tasso che è già sotto la media.
Tasso di infortunio sul lavoro

Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp ResponsabileID

Descrizione Indicatore Respons. indic.Anno 

inizio

2011 ASDIRGEN LELLI GIOVANNI

TARGET

Valore della Somma pesata delle percentuali di 

donne con incarichi struttura (I e II Liv) rispetto 

alla percentuale di donne ENEA

Anno 

target
Descrizione Target

2014

Valore della Somma pesata delle percentuali di 

donne con incarichi struttura (I e II Liv) rispetto 

alla percentuale di donne ENEA

14

Tipologia Unità 

misura

PCAM.STRA.02 Noi promuoviamo le pari opportunità 

Somma pesata delle percentuali di donne con 

incarichi struttura (I e II Liv) rispetto alla 

percentuale di donne ENEA

2015

Valore della Somma pesata delle percentuali di 

donne con incarichi struttura (I e II Liv) rispetto 

alla percentuale di donne ENEA

2016

INDICATORI
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Allegato D-01 "Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016"

Valore di 

riferiment
Valore

0,82

0,82

19

Descrizione Indicatore

Livello di qualità

Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico

PCAM.STRA.04 Sviluppo e gestione del patrimonio umano

Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

OBIETTIVO STRATEGICO

ID

2011 UCP VECCHI FABIO

TARGET

2011 Qualitativo FABIO VECCHI

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Anno 

target
Descrizione Target

2014

N.B. Indicatore = I; 1. Insufficiente: 0 <= I < 0,2 

2. Mediocre: 0,2 <= I < 0,4 3. Sufficiente: 0,4 <= 

I <0,6 4. Buono: 0,6 <= I <0,8 5. Ottimo: 0,8 <= I 

<= 1 

0,82

Respons. indic.

2015

.B. Indicatore = I; 1. Insufficiente: 0 <= I < 0,2 2. 

Mediocre: 0,2 <= I < 0,4 3. Sufficiente: 0,4 <= I 

<0,6 4. Buono: 0,6 <= I <0,8 5. Ottimo: 0,8 <= I 

<= 1 

2016

.B. Indicatore = I; 1. Insufficiente: 0 <= I < 0,2 2. 

Mediocre: 0,2 <= I < 0,4 3. Sufficiente: 0,4 <= I 

<0,6 4. Buono: 0,6 <= I <0,8 5. Ottimo: 0,8 <= I 

<= 1 

INDICATORI
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Allegato D-01 "Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016"

Valore

0,05

0

0

Valore

0,05

0

Valore

0,05

0

0

% Riduzione del livello di esposizione al rischio 

per l'Area "Processi afferenti all'acquisizione e 

progressione del personale" rilevato nel PTPC

Descrizione Indicatore

% Riduzione del livello di esposizione al rischio 

per l'Area "Affidamento di lavori, servizi e 

forniture" rilevato nel PTPC

Descrizione Indicatore

% Riduzione del livello di esposizione al rischio 

per l'Area "Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari" rilevato nel PTPC

2014

Anno 

inizio

2014

INDICATORI

ID

17

Descrizione Indicatore

Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico

PCAM.STRA.05 Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

Respons. indic.

Responsabile

2011 UCLS DE MARIA FRANCESCO

Anno 

inizio

Macrouo Resp

2014

TARGET

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati

Risultato num

TARGET

UCLS
FRANCESCO DE 

MARIA

Anno 

inizio

2015
mantenimento del livello di esposizione del 

rischio rilevato nel PTPC

2016
mantenimento del livello di esposizione del 

 rischio rilevato nel PTPC

Anno 

target
Descrizione Target

TARGET

FRANCESCO DE 

MARIA

5% di riduzione del livello di esposizione del 

rischio rilevato nel PTPC

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

mantenimento del livello di esposizione del 

rischio rilevato nel PTPC

2014 Risultato num UCLS

0

2016
mantenimento del livello di esposizione del 

 rischio rilevato nel PTPC

Respons. indic.

Anno 

target
Descrizione Target

2014
5% di riduzione del livello di esposizione del 

 rischio rilevato nel PTPC

2015

num UCLS
FRANCESCO DE 

MARIA

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati

2015
mantenimento del livello di esposizione del 

 rischio rilevato nel PTPC

2016
mantenimento del livello di esposizione del 

 rischio rilevato nel PTPC

Anno 

target
Descrizione Target

2014
5% di riduzione del livello di esposizione del 

 rischio rilevato nel PTPC
Risultato

OBIETTIVO STRATEGICO

INDICATORI

INDICATORI
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Allegato D-01 "Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016"

Valore di 

riferiment
Valore

210000000

210000000

210000000

Valore

25000000

25000000

25000000

2

INDICATORI

Descrizione Indicatore

Valore riscossione sui residui attivi (al netto del 

COS e c.s.)

PFI.STRA.02 Noi determiniamo una riduzione dei crediti

Respons. indic.

2011

1

Descrizione Indicatore

VA = Valore della produzione (VP) - consumi di 

materie prime e servizi (CS)

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico

PFI.STRA.01
Noi assicuriamo la variazione positiva del Valore Aggiunto (VA = valore produzione tipica (VP) - 

consumi materie prime e servizi esterni (CS))

Anno 

inizio

ID

VA=Valore produzione (VP) 285000000 € - 

Costi materie e servizi (CS) 75000000 € = 

210000000 €

Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

Anno 

target
Descrizione Target

2014

VA=Valore produzione (VP) 285000000 € - 

Costi materie e servizi (CS) 75000000 € = 

210000000€

2011 UCA PICA GIUSEPPE

TARGET

Tipologia Unità 

misura

GIUSEPPE PICA

INDICATORI

Respons. indic.

Anno 

inizio

Macrouo Resp

2011 Risultato

Responsabile

2016

VA=Valore produzione (VP) 285000000 € - 

Costi materie e servizi (CS) 75000000 € = 

210000000 €

2015

2011 UCA PICA GIUSEPPE

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati

Risultato € 19502001

2015
Riscossione sui residui attivi, al netto del COS e 

c.s., prevista nel 2015

2016
Riscossione sui residui attivi, al netto del COS e 

c.s., prevista nel 2016

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014
Riscossione sui residui attivi, al netto del COS e 

c.s., prevista nel 2014

OBIETTIVO STRATEGICO

OBIETTIVO STRATEGICO
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Allegato D-01 "Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016"

Valore

0,67

0,68

Valore

116546690

116546690

Valore produzione (al netto del COS)

49

INDICATORI

Descrizione Indicatore

Entrate da commesse esterne (EP)/costo totale 

del personale diretto (CPERS) 

INDICATORI

Descrizione Indicatore

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

PFI.STRA.06
Vogliamo migliorare la performance nell'acquisire finanziamenti per la ricerca e la capacità dei 

ricercatori di attrarre risorse
2013 DIRETTORE GENERALE LELLI GIOVANNI

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

0,67
2013 Processo

Cons febbr-mar e 

Circ UCPIC

2015

Rapporto tra Entrate da commesse esterne 

2015 e costo personale diretto 2015 deve 

essere uguale o maggiore di 0,67

2016

Rapporto tra Entrate da commesse esterne 

2016 e costo personale diretto 2016 deve 

essere uguale o maggiore di 0,68

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014

Rapporto tra Entrate da commesse esterne 

2014 e costo personale diretto 2014 deve 

essere uguale o maggiore di 0,67

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

116546690
2013 Processo

Conto economico 

anno

2015

Valore della produzione previsto per il 2015 al 

netto del contributo ordinario Stato (voce 5a del 

conto economico)

2016

Valore della produzione previsto per il 2016 al 

netto del contributo ordinario Stato (voce 5a del 

conto economico)

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014

Valore della produzione previsto per il 2014 al 

netto del contributo ordinario Stato (voce 5a del 

conto economico)
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Allegato D-01 "Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016"

Valore

2

3

3

Valore

55

45

30

10

INDICATORI

Descrizione Indicatore

Tempo medio (gg lavorativi) per il pagamento 

fattura dall'arrivo in ENEA alla data invio banca
2011 Processo

OBIETTIVO STRATEGICO

ID

8

INDICATORI

Descrizione Indicatore

Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

PIN.STRA.03
    Noi aumentiamo il nostro livello di maturità nella gestione del ciclo della performance Enea

2011 DIRETTORE GENERALE LELLI GIOVANNI

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

2011 Qualitativo num
Deli.89 CiVIT cap 

5 pag 25
Livello di maturità 

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014 Livello 2 di maturità previsto nel 2014

OBIETTIVO STRATEGICO

ID

2015 Livello 3 di maturità previsto nel 2015

2016 Livello 3 di maturità previsto nel 2016

Responsabile

PIN.STRA.05 Miglioriamo la tempistica dei pagamenti (ciclo passivo) 2011 UCA PICA GIUSEPPE

Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Report IGES da 

sist SCI
GIUSEPPE PICA

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014 Tempo pagamento <= 55 gg lavorativi 

2015 Tempo pagamento <= 45 gg lavorativi 

2016 Tempo pagamento <= 30 gg lavorativi 
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Allegato D-01 "Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016"

Valore

1

1

Valore

0

0

Valore

0,6

0,6

Livello medio soddisfazione percepito sul sistema 

di valutazione

INDICATORI

Descrizione Indicatore

Livello medio soddisfazione percepito sul 

superiore gerarchico

11

INDICATORI

Descrizione Indicatore

Livello medio soddisfazione percepito di 

benessere organizzativo

INDICATORI

Descrizione Indicatore

PIN.STRA.06 Vogliamo migliorare il "clima organizzativo" interno

Respons. indic.

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

2011 DIRETTORE GENERALE LELLI GIOVANNI

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati

1
2013 Qualitativo 0,88 Indagine statistica

2015

valore medio del livello di benessere previsto nel 

2015 a seguito di somministrazione questionario 

(scala normalizzata -3   +3)

2016

valore medio del livello di benessere previsto nel 

2016 a seguito di somministrazione questionario 

(scala normalizzata -3 +3)

OIV

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014

valore medio del livello di benessere previsto nel 

2014 a seguito di somministrazione questionario 

(scala normalizzata -3   +3)

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

0
2013 Qualitativo -0,55 Indagine statistica

2015

valore medio del livello di soddisfazione sul 

sistema di valutazione previsto nel 2015 a 

seguito di somministrazione questionario (scala 

normalizzata -3   +3)

2016

valore medio del livello di soddisfazione sul 

sistema di valutazione previsto nel 2016 a 

seguito di somministrazione questionario (scala 

normalizzata -3 +3)

OIV

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014

valore medio del livello di soddisfazione sul 

sistema di valutazione previsto nel 2014 a 

seguito di somministrazione questionario (scala 

normalizzata -3   +3)

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

0,6
2013 Qualitativo 0,42 indagine statistica

2015

Livello medio soddisfazione percepito sul 

superiore gerarchico previsto nel 2015 su scala -

3 a +3

2016

Livello medio soddisfazione percepito sul 

superiore gerarchico previsto nel 2016 su scala -

3 a +3

OIV

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014

Livello medio soddisfazione percepito sul 

superiore gerarchico previsto nel 2014 su scala -

3 a +3
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Allegato D-01 "Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016"

Valore

35

30

Valore

45

50

50

Valore

25

24

24

47

INDICATORI

Descrizione Indicatore

Numero di nuovi progetti di ricerca finanziati 

(europei ed altri) nell'anno

INDICATORI

Descrizione Indicatore

2013 Risultato num

80

INDICATORI

Descrizione Indicatore

Riduzione delle superfici utilizzate direttamente 

dall'Agenzia

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

PIN.STRA.09 Ottimizziamo l'utilizzo delle nostre risorse strumentali 2014 CAS CITTERIO MARCO GIULIO MARIA

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

40
2014 Risultato CAS

2015

Riduzione delle superfici utilizzate direttamente 

dall'Agenzia al fine del raggiungimento 

dell'obiettivo imposto dalla spending review

2016

Riduzione delle superfici utilizzate direttamente 

dall'Agenzia al fine del raggiungimento 

dell'obiettivo imposto dalla spending review

Marco Citterio

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014

Riduzione delle superfici utilizzate direttamente 

dall'Agenzia al fine del raggiungimento 

dell'obiettivo imposto dalla spending review

Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

POUT.STRA.10 Noi miglioriamo la partecipazione ai programmi di ricerca europei ed internazionali 2013 DIRETTORE GENERALE LELLI GIOVANNI

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati Respons. indic.

Report di 

WebGest

2015
Numero atteso di contratti di ricerca da stipulare 

nel 2015

2016
Numero atteso di contratti di ricerca da stipulare 

nel 2016

Respons. indic.

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014
Numero atteso di contratti di ricerca da stipulare 

nel 2014

Report 

Commissione 

Europea

Posizionamento ENEA in ranking europeo degli 

Istituti di ricerca per progetti approvati dalla CE

Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Fonte dati

num

2016 posizionamento ENEA nei primi top 24

UCREL-BRUX

TARGET

Anno 

target
Descrizione Target

2014 posizionamento ENEA nei primi top 25

2015 posizionamento ENEA nei primi top 24
2013 Risultato
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Allegato D-01 "Pianificazione Obiettivi strategici per Area prioritaria Triennio 2014-2016"

Valore di 

riferiment

livello di qualità 2011 GIUSEPPE PICA

INDICATORI

Descrizione Indicatore Anno 

inizio

Tipologia Unità 

misura

Respons. indic.

UCA  GIUSEPPE PICA

OBIETTIVO STRATEGICO

ID Cod. Obiett. 

strategico

Descrizione Obiettivo strategico Anno 

inizio

Macrouo Resp Responsabile

18 PFI.STRA.04
 Migliorare il livello di qualità dell'azione amministrativa attraverso la riduzione dei costi di 

amministrazione ed un'efficace azione di governo dei processi amministrativi
2011
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 53,4

R.U. prev 53,35

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

179
Accrescere la diffusione attraverso il web di contenuti conoscitivi 

sull'efficienza energetica
2013 UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria 0,6

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

192

PD15 - Consulenza e supporto tecnico scientifico alla pubblica 

amministrazione primaria e periferica per l'elaborazione, attuazione e 

monitoraggio delle politiche e misure dell'efficienza energetica

2013 UTEE ROMANI RINO 30

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

193

PD10 - Accelerazione del processo di adozione di tecnologie chiave anche al 

fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi nazionali di risparmio 

energetico

2013 UTEE ROMANI RINO 6

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

194
PD09 - Dimostrazione e promozione di tecnologie efficienti per i settori di uso 

finale
2013 UTEE ROMANI RINO 10

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

633

PC06 - Convenzione GSE-ENE - “Incentivazione della produzione di energia 

termica da fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di piccole 

dimensioni”

2014 UTEE BERTINI ILARIA 1,7

API01  -  Sostenibilità del sistema energetico

POUT.STRA.12  -  Noi promuoviamo l'efficienza e il risparmio energetico in coerenza con 

la Strategia Energetica Nazionale e la nuova Direttiva europea n. 27/2012 per l'efficienza 

energetica 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

634

PC09 - ADRIACOLD - Progetto “Diffusion of Cooling and Refreshing 

Technologies using the Solar Energy Resource in the Adriatic Regions” 

nell’ambito del Programma Operativo IPA Adriatic CBC 2007-2013

2014 UTEE CAMPIOTTI CARLO ALBERTO 0,1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

635
P9ZS - PROGETTO UE: ELIH MED - "ENERGY EFFICIENCY IN LOW-INCOME 

HOUSING IN THE MEDITERRANEAN".
2014 UTEE MORENO ANNA 1,95

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

646
Piano di divulgazione delle opportunità di studio nel settore dell'efficienza 

energetica e delle fonti rinnovabili in collaborazione con il centro Casaccia
2014 UTEE DISI ANTONIO 3

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 117,9

R.U. prev 11,53

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

603

    PC88 - EDEN - End-user driven DEmo for cbrNe - 

validazione di tecnologie innovative nel settore della security attraverso azioni 

dimostrative in ambiente simulato

2014 UTAPRAD DE DOMINICIS LUIGI 2,47

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

605
P9VN - Progetto BONAS (BOmb factory detection by Networks of Advanced 

Sensors )
2014 UTAPRAD PALUCCI ANTONIO 3,63

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

609

PA79 - Progetto CE Security FORLAB - Sviluppo di nuova metodologia per 

applicazioni forensi in risposta alle esigenze di operatori istituzionali per 

effettuare monitoraggi della scena del crimine e/o attentato, identificazione ed 

analisi delle prove con sistemi laser a scansione di diverse tipologie.

2014 UTAPRAD COLAO FRANCESCO 3,73

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

610

PB03 - SAL@CQO (Sviluppo di un Apparato Laser per misure di spettroscopia 

molecolare per la Conservazione ed il controllo di valori afferenti le qualità 

Organolettiche dei prodotti alimentari con tecniche non invasive contro 

adulterazioni naturali e/o fraudolente) Codice domanda MI01_00182

2014 UTAPRAD GIUBILEO GIANFRANCO 1,7

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

Descrizione risultato

Altro

API02  -  Competitività dei sistemi produttivi

PCAM.STRA.06  -  Realizzare dispositivi e apparati strumentali per aumentare 

l’affidabilità dei sistemi di sorveglianza e sicurezza innovando gli apparati antiintrusione 

per la rilevazione di sostanze pericolose e per migliorare i sistemi di controllo per la 

qualità dei prodotti alimentari

OBIETTIVO OPERATIVO

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

3/28



Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 1,98

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

607
PA50 - Partecipazione ENEA al progetto “Unelas – Underwater network of laser 

sensors for water monitoring”
2014 UTAPRAD FIORANI LUCA 0,34

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

608

PA53 - Progetto CO2VOLC - Monitoraggio di pennacchi vulcanici con metodi 

standard e tecnologia innovative - strumenti spettroscopici e sistemi lidar 

stand-off-

2014 UTAPRAD FIORANI LUCA 0,08

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

611
PB43 - Progetto Europeo BRIDGE - Bridging the gap between gas emission 

and geophysical observation at active volcanoes
2014 UTAPRAD PALUCCI ANTONIO 0,15

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

612

PB78 - Contributo del Consiglio Nazionale di Ricerche (CNR) per la 

realizzazione del progetto bandiera - PNR 2011/2013 "RITMARE - La Ricerca 

Italiana per il MARE": SP5-WP2_A4: Sistemi Osservativi: Sviluppo di sistemi 

LIDAR per la misura dei parametri marini.

2014 UTAPRAD MARULLO SALVATORE 0,05

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

615 PC71 - PROGETTO EUROPEO "RAMBO" 2014 UTAPRAD LAI ANTONIA 1,31

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

617
PC90 - INGV - FORNITUTA DI SISTEMA LIDAR PER MISURE IN PLUME 

VULCANICI
2014 UTAPRAD PALUCCI ANTONIO 0,05

PCAM.STRA.07  -  Realizzare sistemi e strumentazione per il monitoraggio di sostanze 

nocive presenti nell’atmosfera (gas vulcanici, aerosol, ecc.) e per la misura di alcuni 

parametri nell’ambiente sottomarino (es. clorofilla)

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 0,7

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

613

    PC52 - “New materials for direct nanopatterning  and nanofabrication 

    by EUV and soft X-rays exposures” 2014 UTAPRAD MEZI LUCA 0,5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

614
PC59 - FlexProd  - Sistemi di Produzione Flessibili ed eco-efficienti per veicoli 

su gomma
2014 UTAPRAD BATTAGLIA MARCO 0,2

R.U. prev 1,2

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

645
PB42 - Progetto "LASERALLUMINIO" (cod.mi01_00328) Progetto di 

Innovazione Industriale "Nuove Tecnologie per il Made in Italy"
2014 UTTMAT BARBIERI GIUSEPPE 1,2

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

PCAM.STRA.08  -  Studiare, realizzare e caratterizzare micro e nano strutture e 

tecnologie per la fotonica con applicazioni in campo industriale, bio-medico e 

dell'energia rinnovabile.

Descrizione risultato

Altro

Descrizione risultato

Altro

PCAM.STRA.18  -  Sviluppo di materiali e tecnologie di fabbricazione di componenti 

monolitici e compositi per il settore dell'efficienza energetica e dello sviluppo 

tecnologico di impianti ad alta temperatura. Sviluppo di materiali e dispositivi per 

l'isolamento sismico ed il rafforzamento strutturale soprattutto in edilizia e sviluppo di 

materiali per la riduzione del peso nel settore dei trasporti.

OBIETTIVO OPERATIVO
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 9,2

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

636

PC29 - PARTECIPAZIONE DELL'ENEA AL PROG.COMUNITARIO "METAL 

HYDRITE HEAT PUMP FOR WASTE HEAT RECOVERY IN VANS 

REFRIGERATION SYSTEMS (HP-ACS)"

2014 UTTMAT PENTIMALLI MARZIA 1,8

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

637
PC55 - PARTECIPAZIONE ENEA AL PROGETTO "PLASMONICA PER IL 

FILTRAGGIO DELLA LUCE"
2014 UTTMAT SYTCHKOVA ANNA 0,9

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

644
PA91 - HYDROSTORE - Sviluppo di sistemi innovativi di accumulo 

dell'idrogeno
2014 UTTMAT MONTONE AMELIA 6,5

PCAM.STRA.19  -  Sviluppo di materiali per elettrodi e componenti di celle a 

combustibile e di materiali per lo stoccaggio di idrogeno a stato solido. Qualificazione di 

materiali scintillatori alla radiazione gamma e deposizione e caratterizzazione di film 

sottili sensibili alla luce per la realizzazione di componenti ottici multistrato destinati a 

spettrometri per uso terrestre e spaziale

OBIETTIVO OPERATIVO

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 2,42

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

640

P9TF - SER-UTTMAT - Servizi Tecnologici Avanzati: prestazioni di servizi, studi 

e consulenze per conto di diversi settori produttivi, della Pubblica 

Amministrazione, di Enti di ricerca e di organismi

2014 UTTMAT PRIMICERI PAOLO GIORGIO 2,02

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

642
P468 - Studio e caratterizzazione di componenti e sistemi operanti in ambiente 

ostile
2014 UTTMAT BACCARO STEFANIA 0,15

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

643 P9L6 - Contratto di quartiere II per Serravalle - Comune di Vittorio Veneto 2014 UTTMAT FANOU STYLIANI 0,25

R.U. prev 2,09

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

245 Realizzazione LAB-TOUR conoscitivo per neo assunti 2014 CAS Melchiori Vilma 1

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

620
PD13 - Noi contribuiamo a migliorare le prestazioni tecnico scientifiche in 

termini qualitativi e di fatturato
2014 UTAPRAD FANTONI ROBERTA 0,08

PCAM.STRA.20  -  Fornitura di servizi al sistema pubblico e delle imprese, quali test di 

irraggiamento gamma per analisi di durabilità dei materiali e dispositivi; sistemi e 

metodologie di prova a vibrazione e sismiche; metodologie diagnostiche anche non 

distruttive e di analisi microstrutturali; metodi diagnostici dedicati alla conservazione e 

restauro del patrimonio artistico

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

PIN.STRA.07  -  Noi garantiamo la qualità dei nostri servizi tecnico-scientifici 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

624

PD14 - Servizi offerti ad Aziende pubbliche e private per attività di consulenza, 

formazione e trasferimento tecnologico nell'ambito della modellazione CAD 3D 

per la progettazione di modelli geometricamente complessi e attività di 

scansione 3D per la creazione del modello a partire da un oggetto reale.

2014 UTT CASAGNI MARCO 1,01

R.U. prev 68,79

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

123
Supporto all'integrazione delle attività di ricerca e di formazione dell'Agenzia 

con quella delle Università e dei Centri di Alta formazione
2013 UCREL-UNIV Ruggiero Riccardo 6

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

125

Rafforzamento del ruolo dell'Agenzia attraverso la comunicazione d'influenza 

verso i decisori politici mediante programmazione e pianificazione di incontri 

istituzionali, di audizioni formali e informali, di risposte ad atti di sindacato 

ispettivo     

2013 UCREL-IST Martini Gabriella 5

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

135
Informazione al pubblico sulle attività dell'Agenzia attraversi i mezzi di 

comunicazione di massa
2013 UCREL-MEDIA Pasta Elisabetta 8

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

137

Focalizzazione Accordi bilaterali in negoziazione con le Controparti mediante 

supporto e raccordo tra UT e UC; supporto per predisposizione degli iter 

propedeutici alla firma; incremento visibilità cerimonie di firma degli accordi; 

coordinamento/stimolo alla implementazione successiva alla firma.   

2013 UCREL-INT Leonardi Marina 2

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

POUT.STRA.01  -  Noi comunichiamo con gli stakeholder per favorire lo sviluppo 

sostenibile attraverso l'innovazione tecnologica

OBIETTIVO OPERATIVO

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev

Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

171
Accrescere attraverso il sito istituzionale l'informazione su capacità, attività e 

risultati ENEA
2013 UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria 2,61

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

173
Accrescere l'informazione su capacità, attività e risultati ENEA attraverso la 

realizzazione di una newsletter destinata all'esterno
2013 UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria 0,48

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

174
Accrescere mediante prodotti editoriali l'informazione su capacità, attività e 

risultati ENEA
2013 UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria 1,2

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

175 Accrescere la diffusione attraverso il web di contenuti conoscitivi sull'energia 2013 UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria 1,1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

176
Accrescere mediante prodotti editoriali la diffusione delle conoscenze sui temi 

di competenza dell'Agenzia
2013 UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria 12,89

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

177 Migliorare la comunicazione interna attraverso il sito INTRANET ENEA 2013 UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria 1,13

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

178 Migliorare la comunicazione interna attraverso la newsletter interna 2013 UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria 0,83

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione interna
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

217
Diffondere l'informazione sull'innovazione e la conoscenza scientifica e 

promuovere le attività, capacità e risultati ENEA attraverso ENEA web TV 
2014 UCREL-PROM Del Bufalo Susanna 7,9

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

221

Diffondere l'informazione sull'innovazione e la conoscenza scientifica e 

promuovere attività, capacità e risultati ENEA attravarso l'organizzazione di 

eventi

2014 UCREL-PROM Del Bufalo Susanna 2,5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

222

Diffondere l'informazione sull'innovazione  e la conoscenza scientifica e 

promuovere le attività, capacità e risultati ENEA attravarso la partecipazione a 

mostre e fiere di settore

2014 UCREL-PROM Del Bufalo Susanna 2,1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

223
implementazione del data base dei contatti per la promozione degli eventi e 

della webtv
2014 UCREL-PROM Del Bufalo Susanna 0,4

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

224
accrescere prestigio e visibilità dell'ENEA attraverso la concessione di 

patrocini e contributi economici 
2014 UCREL-PROM Del Bufalo Susanna 0,4

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

225
Accrescere la diffusione della innovazione e la cultura dello sviluppo 

sostenibile attraverso progetti dedicati
2014 UCREL-PROM Del Bufalo Susanna 2,8

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

226
Accrescere prestigio e visibilità dell'ENEA attraverso la cura delle relazioni del 

vertice deell'ENEA
2014 UCREL-PROM Del Bufalo Susanna 0,9

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

232

Mantenimento mobilità di borsisti internazionali a bando. Supporto ad 

individuazione dei temi di R&S mediante rete dei referenti borse internazionali, 

definizione e pubblicazione del bando. Proposta di Commissione di selezione 

dei candidati in linea con temi a bando. Gestione amministrativa borse.

2014 UCREL-INT LEONARDI MARINA 1,4

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

233
Supporto alle attività di ricerca internazionale nei rapporti istituzionali con il 

MIUR, MAE, MiSE anche mediante proposta apposite Convenzioni
2014 UCREL-INT LEONARDI MARINA 2,15

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

234

Ampliamento comunicazione internazionale mediante articoli a stampa sulla 

Rivista EAI; diffusione più mirata di news internazionali con tutti i canali; 

newsletter e pagine sito web ENEA, altri prodotti di comunicazione. 

Organizzazione mirata eventi formativi-informativi, anche con altre istituzioni.

2014 UCREL-INT LEONARDI MARINA 3,4

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

235

Ampliamento scouting dei mercati internazionali avente per oggetto un 

numero limitato di prodotti della ricerca ENEA di interesse industriale, 

mediante un'attività di analisi e screening di possibili mercati di riferimento. 

Elaborazione di un primo rapporto. Esecuzione di un primo test di mercato

2014 UCREL-INT LEONARDI MARINA 1,5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

236

Focalizzazione Accordi bilaterali in negoziazione con le Controparti mediante 

supporto e raccordo tra UT e UC; supporto per predisposizione degli iter 

propedeutici alla firma; incremento visibilità cerimonie di firma degli accordi; 

coordinamento/stimolo alla implementazione successiva alla firma.

2014 UCREL-INT LEONARDI MARINA 2,1

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Borse di studio

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 8,56

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

167

PD08 - Noi contribuiamo al ruolo dell’Agenzia per l’innovazione ed il 

trasferimento tecnologico mediante la creazione di nuove imprese e 

valorizziamo la proprietà intellettuale

2013 UTT Casagni Marco 2,65

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

621

PA09 - PROGETTO ARTISAN - ENERGY-AWARE ENTERPRISE SYSTEMS FOR 

LOW-CARBON INTELLIGENT OPERATION. Il progetto ambisce ad ottenere 

riduzioni nei consumi energetici e nell'emissione di co2 grazie all'integrazione 

di sistemi di data capture, supporto alle decisioni e energy trading applicati 

all'industria tessile con l'obiettivo di agire sulle fasi operative delle aziende.

2014 UTT DE SABBATA PIERO 0,26

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

625
P9ZD - Progetto M2RES: Valorizzare i terreni marginali attraverso la 

produzione di energie rinnovabili nell'area del programma South East Europe.
2014 UTT SANTI DIEGO 0,53

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

626

P9ZN - PROGETTO UE SPES "SUPPORT PATIENTS THROUGH E-SERVICES 

SOLUTIONS".propone l'uso dei risultati della piattaforma OLDES in quattro 

aree geografiche (ferrara, vienna, brno e kosice) e su nuove 

malattie/condizioni (problemi respiratori, demenza senile, disabilità, 

esclusione sociale)

2014 UTT CASAGNI MARCO 1,79

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

627

PB04 - PROGETTO SESEC: "SUSTAINABLE ENERGY SAVING FOR 

EUROPEAN CLOTHING INDUSTRY".  Progetto per l'efficienza energetica 

nell'industria europea della confezione.

2014 UTT DE SABBATA PIERO 1,39

POUT.STRA.11  -  Noi rafforziamo il ruolo dell'Agenzia come attore dell'innovazione sul 

territorio e promuoviamo azioni per il trasferimento tecnologico 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Sviluppo sistemi informativi

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

628
P9NU - Partecipazione al "Competitiveness and Innovation Framework 

programme 2008-2013": gestione di un nodo europeo per l'assistenza alle PMI
2014 UTT AMMIRATI FILIPPO 1,16

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

629

P9BD - Partecipazione a "Competiveness and Innovation Programme 2008 - 

2013": gestione del nodo Friend Europe nelle regioni Veneto, Trentino-Alto 

Adige e Friuli-Venezia Giulia, della rete EEN

2014 UTT SANTI DIEGO 0,78

R.U. prev 0,2

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

616
PC81 - TECNICHE DI INDAGINE NON INVASIVA A FREQUENZE DEL 

TERAHERTZ PER LA CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI
2014 UTAPRAD GALLERANO GIAN PIERO 0,2

R.U. prev 11,26

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

604
P356 - Sorgenti di radiazione coerente nella regione spettrale del THz e loro 

applicazioni per l'indagine di sistemi biologici
2014 UTAPRAD GALLERANO GIAN PIERO 0,29

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

606
P9Z1 - Sviluppo di un acceleratore lineare con protoni dedicato alla 

protonterapia
2014 UTAPRAD PICARDI LUIGI 10,97

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

POUT.STRA.14  -  Sviluppare macchine ed impianti dimostrativi per applicazioni nel 

campo medico-scientifico definendo nuovi approcci per la cura di alcune patologie 

tumorali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

POUT.STRA.13  -  Realizzare apparati strumentali ad hoc sviluppando tecniche 

d’indagine non invasive per la tutela e la conservazione dei beni artistici e monumentali 

favorendo una maggiore e migliore fruizione del patrimonio culturale

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Altro
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 211,4

R.U. prev 20,6

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

124 Organizzazione interna Corsi di Formazione per la Safety 2013 CAS-SPP Pettirossi Roberto 0,2

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

130
Mantenimento dei tempi di attesa per l'erogazione dei corsi di formazione di 

sicurezza per i neoassunti (D.Lgs 81/08)
2013 BRI-SPP RODIA ARCANGELO 0,3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

170 Migliorare la redazione della scheda posto di lavoro 2013 UCPIC-UT PALMAS LAURA 0,3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

228
Coordinamento della segreteria tecnica della Commissione Centrale Sicurezza 

sul Lavoro (C.C.S.L.)
2014 UCPIC-UT PALMAS LAURA 0,7

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

240

Ottimizzazione della gestione delle verifiche ispettive su serbatoi a pressione, 

carriponte ed altri apparati di sollevamento attraverso lo sviluppo e la 

realizzazione di apposita piattaforma informatica, accessibile su intranet Enea.

2014 FRA-SIC Iacovino Vito 1

PCAM.STRA.01  -  Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Corsi di formazione

API04  -  Miglioramento dei processi gestionali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Sviluppo sistemi informativi
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

241 OTTIMIZZAZIONE GESTIONE RIFIUTI C.R. ENEA FRASCATI 2014 FRA-SIC Bettin Giuliano 1,5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

248
Aggiornamento Documento Valutazione dei Rischi sede Bologna e 

Laboratorio Faenza
2014 BOL-SPP Petrungaro Pietro Francesco 2

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

249
Piano della formazione in merito alla sicurezza, prevenzione e protezione sul 

lavoro
2014 BOL-SPP Petrungaro Pietro Francesco 2

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

256
Adeguamento impianto centralizzato di rilevazione fughe gas e componenti 

chimici tossici e/o infiammabili
2014 POR-INT Privato Carlo 0,3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

257
AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE DEGLI ASPETTI DI SICUREZZA DA PARTE DEL 

PERSONALE NELL'AMBITO DELLE MANSIONI SVOLTE
2014 STE-SPP MORI ANTONIO 2

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

258
Migliorare la qualità e la tempistica di attuazione degli adempimenti previsti 

dalla normativa sul lavoro
2014 POR-SPP Pollice Salvatore 0,3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

259
CORSO DI FORMAZIONE SUL RISCHIO CHIMICO DEI LAVORATORI IN 

RAPPORTO ALLE SOSTANZE PRESENTI NEI LABORATORI
2014 STE-SPP MORI ANTONIO 2

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Corsi di formazione

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Corsi di formazione
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Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

267
    Sensibilizzazione aspetti di sicurezza nell'ambito delle mansioni svolte.

2014 BRA-SPP Filotto Francesco 1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

272

Ottimizzazione della gestione della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

attraverso la realizzazione di uno studio di fattibilità per un sistema 

informatico.

2014 FRA-SPP Botti Stefano 3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

273
Ottimizzazione della sorveglianza sanitaria attraverso l'adozione di un 

protocollo sanitario unico.
2014 FRA Fagarazzi Giusto 1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

290
Migliorare la qualità e la tempistica di attuazione degli adempimenti previsti 

dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro
2014 TRI-SPP SANTARCANGELO GIOVANNI 3

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Sviluppo sistemi informativi

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni
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R.U. prev 11

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

181

Organizzazione di un corso di formazione rivolto ai responsabili di struttura 

organizzativa di primo e secondo livello e di un corso di formazione per le 

donne sulla legge 120/2011

2013 ASDIRGEN POLIMEI TERESA 4

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

182
Individuazione ed elaborazione di strumenti di promozione dell'eguaglianza e 

della trasparenza (realizzazione di Bilancio di genere)
2013 ASDIRGEN POLIMEI TERESA 3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

184

Partecipazione a bandi europei o nazionali per il finanziamento della proposta 

progettuale, già elaborata dal CUG, dal titolo "UNA PIATTAFORMA  

MULTIMEDIALE PER PROMUOVERE L'OCCUPAZIONE E L'ECCELLENZA  

FEMMINILE".

2013 ASDIRGEN POLIMEI TERESA 4

R.U. prev 83,7

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

34 Supporto al Vertice per le politiche del Personale e interfaccia Unità 2011 UCP VECCHI FABIO 4

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

250 Pianificazione e gestione organici 2014 UCP-PGO SICILIANO FRANCO 15

PCAM.STRA.02  -  Noi promuoviamo le pari opportunità 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Corsi di formazione

Descrizione risultato

Comunicazione interna

PCAM.STRA.04  -  Sviluppo e gestione del patrimonio umano

OBIETTIVO OPERATIVO

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni
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Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

291
Elaborazione atti per le relazioni sindacali e le valutazioni statistiche ed 

economiche sul personale
2014 UCP-STAV Lauretti Francesco 7

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

292
Assicurare l'adeguamento della struttura organizzativa dell'Agenzia ed il 

supporto alla Direzione UCP per le attività di competenza.
2014 UCP-SVO ABBONDANZA ROBERTO 3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

293

Assicurare la revisione della normativa interna, l'informazione e 

l'autoformazione in materia giuslavoristica e garantire il coordinamento dei 

Servizi del Personale.

2014 UCP-NOR GIORDANO MARIA CANDIDA 26,25

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

294
Assicurare il rispetto della normativa su diritti/doveri da parte dei dipendenti e 

istruttoria procedimenti disciplinari/verifiche ispettive.
2014 UCP-PDV GIORDANO MARIA CANDIDA 1,45

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

295 Inquadramento, Incentivazione e progressione del personale. 2014 UCP-INQ PERNICE FULVIA 5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

630 Retribuzioni e Previdenza 2014 UCP-REP MOSCIANESE MARIA PIA 22

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni
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R.U. prev 39,13

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

91
Avvio del progetto pilota Sistema qualità in conformità a ISO 9001 Centro 

Casaccia
2012 UCPIC-UT SIDOTI GIANFRANCO 0,6

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

131 Mantenimento dei tempi di smistamento delle richieste di intervento 2013 BRI-INT TALMESIO PIETRO 2

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

172
Prestazione di servizi di consulenza tecnica alle Unità organizzative (Ufficio 

tecnico)
2013 UCPIC-UT SIDOTI GIANFRANCO 0,6

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

180 Migliorare il grado di trasparenza dell'Agenzia 2013 UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria 0,16

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

229
Istituzione dell'Albo RUP (Responsabile Unico di Procedimento) in 

applicazione dell'art. 10  del decreto legislativo 163/2006 e s.m.i.
2014 UCPIC-UT SIDOTI GIANFRANCO 0,82

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

243
Sviluppo delle competenze del personale attraverso l'organizzazione di un 

corso di formazione relativo all'introduzione alla funzione del RUP.
2014 FRA-APP De Angelis Massimo 1

PCAM.STRA.05  -  Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Corsi di formazione
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Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

244
Sviluppo delle competenze del personale attraverso un Corso di formazione 

sull'illustrazione degli aspetti contrattuali relativi all'anticorruzione.
2014 FRA-APP De Angelis Massimo 1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

247 Consulenza alle Unità  per aspetti relativi all'istruttoria delle gare   2014 BOL-AMM Petrungaro Pietro Francesco 4

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

255
Elaborazione di una procedura standard per la gestione dei contratti relativi a 

lavori, servizi e forniture
2014 POR-AMM Pasqualini Claudio 0,2

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

268
Collaborazione alla redazione del piano triennale trasparenza e anticorruzione 

relativo all'Unità BRA
2014 BRA Filotto Francesco 1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

275
Assicurare l'applicazione della normativa vigente in materia di trasparenza al 

fine di adempiere agli obblighi di pubblicità
2014 UCLS DE MARIA FRANCESCO SAVERIO 4

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

276

Miglioramento dell'integrità e prevenzione dei fenomeni corruttivi mediante la 

mappatura dei processi a rischio e l'individuazione delle azioni di prevenzione 

di contrasto.

2014 UCLS DE MARIA FRANCESCO SAVERIO 5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

277

Assicurare la consulenza legale agli Organi di Vertice, nonché alle strutture 

interne dell’Agenzia; gestione del contenzioso giudiziale e stragiudiziale anche 

attraverso il supporto agli Organismi incaricati della difesa in giudizio 

dell’Agenzia

2014 UCLS DE MARIA FRANCESCO SAVERIO 12

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Corsi di formazione

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni
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Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

278
Migliorare il controllo strategico sulle società partecipate verificando la 

congruenza delle decisioni assunte alle linee strategiche dell'Agenzia
2014 UCLS-RSO IASCHI ROBERTO 4,75

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

288
Prestazione di servizi di consulenza tecnica e pianificazione urbanistica 

(Ufficio tecnico periferico)
2014 TRI-INT LA BATTAGLIA GIAMBATTISTA 1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

289 Migliorare il grado di trasparenza del Centro Trisaia 2014 TRI-REL MATERA MAURIZIO 1

R.U. prev 2,17

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

618
PC94 - Noi contribuiamo a ridurre i tempi di rendicontazione e contribuiamo al 

recupero dei crediti per i progetti rendicontati
2014 UTAPRAD FANTONI ROBERTA 0,17

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

623
PC93 - Noi contribuiamo a ridurre i tempi di rendicontazione e contribuiamo al 

recupero dei crediti per i progetti rendicontati
2014 UTT CASAGNI MARCO 0,25

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

631
PC95 - Noi contribuiamo a ridurre i tempi di rendicontazione e contribuiamo al 

recupero dei crediti per i progetti rendicontati
2014 UTEE ROMANI RINO 1,75

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

PFI.STRA.02  -  Noi determiniamo una riduzione dei crediti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

OBIETTIVO OPERATIVO

Comunicazione e marketing

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni
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Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

638
PC96 - Noi contribuiamo a ridurre i tempi di rendicontazione e contribuiamo al 

recupero dei crediti per i progetti rendicontati
2014 UTTMAT VITTORI ANTISARI MARCO 0

R.U. prev 7

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

284 Ottimizzazione delle procedure di lavorazione delle proposte di ordinativi 2014 TRI-AMM DONADIO GIOVANNI 2

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

285 Ottimizzazione dei servizi di base e della logistica del Centro Trisaia 2014 TRI-GEN BONGIORNO GAETANO 5

R.U. prev 7,78

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

159

Elaborazione di norme, linee guida, procedure e Circolari ufficiali per la 

determinazione dei costi diretti del personale e dei costi indiretti per la 

rendicontazione dei progetti Europei e Nazionali

2013 UCPIC COZZOLINO  MICHELE 1,47

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

160

Migliorare il Controllo operativo dei progetti mediante Reporting periodico 

Grandi progetti, la verifica finanziaria e documentale del ciclo gestione 

contratti attivi/commesse e l'efficienza del servizio consulenza alle UT

2013 UCPIC-PIAN SCARPITTI LUCIA 3,48

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

PFI.STRA.06  -  Vogliamo migliorare la performance nell'acquisire finanziamenti per la 

ricerca e la capacità dei ricercatori di attrarre risorse

PFI.STRA.04  -  Migliorare il livello di qualità dell'azione amministrativa attraverso la 

riduzione dei costi di amministrazione ed un'efficace azione di governo dei processi 

amministrativi

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti
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Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

161

Miglioramento del supporto ai ricercatori mediante; 1) creazione del sito web 

IntraEnea dedicato ai progetti; 2) gestione servizio auditing di progetto; 3) 

Funzione di LEAR ENEA per i programmi europei; 4) Guidance Notes For 

external Auditors 5) Definizione regole progetti

2013 UCPIC-VAL DE VITA ANGELA 0,66

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

619
PC99 - Noi contribuiamo a migliorare l'acquisizione dei finanziamenti esterni 

attraverso un utilizzo efficiente delle risorse
2014 UTAPRAD FANTONI ROBERTA 0,42

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

622
PC98 - Noi contribuiamo a migliorare l'acquisizione dei finanziamenti esterni 

attraverso un utilizzo efficiente delle risorse
2014 UTT CASAGNI MARCO 0,3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

632
PD01 - Noi contribuiamo a migliorare l'acquisizione dei finanziamenti esterni 

attraverso un utilizzo efficiente delle risorse
2014 UTEE ROMANI RINO 1,45

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

639
PD02 - Noi contribuiamo a migliorare l'acquisizione dei finanziamenti esterni 

attraverso un utilizzo efficiente delle risorse
2014 UTTMAT VITTORI ANTISARI MARCO 0

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 6,87

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

162 Redazione Piano della Performance e gestione del processo 2013 UCPIC COZZOLINO MICHELE 1,05

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

163
Elaborazione della Relazione sulla Performance e Rendicontazione dei risultati 

conseguiti
2013 UCPIC-VAL DE VITA ANGELA 1,36

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

164
Miglioramento del sistema di misurazione e valutazione della performance a 

supporto del ciclo della Performance.
2013 UCPIC-PIAN COZZOLINO MICHELE 1,06

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

270
Studio di strumenti  avanzati di Business Intelligence e Performance 

Management  per il  Ciclo della Performance
2014 UCREL-STP De Gaetano Antonio Vincenzo 0,9

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

274
Miglioramento dei sistemi e dei processi a supporto del Ciclo della 

Performance
2014 UCREL-STP De Gaetano Antonio Vincenzo 2,5

PIN.STRA.03  -  Noi aumentiamo il nostro livello di maturità nella gestione del ciclo della 

    performance Enea

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Sviluppo sistemi informativi

Descrizione risultato

Sviluppo sistemi informativi

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

OBIETTIVO OPERATIVO
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

132 Mantenere i tempi di liquidazione del pagamento delle fatture con cassa locale 2013 BRI-AMM VOLPE TOMMASO 3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

204
Miglioramento tempistica nell'emissione dei pagamenti tramite cassa 

decentrata
2012 SAL-AMM MOMO ANTONELLA

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

205 Miglioramento tempistica emissione protocollazione 2012 SAL-AMM MOMO ANTONELLA

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

206
Migliormamento tempistica nell' emissione delle liquidazioni e mandati di 

pagamento
2012 SAL-AMM MOMO  ANTONELLA

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

283 Ottimizzazione delle procedure di liquidazione fatture 2014 TRI-AMM DONADIO GIOVANNI 2

PIN.STRA.05  -  Miglioriamo la tempistica dei pagamenti (ciclo passivo) 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

R.U. prev 24,6

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

231 Monitoraggio dei consumi di energia elettrica 2014 POR-INT Mastroianni Bruno 0,5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

237 Valorizzazione del Patrimonio Immobiliare e Strumentale dei Centri ENEA 2014 CAS Citterio Marco Giulio Maria 3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

238 Piano di demolizione di edifici obsoleti 2014 CAS Citterio Marco Giulio Maria 4

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

239 Razionalizzazione delle officine del CR Casaccia 2014 CAS-SPP Pettirossi Roberto 4

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

246 Razionalizzazione utilizzo edifici  2014 BOL-AMM
PETRUNGARO PIETRO 

FRANCESCO
1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

251 Certificazione energetica degli edifici del Centro 2014 POR-INT D'Onza Francesca 0,5

PIN.STRA.09  -  Ottimizziamo l'utilizzo delle nostre risorse strumentali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

252 Studio di fattibilità ed esecuzione di interventi di efficientamento energetico 2014 POR-INT Cavaliere Silvestro 0,3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

253
Valorizzazione delle Competenze e del Patrimonio immobiliare e strumentale 

del Centro 
2014 POR Privato Carlo 0,3

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

254 Razionalizzazione nuova allocazione laboratori sede di Bologna 2014 BOL-INT Petrungaro Pietro Francesco 1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

262 CERTIFICAZIONE ENERGETICA E MONITORAGGIO CONSUMI 2013 STE MORI ANTONIO 5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

269 Razionalizzazione utilizzo degli spazi negli edifici 2014 BRA-INT Filotto Francesco 0,5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

271

Studio di fattibilità ed esecuzione di interventi di efficientamento energetico: 

sistemi di controllo remoto per centrali termiche del C.R. Frascati finalizzati 

all'incremento dell'efficienza energetica.

2014 FRA-INT Appi Antonio 1,5

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici
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Allegato D-02 "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e Area prioritaria di intervento"

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

286 Valorizzazione delle competenze e del patrimonio immobiliare 2014 TRI-INT LA BATTAGLIA GIAMBATTISTA 1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

287 Monitoraggio dei consumi di energia elettrica 2014 TRI-INT LA BATTAGLIA GIAMBATTISTA 2

R.U. prev 3,5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

186 Rafforzare la presenza di ENEA in iniziative Europee 2013 UCREL-BRUX Busuoli Massimo 1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

187
organizzare eventi informativi/formativi su tematiche Europee relative ai bandi 

di finanziamento mirate ai ricercatori e personale di supporto
2013 UCREL-BRUX Busuoli Massimo 0,5

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

188
Contribuire alla progettualità supportando la redazione e/o la sottomissione di 

proposte delle unità tecniche di Agenzia
2013 UCREL-BRUX Busuoli Massimo 1

Risorse 

Umane Id Descrizione Obiettivo operativo Anno 

inizio

Uo responsabile Responsabile R.U. prev

189
Gestire il segretariato della Alleanza Europea per la ricerca sull'Energia per 

conto ENEA
2013 UCREL-BRUX Busuoli Massimo 1

Servizi rivolti ad utenza esterna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

POUT.STRA.10  -  Noi miglioriamo la partecipazione ai programmi di ricerca europei ed 

internazionali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione risultato
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

55,95

1,75

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

631 2014 1,75

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo gg 2014 60

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo % 2014 10

UNITA TECNICHE

R.U. prev
UTEE  -  UNITA' TECNICA EFFICIENZA ENERGETICA

R.U. prev
PFI.STRA.02  -  Noi determiniamo una riduzione dei crediti

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PC95 - Noi contribuiamo a ridurre i tempi di rendicontazione e contribuiamo 

al recupero dei crediti per i progetti rendicontati
UTEE ROMANI RINO

Atti amministrativi 

interni

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Differenza, in giorni, tra data del rendiconto finale e la 

data di fine contratto
WebGest contrattiROMANI RINO

Numero giorni per l'inoltro del 

rendiconto finale al 

committente

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Riduzione dei residui attivi rispetto al valore risultante 

nell'anno precedente
Consuntivo finanz. UTROMANI RINO

Percentuale di riduzione del 

residuo attivo 2014 rispetto al 

residuo attivo risultante al 

2013

Ris. finanz. prev

0
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

1,45

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

632 2014 1,45

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo 2014 6500

52,75

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

192 2013 30

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato num 2014 1

PFI.STRA.06  -  Vogliamo migliorare la performance nell'acquisire finanziamenti per la ricerca e la capacità dei 

ricercatori di attrarre risorse

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PD01 - Noi contribuiamo a migliorare l'acquisizione dei finanziamenti 

esterni attraverso un utilizzo efficiente delle risorse
UTEE ROMANI RINO

Atti amministrativi 

interni

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Entrate da commesse esterne (EP)/Totale personale 

diretto dell'UT (EPA)
Consuntivo finanz. UTROMANI RINO

Rapporto tra le entrate 

dell’anno rispetto al personale 

diretto (persone equivalenti 

anno) che sono rendicontabili 

sui progetti (escluso STG-

SGP)

R.U. prev
POUT.STRA.12  -  Noi promuoviamo l'efficienza e il risparmio energetico in coerenza con la Strategia Energetica 

Nazionale e la nuova Direttiva europea n. 27/2012 per l'efficienza energetica 

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PD15 - Consulenza e supporto tecnico scientifico alla pubblica 

amministrazione primaria e periferica per l'elaborazione, attuazione e 

monitoraggio delle politiche e misure dell'efficienza energetica

UTEE ROMANI RINO
Servizi rivolti ad utenza 

esterna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero rilievi Commissione europea (CE) sull'efficacia 

del Piano Azioni Efficienza Energetica (PAEE)
UTEE ROMANI RINO

Numero rilievi CE sull'efficacia 

PAEE (Ottimo (N=0); Buono 

(1<= N <= 2); Sufficiente (3 <= 

N <= 5); Insuff. (N >5) )

Ris. finanz. prev

0

Ris. finanz. prev

R.U. prev
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato num 2014 460

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato num 2014 450000

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato num 2014 6000

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato num 2014 250000

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato 2014 15000

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero richieste di partecipazione alla presentazione 

del Rapporto Annuale Efficienza Energetica (RAEE)
UTEE ROMANI RINO

Numero di richieste di 

partecipazione previsto nel 

2014 (Alta se N = 500; Buona 

(300 = N < 500); Suff. (200 = 

 N < 300); Insuff. (N < 200))

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero di contatti al sito "Obiettivo Efficienza 

Energetica (OEE)"
Sito WEB ROMANI RINO

Numero di contatti al sito 

istituzionale web OEE previsto 

nel 2014

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero proposte valutate di Titoli di Efficienza 

Energetica TEE (certificati bianchi)
UTEE ROMANI RINO

Valore di proposte previsto nel 

2013 con impegno di 20 

valutatori ENEA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero pratiche sugli incentivi 55% ROMANI RINO
Numero di pratiche previste 

fino a giungo 2014

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero consulenze sugli incentivi 55% UTEE ROMANI RINO

Numero consulenze previste 

fino a giugno 2014 

sull'incentivo 55%
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

193 2013 6

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato num 2014 300

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato num 2014 2

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

194 2013 10

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato num 2014 5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato num 2014 11

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PD10 - Accelerazione del processo di adozione di tecnologie chiave anche 

al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi nazionali di risparmio 

energetico

UTEE ROMANI RINO Rapporti tecnici

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero partecipanti ai corsi di energy manager, 

installatori, verificatori, ispettori di impianti termici
UTEE ROMANI RINO

Numero previsto di corsi 

afferenti l'efficienza energetica 

nel 2014

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero di assessment energetici richiesti da operatori 

esterni realizzati in settori/distretti indistriali 

(siderurgici, chimico, cartario, tessile,..)

UTEE ROMANI RINO

Valore previsto di assessment 

energetici richiesti da 

operatori esterni nel 2014

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PD09 - Dimostrazione e promozione di tecnologie efficienti per i settori di 

uso finale
UTEE ROMANI RINO Rapporti tecnici

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero di strumenti e metodi sviluppati UTEE ROMANI RINO

NUMERO DI 

COLLABORAZIONI 

PREVISTE NEL 2014 CON 

OPERATORI ESTERNI

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero di collaborazini con operatori esterni attivate 

per lo sviluppo di impianti e tecnologie di Efficienza 

Energetica

UTEE ROMANI RINO

NUMERO DI 

COLLABORAZIONI 

PREVISTE NEL 2014 CON 

OPERATORI ESTERNI

Ris. finanz. prev

Ris. finanz. prev
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

633 2014 1,7

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,6

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

634 2014 0,1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,6

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

635 2014 1,95

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,49

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PC06 - Convenzione GSE-ENE - “Incentivazione della produzione di energia 

termica da fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di piccole 

dimensioni”

UTEE BERTINI ILARIA Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTEE BERTINI ILARIA
avanzamento lavori del 

progetto pari al 60%

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PC09 - ADRIACOLD - Progetto “Diffusion of Cooling and Refreshing 

Technologies using the Solar Energy Resource in the Adriatic Regions” 

nell’ambito del Programma Operativo IPA Adriatic CBC 2007-2013

UTEE
CAMPIOTTI CARLO 

ALBERTO
Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTEE-LEARN
CAMPIOTTI CARLO 

ALBERTO

avanzamento lavori del 

progetto pari al 60%

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

P9ZS - PROGETTO UE: ELIH MED - "ENERGY EFFICIENCY IN LOW-INCOME 

HOUSING IN THE MEDITERRANEAN".
UTEE MORENO ANNA Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTEE MORENO ANNA

avanzamento lavori del 

progetto pari al 49% per il 

completamento del progetto

Ris. finanz. prev

578000

Ris. finanz. prev

285000

Ris. finanz. prev

268700
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

646 2014 3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Output num 2014 10

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Output num 2014 200

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Output num 2014 15000

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Piano di divulgazione delle opportunità di studio nel settore dell'efficienza 

energetica e delle fonti rinnovabili in collaborazione con il centro Casaccia
UTEE DISI ANTONIO

Servizi rivolti ad utenza 

esterna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero dei corsi attivati UTEE DISI ANTONIO Attivazione di numero 10 corsi

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero partecipanti ai corsi UTEE DISI ANTONIO
Numero di partecipanti previsti 

ai corsi attivati

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero contatti sul sito web OEE pagina formazione Sito web pagina OEEDISI ANTONIO

Numero contatti che si 

prevede sul sito web OEE alla 

pagina dedicata alla 

formazione

Ris. finanz. prev
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

26,34

11,53

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

603 2014 2,47

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,33

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

605 2014 3,63

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,1

R.U. prevUTAPRAD  -  UNITA' TECNICA SVILUPPO DI APPLICAZ. DELLE RADIAZIONI 

R.U. prev

PCAM.STRA.06  -  Realizzare dispositivi e apparati strumentali per aumentare l’affidabilità dei sistemi di sorveglianza e 

sicurezza innovando gli apparati antiintrusione per la rilevazione di sostanze pericolose e per migliorare i sistemi di 

controllo per la qualità dei prodotti alimentari

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

    PC88 - EDEN - End-user driven DEmo for cbrNe - 

validazione di tecnologie innovative nel settore della security attraverso 

azioni dimostrative in ambiente simulato

UTAPRAD DE DOMINICIS LUIGI Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD DE DOMINICIS LUIGI
Realizzazione del 33% del 

progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

P9VN - Progetto BONAS (BOmb factory detection by Networks of Advanced 

Sensors )
UTAPRAD PALUCCI ANTONIO Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD PALUCCI ANTONIO

Realizzazione dell'ultima 

tranche pari al 10% per il 

completamento del progetto

Ris. finanz. prev

1595755,5

Ris. finanz. prev

479452,5
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

609 2014 3,73

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,31

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

610 2014 1,7

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,67

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PA79 - Progetto CE Security FORLAB - Sviluppo di nuova metodologia per 

applicazioni forensi in risposta alle esigenze di operatori istituzionali per 

effettuare monitoraggi della scena del crimine e/o attentato, identificazione 

ed analisi delle prove con sistemi laser a scansione di diverse tipologie.

UTAPRAD COLAO FRANCESCO Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD COLAO FRANCESCO
Realizzazione del 31% del 

progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PB03 - SAL@CQO (Sviluppo di un Apparato Laser per misure di 

spettroscopia molecolare per la Conservazione ed il controllo di valori 

afferenti le qualità Organolettiche dei prodotti alimentari con tecniche non 

invasive contro adulterazioni naturali e/o fraudolente) Codice domanda 

MI01_00182

UTAPRAD GIUBILEO GIANFRANCO Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD
GIUBILEO 

GIANFRANCO

Realizzazione del 67% per il 

completamento del progetto

Ris. finanz. prev

457993,78

Ris. finanz. prev

404421,5
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

1,98

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

607 2014 0,34

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,34

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

608 2014 0,08

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,38

R.U. prev

PCAM.STRA.07  -  Realizzare sistemi e strumentazione per il monitoraggio di sostanze nocive presenti nell’atmosfera 

(gas vulcanici, aerosol, ecc.) e per la misura di alcuni parametri nell’ambiente sottomarino (es. clorofilla)

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PA50 - Partecipazione ENEA al progetto “Unelas – Underwater network of 

laser sensors for water monitoring”
UTAPRAD FIORANI LUCA Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD FIORANI LUCA
Realizzazione del 34% per il 

completamento del progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PA53 - Progetto CO2VOLC - Monitoraggio di pennacchi vulcanici con 

metodi standard e tecnologia innovative - strumenti spettroscopici e 

sistemi lidar stand-off-

UTAPRAD FIORANI LUCA Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD FIORANI LUCA
Realizzazione del 38% per il 

completamento del progetto

Ris. finanz. prev

39100

Ris. finanz. prev

25200
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

611 2014 0,15

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,33

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

612 2014 0,05

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,25

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

PB43 - Progetto Europeo BRIDGE - Bridging the gap between gas emission 

and geophysical observation at active volcanoes
UTAPRAD PALUCCI ANTONIO Altro

INDICATORI TARGET

67200

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD PALUCCI ANTONIO
Realizzazione del 33% del 

progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

PB78 - Contributo del Consiglio Nazionale di Ricerche (CNR) per la 

realizzazione del progetto bandiera - PNR 2011/2013 "RITMARE - La Ricerca 

Italiana per il MARE": SP5-WP2_A4: Sistemi Osservativi: Sviluppo di sistemi 

LIDAR per la misura dei parametri marini.

UTAPRAD MARULLO SALVATORE Altro

INDICATORI TARGET

350000

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD
MARULLO 

SALVATORE

Realizzazione del 25% del 

progetto
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

615 2014 1,31

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,33

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

617 2014 0,05

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,6

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

PC71 - PROGETTO EUROPEO "RAMBO" UTAPRAD LAI ANTONIA Altro

INDICATORI TARGET

135000

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD LAI ANTONIA
Realizzazione del 33% del 

progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

PC90 - INGV - FORNITUTA DI SISTEMA LIDAR PER MISURE IN PLUME 

VULCANICI
UTAPRAD PALUCCI ANTONIO Altro

INDICATORI TARGET

470529

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD PALUCCI ANTONIO
Realizzazione del 60% per il 

completamento del progetto
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

0,7

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

613 2014 0,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,66

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

614 2014 0,2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,41

PCAM.STRA.08  -  Studiare, realizzare e caratterizzare micro e nano strutture e tecnologie per la fotonica con 

applicazioni in campo industriale, bio-medico e dell'energia rinnovabile.

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

    PC52 - “New materials for direct nanopatterning  and nanofabrication 

    by EUV and soft X-rays exposures” UTAPRAD MEZI LUCA Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD MEZI LUCA
Realizzazione del 66% del 

progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PC59 - FlexProd  - Sistemi di Produzione Flessibili ed eco-efficienti per 

veicoli su gomma
UTAPRAD BATTAGLIA MARCO Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD BATTAGLIA MARCO
Realizzazione del 33% del 

progetto

Ris. finanz. prev

115225

Ris. finanz. prev

48730

R.U. prev
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

0,17

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

618 2014 0,17

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo gg 2014 60

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo % 2014 10

0,42

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

619 2014 0,42

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo 2014 36000

R.U. prevPFI.STRA.02  -  Noi determiniamo una riduzione dei crediti

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PC94 - Noi contribuiamo a ridurre i tempi di rendicontazione e contribuiamo 

al recupero dei crediti per i progetti rendicontati
UTAPRAD FANTONI ROBERTA

Atti amministrativi 

interni

INDICATORI TARGET

0

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Differenza, in giorni, tra data del rendiconto finale e la 

data di fine contratto
WebGest contrattiFANTONI ROBERTA

n. giorni  tra il rendiconto 

finale e la data fine contratto

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Riduzione dei residui attivi rispetto al valore risultante 

nell'anno precedente
Consuntivo finanz. UTFANTONI ROBERTA

Riduzionde del 10% dei 

residui attivi 2014 rispetto a 

quelli risultanti al 31-12-2013

R.U. prev
PFI.STRA.06  -  Vogliamo migliorare la performance nell'acquisire finanziamenti per la ricerca e la capacità dei 

ricercatori di attrarre risorse

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

PC99 - Noi contribuiamo a migliorare l'acquisizione dei finanziamenti 

esterni attraverso un utilizzo efficiente delle risorse
UTAPRAD FANTONI ROBERTA

Atti amministrativi 

interni

INDICATORI TARGET

0

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Entrate da commesse esterne (EP)/totale personale 

diretto dell'UT (EPA)
Consuntivo finanz. UTFANTONI ROBERTA

Rapporto tra le entrate 

dell’anno rispetto al personale 

diretto (persone equivalenti 

anno) che sono rendicontabili 

sui progetti (escluso STG-

SGP)

Ris. finanz. prev
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

0,08

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

620 2014 0,08

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Output € 2014 200000

0,2

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

616 2014 0,2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,5

PIN.STRA.07  -  Noi garantiamo la qualità dei nostri servizi tecnico-scientifici 

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PD13 - Noi contribuiamo a migliorare le prestazioni tecnico scientifiche in 

termini qualitativi e di fatturato
UTAPRAD FANTONI ROBERTA

Servizi rivolti ad utenza 

esterna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Valore del fatturato da prestazioni a terzi Consuntivo finanz. UTFANTONI ROBERTA
Valore del fatturato (€) (Cap. 

016, 017)

R.U. prev
POUT.STRA.13  -  Realizzare apparati strumentali ad hoc sviluppando tecniche d’indagine non invasive per la tutela e la 

conservazione dei beni artistici e monumentali favorendo una maggiore e migliore fruizione del patrimonio culturale

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PC81 - TECNICHE DI INDAGINE NON INVASIVA A FREQUENZE DEL 

TERAHERTZ PER LA CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI
UTAPRAD GALLERANO GIAN PIERO Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD
GALLERANO GIAN 

PIERO

Realizzazione del 50% del 

progetto

Ris. finanz. prev

0

R.U. prev

Ris. finanz. prev

30000
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

11,26

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

604 2014 0,29

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,1

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

606 2014 10,97

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,45

POUT.STRA.14  -  Sviluppare macchine ed impianti dimostrativi per applicazioni nel campo medico-scientifico 

definendo nuovi approcci per la cura di alcune patologie tumorali

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

P356 - Sorgenti di radiazione coerente nella regione spettrale del THz e loro 

applicazioni per l'indagine di sistemi biologici
UTAPRAD GALLERANO GIAN PIERO Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD
GALLERANO GIAN 

PIERO

Realizzazione dell'ultima 

tranche pari al 10% per il 

completamento del progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

P9Z1 - Sviluppo di un acceleratore lineare con protoni dedicato alla 

protonterapia
UTAPRAD PICARDI LUIGI Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTAPRAD PICARDI LUIGI
Realizzazione del 45% del 

progetto

Ris. finanz. prev

551000

Ris. finanz. prev

9567000

R.U. prev
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

12,82

1,2

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

645 2014 1,2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,55

9,2

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

636 2014 1,8

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,4

R.U. prev
UTTMAT  -  UNITA' TECNICA TECNOLOGIE DEI MATERIALI

PCAM.STRA.18  -  Sviluppo di materiali e tecnologie di fabbricazione di componenti monolitici e compositi per il settore 

dell'efficienza energetica e dello sviluppo tecnologico di impianti ad alta temperatura. Sviluppo di materiali e dispositivi 

per l'isolamento sismico ed il rafforzamento strutturale soprattutto in edilizia e sviluppo di materiali per la riduzione del 

peso nel settore dei trasporti.

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PB42 - Progetto "LASERALLUMINIO" (cod.mi01_00328) Progetto di 

Innovazione Industriale "Nuove Tecnologie per il Made in Italy"
UTTMAT BARBIERI GIUSEPPE Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTTMAT BARBIERI GIUSEPPE
Avanzamento del 55% del 

progetto

R.U. prev

PCAM.STRA.19  -  Sviluppo di materiali per elettrodi e componenti di celle a combustibile e di materiali per lo 

stoccaggio di idrogeno a stato solido. Qualificazione di materiali scintillatori alla radiazione gamma e deposizione e 

caratterizzazione di film sottili sensibili alla luce per la realizzazione di componenti ottici multistrato destinati a 

spettrometri per uso terrestre e spaziale

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

PC29 - PARTECIPAZIONE DELL'ENEA AL PROG.COMUNITARIO "METAL 

HYDRITE HEAT PUMP FOR WASTE HEAT RECOVERY IN VANS 

REFRIGERATION SYSTEMS (HP-ACS)"

UTTMAT PENTIMALLI MARZIA Altro

INDICATORI TARGET

324881,58

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTTMAT PENTIMALLI MARZIA
Realizzazione del 40% delle 

attività progettuali

Ris. finanz. prev

151808,9

R.U. prev
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

637 2014 0,9

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,4

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

644 2014 6,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,3

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

PC55 - PARTECIPAZIONE ENEA AL PROGETTO "PLASMONICA PER IL 

FILTRAGGIO DELLA LUCE"
UTTMAT SYTCHKOVA ANNA Altro

INDICATORI TARGET

45000

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTTMAT SYTCHKOVA ANNA
Realizzazione del 40% del 

progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

PA91 - HYDROSTORE - Sviluppo di sistemi innovativi di accumulo 

dell'idrogeno
UTTMAT MONTONE AMELIA Altro

INDICATORI TARGET

939936

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTTMAT MONTONE AMELIA
Realizzazione del 30% del 

progetto 
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

2,42

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

640 2014 2,02

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Output € 2014 340000

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

642 2014 0,15

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Output € 2014 12000

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

643 2014 0,25

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,3

PCAM.STRA.20  -  Fornitura di servizi al sistema pubblico e delle imprese, quali test di irraggiamento gamma per analisi 

di durabilità dei materiali e dispositivi; sistemi e metodologie di prova a vibrazione e sismiche; metodologie 

diagnostiche anche non distruttive e di analisi microstrutturali; metodi diagnostici dedicati alla conservazione e 

restauro del patrimonio artistico

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

P9TF - SER-UTTMAT - Servizi Tecnologici Avanzati: prestazioni di servizi, 

studi e consulenze per conto di diversi settori produttivi, della Pubblica 

Amministrazione, di Enti di ricerca e di organismi

UTTMAT
PRIMICERI PAOLO 

GIORGIO

Servizi rivolti ad utenza 

esterna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Valore del fatturato derivante da prestazioni tecnico 

scientifiche erogate a terzi (servizi tariffati)
UTTMAT-STG

PRIMICERI PAOLO 

GIORGIO

Valore del fatturato (€) (Cap. 

016, 017)

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

P468 - Studio e caratterizzazione di componenti e sistemi operanti in 

ambiente ostile
UTTMAT BACCARO STEFANIA Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Valore del fatturato derivante da prestazioni tecnico 

    scientifiche a terzi (servizi non tariffati)
UTTMAT BACCARO STEFANIA

Valore del fatturato per la 

prestazione di servizi tecnico 

scientifici non tariffati

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

P9L6 - Contratto di quartiere II per Serravalle - Comune di Vittorio Veneto UTTMAT FANOU STYLIANI Altro

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTTMAT FANOU STYLIANI

Realizzazione del 30% delle 

attività per il completamento 

del progetto

Ris. finanz. prev

340000

Ris. finanz. prev

12000

R.U. prev

Ris. finanz. prev

320000
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

0

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

638 2014 0

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo 2014 60

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo % 2014 10

0

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

639 2014 0

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo 2014 10000

R.U. prev
PFI.STRA.02  -  Noi determiniamo una riduzione dei crediti

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PC96 - Noi contribuiamo a ridurre i tempi di rendicontazione e contribuiamo 

al recupero dei crediti per i progetti rendicontati
UTTMAT

VITTORI ANTISARI 

MARCO

Atti amministrativi 

interni

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Differenza, in giorni, tra data del rendiconto finale e la 

data di fine contratto
WebGest contratti

VITTORI ANTISARI 

MARCO

n. giorni  tra il rendiconto 

finale e la data fine contratto

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Riduzione dei residui attivi rispetto al valore risultante 

nell'anno precedente
Consuntivo finanz. UT

VITTORI ANTISARI 

MARCO

Riduzionde del 10% dei 

residui attivi 2014 rispetto a 

quelli risultanti al 31-12-2013

R.U. prev
PFI.STRA.06  -  Vogliamo migliorare la performance nell'acquisire finanziamenti per la ricerca e la capacità dei 

ricercatori di attrarre risorse

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PD02 - Noi contribuiamo a migliorare l'acquisizione dei finanziamenti 

esterni attraverso un utilizzo efficiente delle risorse
UTTMAT

VITTORI ANTISARI 

MARCO

Atti amministrativi 

interni

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Entrate da commesse esterne (EP)/totale del personale 

diretto (EPA) 
UTTMAT

VITTORI ANTISARI 

MARCO

Rapporto tra le entrate 

dell’anno rispetto al personale 

diretto (persone equivalenti 

anno) che sono rendicontabili 

sui progetti (escluso STG-

SGP)

Ris. finanz. prev

0

Ris. finanz. prev

0
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

10,06

0,25

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

623 2014 0,25

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo gg 2014 60

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo % 2014 10

0,3

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

622 2014 0,3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Processo 2014 18500

UTT  -  UNITA' TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

R.U. prev
PFI.STRA.02  -  Noi determiniamo una riduzione dei crediti

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PC93 - Noi contribuiamo a ridurre i tempi di rendicontazione e contribuiamo 

al recupero dei crediti per i progetti rendicontati
UTT CASAGNI MARCO

Atti amministrativi 

interni

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Differenza, in giorni, tra data del rendiconto finale e la 

data di fine contratto
WebGest contrattiCASAGNI MARCO

n. giorni  tra il rendiconto 

finale e la data fine contratto

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Riduzione dei residui attivi rispetto al valore risultante 

nell'anno precedente
Consuntivo finanz. UTCASAGNI MARCO

Riduzionde del 10% dei 

residui attivi 2014 rispetto a 

quelli risultanti al 31-12-2013

R.U. prev
PFI.STRA.06  -  Vogliamo migliorare la performance nell'acquisire finanziamenti per la ricerca e la capacità dei 

ricercatori di attrarre risorse

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PC98 - Noi contribuiamo a migliorare l'acquisizione dei finanziamenti 

esterni attraverso un utilizzo efficiente delle risorse
UTT CASAGNI MARCO

Atti amministrativi 

interni

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Entrate da commesse esterne (EP)/totale del personale 

diretto (EPA) 
Consuntivo finanz. UTCASAGNI MARCO

Rapporto tra le entrate 

dell’anno rispetto al personale 

diretto (persone equivalenti 

anno) che sono rendicontabili 

sui progetti (escluso STG-

SGP)

Ris. finanz. prev

0

Ris. finanz. prev

0

R.U. prev
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

1,01

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

624 2014 1,01

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 Output € 2014 60000

R.U. prevPIN.STRA.07  -  Noi garantiamo la qualità dei nostri servizi tecnico-scientifici 

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PD14 - Servizi offerti ad Aziende pubbliche e private per attività di 

consulenza, formazione e trasferimento tecnologico nell'ambito della 

modellazione CAD 3D per la progettazione di modelli geometricamente 

complessi e attività di scansione 3D per la creazione del modello a partire 

da un oggetto reale.

UTT CASAGNI MARCO
Servizi rivolti ad utenza 

esterna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Valore del fatturato da prestazioni a terzi Consuntivo finanz. UTCASAGNI MARCO
Valore del fatturato (€) (Cap. 

016, 017)

Ris. finanz. prev

0
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

8,5

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

167 2013 2,65

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Outcome num 2014 25

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Outcome num 2014 10

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Outcome num 2014 55

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2013 Outcome num 2014 50

POUT.STRA.11  -  Noi rafforziamo il ruolo dell'Agenzia come attore dell'innovazione sul territorio e promuoviamo azioni 

per il trasferimento tecnologico 

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PD08 - Noi contribuiamo al ruolo dell’Agenzia per l’innovazione ed il 

trasferimento tecnologico mediante la creazione di nuove imprese e 

valorizziamo la proprietà intellettuale

UTT Casagni Marco
Servizi rivolti ad utenza 

esterna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero di brevetti in un anno. UTT-BREV Casagni Marco
Numero nuovi Brevetti 

nell'anno 2014.

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero di spin-off attivi. UTT Casagni Marco
Numero di spin-off attivi a fine 

2014.

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero complessivo dei contratti di ricerca 

commissionata  (in collaborazione con Enti Imprese) nei 

quali viene definita la strategia di IP.

UTT Casagni Marco

Numero complessivo dei 

contratti di ricerca 

commissionata (in 

collaborazione con Enti 

Imprese) nei quali viene 

definita la strategia di IP a fine 

2014.

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Numero complessivo dei contratti di ricerca 

collaborativa (in collaborazione con Enti Imprese) nei 

quali viene definita la strategia di IP .

UTT Casagni Marco

Numero complessivo dei 

contratti di ricerca 

collaborativa  (in 

collaborazione con Enti 

Imprese) nei quali viene 

definita la strategia di IP a fine 

2014.

Ris. finanz. prev

0

R.U. prev
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

621 2014 0,26

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,15

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

625 2014 0,53

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,38

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

626 2014 1,79

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,41

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

PA09 - PROGETTO ARTISAN - ENERGY-AWARE ENTERPRISE SYSTEMS 

FOR LOW-CARBON INTELLIGENT OPERATION. Il progetto ambisce ad 

ottenere riduzioni nei consumi energetici e nell'emissione di co2 grazie 

all'integrazione di sistemi di data capture, supporto alle decisioni e energy 

trading applicati all'industria tessile con l'obiettivo di agire sulle fasi 

operative delle aziende.

UTT DE SABBATA PIERO
Sviluppo sistemi 

informativi

INDICATORI TARGET

416481

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTT DE SABBATA PIERO
Avanzamento del 15% per il 

completamento del progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

P9ZD - Progetto M2RES: Valorizzare i terreni marginali attraverso la 

produzione di energie rinnovabili nell'area del programma South East 

Europe.

UTT SANTI DIEGO
Servizi rivolti ad utenza 

esterna

INDICATORI TARGET

308360

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTT SANTI DIEGO

Valore dell'avanzamento lavori 

pari al 38% per il 

completamento del progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato Ris. finanz. prev

P9ZN - PROGETTO UE SPES "SUPPORT PATIENTS THROUGH E-SERVICES 

SOLUTIONS".propone l'uso dei risultati della piattaforma OLDES in quattro 

aree geografiche (ferrara, vienna, brno e kosice) e su nuove 

malattie/condizioni (problemi respiratori, demenza senile, disabilità, 

esclusione sociale)

UTT CASAGNI MARCO Rapporti tecnici

INDICATORI TARGET

286000

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTT CASAGNI MARCO

Valore dell'avanzamento lavori 

pari al 41% per il 

completamento del progetto
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Allegato D-03 (a) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Unità Tecniche"

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

627 2014 1,39

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,09

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

628 2014 1,16

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,17

R.U. 

prevId Anno 

inizio

R.U. prev

629 2014 0,78

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 2014 0,1

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

PB04 - PROGETTO SESEC: "SUSTAINABLE ENERGY SAVING FOR 

EUROPEAN CLOTHING INDUSTRY".  Progetto per l'efficienza energetica 

nell'industria europea della confezione.

UTT DE SABBATA PIERO Rapporti tecnici

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTT DE SABBATA PIERO
Avanzamento del 9% per il 

completamento del progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

P9NU - Partecipazione al "Competitiveness and Innovation Framework 

programme 2008-2013": gestione di un nodo europeo per l'assistenza alle 

PMI

UTT AMMIRATI FILIPPO
Servizi rivolti ad utenza 

esterna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTT AMMIRATI FILIPPO
Avanzamento del 17% per il 

completamento del progetto

OBIETTIVO OPERATIVO Risorse Fin 

PrevDescrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

P9BD - Partecipazione a "Competiveness and Innovation Programme 2008 - 

2013": gestione del nodo Friend Europe nelle regioni Veneto, Trentino-Alto 

Adige e Friuli-Venezia Giulia, della rete EEN

UTT SANTI DIEGO
Servizi rivolti ad utenza 

esterna

INDICATORI TARGET

1451936

Descrizione Indicatore Fonte dati Responsabile 

indicatore

Descrizione Target

Stato avanzamento lavori del progetto UTT SANTI DIEGO

Valore dell'avanzamento lavori 

pari al 10% per il 

completamento del progetto

Ris. finanz. prev

Ris. finanz. prev

1882654

Ris. finanz. prev

168500

24/24



ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

10

4

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

248 2014 2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL 1
Petrungaro Pietro 

Francesco
2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

249 2014 2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output
Petrungaro Pietro 

Francesco
2014 5

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

CENTRI

R.U. prevBOL  -  CENTRO RICERCHE BOLOGNA

R.U. prevPCAM.STRA.01  -  Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Aggiornamento Documento Valutazione dei Rischi sede Bologna e 

Laboratorio Faenza
BOL-SPP Petrungaro Pietro Francesco

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Corsi di formazione

Valutazione dei rischi ai sensi del Decreto Lgs. 81/2008 

e succ. modifiche ed integrazioni
BOL elaborazione documento 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Piano della formazione in merito alla sicurezza, prevenzione e protezione 

sul lavoro
BOL-SPP Petrungaro Pietro Francesco

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Organizzazione di corsi suddivisi per Unità e mansioni BOL
corsi al personale centro 

bologna
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

4

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

247 2014 4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output  
Petrungaro Pietro 

Francesco
2014 4

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

R.U. prevPCAM.STRA.05  -  Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Consulenza alle Unità  per aspetti relativi all'istruttoria delle gare   BOL-AMM Petrungaro Pietro Francesco

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

N. Riunioni con singole Unità e con il personale 

interessato all'indire le gare
BOL

Numero di consulenza al 

personale
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

2

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

246 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output
PETRUNGARO 

PIETRO FRANCESCO
2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output
PETRUNGARO 

PIETRO FRANCESCO
2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

254 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato
Petrungaro Pietro 

Francesco
2014 5

Descrizione risultato

Rapporti

R.U. prevPIN.STRA.09  -  Ottimizziamo l'utilizzo delle nostre risorse strumentali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Razionalizzazione utilizzo edifici  BOL-AMM
PETRUNGARO PIETRO 

FRANCESCO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

dismissione edificio C con diminuzione prevista a 

seguito dismissione euro 130.000,00
BOL dismissione edificio C

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Dismissione laboratorio di Monte Cuccolino  con 

diminuzione prevista a seguito dismissione euro 

200.000,00

BOL
Dismissione edificio di Monte 

Cuccolino

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Razionalizzazione nuova allocazione laboratori sede di Bologna BOL-INT Petrungaro Pietro Francesco

INDICATORI TARGET

Servizi rivolti ad utenza esterna

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Trasferimento dei laboratori in un unico stabile trasferimento laboratori
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

2,5

1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

267 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num Filotto Francesco 2014 3

1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

268 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num Filotto Francesco 2014 1

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

R.U. prevBRA  -  CENTRO RICERCHE BRASIMONE

R.U. prevPCAM.STRA.01  -  Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

    Sensibilizzazione aspetti di sicurezza nell'ambito delle mansioni svolte.
BRA-SPP Filotto Francesco

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Rapporti

Numero incontri informativi con il personale sui temi 

della sicurezza
BRA

Numero incontri informativi con 

il personale sui temi della 

sicurezza

R.U. prevPCAM.STRA.05  -  Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Collaborazione alla redazione del piano triennale trasparenza e 

anticorruzione relativo all'Unità BRA
BRA Filotto Francesco

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Documento di contributo del Centro al Piano BRA
Redazione rapporto per il C.R. 

Brasimone
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

0,5

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

269 2014 0,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato mq Filotto Francesco 2014 200

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

R.U. prevPIN.STRA.09  -  Ottimizziamo l'utilizzo delle nostre risorse strumentali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Razionalizzazione utilizzo degli spazi negli edifici BRA-INT Filotto Francesco

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Superficie di uffici e laboratori liberata per possibile 

dismissione
BRA MQ DISMESSI
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

5,3

0,3

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

130 2013 0,3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Processo gg 40 RODIA ARCANGELO 2014 30

2

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

131 2013 2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Processo gg 7 TALMESIO PIETRO 2014 5

R.U. prevBRI  -  CENTRO RICERCHE BRINDISI

R.U. prevPCAM.STRA.01  -  Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Mantenimento dei tempi di attesa per l'erogazione dei corsi di formazione di 

sicurezza per i neoassunti (D.Lgs 81/08)
BRI-SPP RODIA ARCANGELO

INDICATORI TARGET

Atti amministrativi interni

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

tempo in giorni di erogazione dei corsi di formazione 

dalla data di assunzione
BRI-SPP

Erogazione dei corsi di 

formazione entro 30 giorni 

dalla data di assunzione

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

R.U. prevPCAM.STRA.05  -  Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Mantenimento dei tempi di smistamento delle richieste di intervento BRI-INT TALMESIO PIETRO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

tempo, in giorni, di smistamento delle richieste di 

intervento
BRI-INT

entro 5 giorni dalla data di 

richiesta
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

3

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

132 2013 3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Processo gg 32 VOLPE TOMMASO 2014 28

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

R.U. prevPIN.STRA.05  -  Miglioriamo la tempistica dei pagamenti (ciclo passivo) 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Mantenere i tempi di liquidazione del pagamento delle fatture con cassa 

locale
BRI-AMM VOLPE TOMMASO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

tempo, in giorni, di liquidazione delle fatture BRI-AMM
entro 28 giorni dalla data di 

ricezione
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

12,2

0,2

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

124 2013 0,2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num Pettirossi Roberto 2014 5

1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

245 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output % 50 Melchiori Vilma 2014 50

R.U. prevCAS  -  CENTRO RICERCHE CASACCIA

R.U. prevPCAM.STRA.01  -  Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Organizzazione interna Corsi di Formazione per la Safety CAS-SPP Pettirossi Roberto

INDICATORI TARGET

Corsi di formazione

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero corsi di Formazione per la Safety organizzati 

all'interno
CAS-SPP

Numero Corsi di Formazione 

per la Safety erogati

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

R.U. prevPIN.STRA.07  -  Noi garantiamo la qualità dei nostri servizi tecnico-scientifici 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Realizzazione LAB-TOUR conoscitivo per neo assunti CAS Melchiori Vilma

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Informazione ai neo assunti CAS

Aumento della percentuale di 

neo-assunti dei Centri romani 

ai quali viene fornita 

l'informazione relativa alle 

attività tecnico-scientifiche 

dell'Agenzia
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

11

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

237 2014 3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato n 5
Citterio Marco Giulio 

Maria
2014 2

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

238 2014 4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num 0
Citterio Marco Giulio 

Maria
2014 2

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

239 2014 4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num 25 Pettirossi Roberto 2014 16

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

R.U. prevPIN.STRA.09  -  Ottimizziamo l'utilizzo delle nostre risorse strumentali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Valorizzazione del Patrimonio Immobiliare e Strumentale dei Centri ENEA CAS Citterio Marco Giulio Maria

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Rapporti

Numero di istituzioni ospitate nel Centro Casaccia CAS
Numero di istituzioni ospitate 

nel Centro Casaccia

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Piano di demolizione di edifici obsoleti CAS Citterio Marco Giulio Maria

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

numero di edifici demoliti CAS-INT numero edifici demoliti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Razionalizzazione delle officine del CR Casaccia CAS-SPP Pettirossi Roberto

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

numero di officine operanti CAS-SPP
numero di officine operanti in 

sicurezza
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

10

6,5

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

240 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato Iacovino Vito 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Processo Iacovino Vito 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Processo Iacovino Vito 2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

241 2014 1,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato Bettin Giuliano 2014 1

R.U. prevFRA  -  CENTRO RICERCHE FRASCATI

R.U. prevPCAM.STRA.01  -  Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Ottimizzazione della gestione delle verifiche ispettive su serbatoi a 

pressione, carriponte ed altri apparati di sollevamento attraverso lo 

sviluppo e la realizzazione di apposita piattaforma informatica, accessibile 

su intranet Enea.

FRA-SIC Iacovino Vito

INDICATORI TARGET

Sviluppo sistemi informativi

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

INFORMATIZZAZIONE E VALIDAZIONE DATI ESISTENTI.

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SVILUPPO E REALIZZAZIONE PIATTAFORMA 

INFORMATICA.

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

OTTIMIZZAZIONE OPERATIVA E PROCEDURALE PER 

L'ATTUAZIONE DELLE VERIFICHE ISPETTIVE.

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

OTTIMIZZAZIONE GESTIONE RIFIUTI C.R. ENEA FRASCATI FRA-SIC Bettin Giuliano

INDICATORI TARGET

Servizi rivolti ad utenza interna

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

DISPONILITA' IN TUTTE LE AREE DI INTERESSE DI 

APPOSITI CONTENITORI PER LA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA.
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

272 2014 3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Qualitativo Botti Stefano 2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

273 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato Fagarazzi Giusto 2014 100

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Ottimizzazione della gestione della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

attraverso la realizzazione di uno studio di fattibilità per un sistema 

informatico.

FRA-SPP Botti Stefano

INDICATORI TARGET

Sviluppo sistemi informativi

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Analisi delle piattaforme informatiche disponibili sul 

mercato rispetto alle specificità del C.R. Frascati.

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Ottimizzazione della sorveglianza sanitaria attraverso l'adozione di un 

protocollo sanitario unico.
FRA Fagarazzi Giusto

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero dei lavoratori sono da considerare ora 

realmente esposti a fattori di rischio che rendono 

obbligatoria la Sorveglianza Sanitaria.

Verificare il numero dei 

dipendenti per i quali è 

obbligatoria la Sorveglianza 

Sanitaria rispetto al numero 

rilevato a fine 2013.
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

2

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

243 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato 1 De Angelis Massimo 2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

244 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato De Angelis Massimo 2014 1

Descrizione risultato

Corsi di formazione

R.U. prev

OBIETTIVO OPERATIVO

PCAM.STRA.05  -  Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Sviluppo delle competenze del personale attraverso l'organizzazione di un 

corso di formazione relativo all'introduzione alla funzione del RUP.
FRA-APP De Angelis Massimo

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Corsi di formazione

Giornate di corso da effettuare nell'anno 2014 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Sviluppo delle competenze del personale attraverso un Corso di formazione 

sull'illustrazione degli aspetti contrattuali relativi all'anticorruzione.
FRA-APP De Angelis Massimo

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Giornate di corso da effettuare nel 2014
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

1,5

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

271 2014 1,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato Appi Antonio 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Processo Appi Antonio 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL Appi Antonio 2014 0,4

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

R.U. prevPIN.STRA.09  -  Ottimizziamo l'utilizzo delle nostre risorse strumentali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Studio di fattibilità ed esecuzione di interventi di efficientamento 

energetico: sistemi di controllo remoto per centrali termiche del C.R. 

Frascati finalizzati all'incremento dell'efficienza energetica.

FRA-INT Appi Antonio

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

RAPPORTO TECNICO PER VERIFICA FATTIBILITA' 

SISTEMA DI CONTROLLO CENTRALI TERMICHE DEL 

C.R. FRASCATI

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

ESPLETAMENTO PROCEDURE DI GARA PER 

AFFIDAMENTO LAVORI DI REALIZZAZIONE SISTEMA DI 

CONTROLLO CENTRALIZZATO PER LE CENTRALI 

TERMICHE PRESENTI NEL C.R. FRASCATI

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

ESECUZIONE LAVORI PER INSTALLAZIONE E 

VERIFICA SISTEMA DI CONTROLLO CENTRALIZZATO 

DELLE CENTRALI TERMICHE DEL CENTRO.
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

2,4

0,6

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

256 2014 0,3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato % 50 Privato Carlo 2014 100

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

258 2014 0,3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Non definito gg 60 Pollice Salvatore 2014 30

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Non definito gg 30 Pollice Salvatore 2014 15

R.U. prevPOR  -  CENTRO RICERCHE PORTICI

R.U. prevPCAM.STRA.01  -  Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Adeguamento impianto centralizzato di rilevazione fughe gas e componenti 

chimici tossici e/o infiammabili
POR-INT Privato Carlo

INDICATORI TARGET

Servizi rivolti ad utenza interna

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

% laboratori ispezionati POR-INT
n. laboratori ispezionati / n. 

laboratori del Centro * 100

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Migliorare la qualità e la tempistica di attuazione degli adempimenti previsti 

dalla normativa sul lavoro
POR-SPP Pollice Salvatore

INDICATORI TARGET

Atti amministrativi interni

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Tempo medio di esecuzione della formazione ai sensi 

dell'art. 37 dlgs 81/2008
POR-SPP

Tempo medio di esecuzione 

della formazione ai sensi 

dell'art. 37 dlgs 81/2008

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Tempo medio di esecuzione visite mediche obbligatorie
Tempo medio di esecuzione 

visite mediche obbligatorie
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

0,2

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

255 2014 0,2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Non definito % 0 Pasqualini Claudio 2014 100

Descrizione risultato

Rapporti

R.U. prevPCAM.STRA.05  -  Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Elaborazione di una procedura standard per la gestione dei contratti relativi 

a lavori, servizi e forniture
POR-AMM Pasqualini Claudio

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

% di esecuzione dell'attività pianificata % elaborazione procedura
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

1,6

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

231 2014 0,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output % 0 Mastroianni Bruno 2014 100

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output % 0 Mastroianni Bruno 2014 100

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

251 2014 0,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Non definito % 0 D'Onza Francesca 2014 40

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

R.U. prevPIN.STRA.09  -  Ottimizziamo l'utilizzo delle nostre risorse strumentali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Monitoraggio dei consumi di energia elettrica POR-INT Mastroianni Bruno

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

n. ed ubicazione misuratori esistenti rilevati POR-INT
% rilevazione misuratori 

esistenti

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

n. misuratori installati POR-INT
n. misuratori installati / n. 

misuratori da installare *100

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Certificazione energetica degli edifici del Centro POR-INT D'Onza Francesca

INDICATORI TARGET

Rapporti tecnici

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

% attività realizzate rispetto alle pianificate POR-INT

40% attività eseguita che 

corrisponde al reperimento dei 

dati di ingresso (caratteristiche 

climatiche, degli edifici, degli 

impianti e dell'utenza) 
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

252 2014 0,3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Non definito % 0 Cavaliere Silvestro 2014 10

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

253 2014 0,3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Non definito % Privato Carlo 2014 30

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Studio di fattibilità ed esecuzione di interventi di efficientamento energetico POR-INT Cavaliere Silvestro

INDICATORI TARGET

Rapporti tecnici

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Risparmio su consumo nominale impianto di 

condizionamento Edifici 1 e 2
POR-INT

Risparmio su consumo 

nominale impianto di 

condizionamento Edifici 1 e 2 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Valorizzazione delle Competenze e del Patrimonio immobiliare e 

strumentale del Centro 
POR Privato Carlo

INDICATORI TARGET

Servizi rivolti ad utenza esterna

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

% realizzazione attività pianificate POR
% attività realizzate rispetto 

alle pianificate
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

0

0

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

204 2012

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output gg 15 MOMO ANTONELLA 2014 15

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

205 2012

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Input g 15 MOMO ANTONELLA 2014 12

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

206 2012

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output % MOMO  ANTONELLA 2014 10

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

R.U. prevSAL  -  CENTRO RICERCHE SALUGGIA

R.U. prevPIN.STRA.05  -  Miglioriamo la tempistica dei pagamenti (ciclo passivo) 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Miglioramento tempistica nell'emissione dei pagamenti tramite cassa 

decentrata
SAL-AMM MOMO ANTONELLA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

N. giorni per verifica atti amministrativi per il 

pagamento di cassa
SAL-AMM

numero giorni per pagamenti di 

cassa

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Miglioramento tempistica emissione protocollazione SAL-AMM MOMO ANTONELLA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

tempistica procedurale dal controllo dell'ordinativo e  

successiva fase di protocollazione
numero giorni 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Migliormamento tempistica nell' emissione delle liquidazioni e mandati di 

pagamento
SAL-AMM MOMO  ANTONELLA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

riduzione tempistiche SAL-AMM

Riduzione percentuali dei 

giorni rispetto all'anno 

precedente
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

9

4

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

257 2014 2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato num MORI ANTONIO 2014 3

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

259 2014 2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output NUM 1 MORI ANTONIO 2014 1

5

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

262 2013 5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato MORI ANTONIO 2014 2

R.U. prevSTE  -  CENTRO RICERCHE S. TERESA

R.U. prevPCAM.STRA.01  -  Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE DEGLI ASPETTI DI SICUREZZA DA PARTE 

DEL PERSONALE NELL'AMBITO DELLE MANSIONI SVOLTE
STE-SPP MORI ANTONIO

INDICATORI TARGET

Servizi rivolti ad utenza interna

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

N. INCONTRI CON IL PERSONALE STE N. 3 INCONTRI INFORMATIVI

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

CORSO DI FORMAZIONE SUL RISCHIO CHIMICO DEI LAVORATORI IN 

RAPPORTO ALLE SOSTANZE PRESENTI NEI LABORATORI
STE-SPP MORI ANTONIO

INDICATORI TARGET

Corsi di formazione

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SEMINARIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL 

PERSONALE COINVOLTO NELLE ATTIVITA' DI 

LABORATORIO

STE-STP

AUMENTO COMPETENZE E 

SENSIBILIZZAZIONE 

NELL'AMBITO DELLA 

SICUREZZA

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

R.U. prevPIN.STRA.09  -  Ottimizziamo l'utilizzo delle nostre risorse strumentali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

CERTIFICAZIONE ENERGETICA E MONITORAGGIO CONSUMI STE MORI ANTONIO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

VALUTAZIONE CONSUMI ELETTRICI E TERMICI E 

MONITORAGGIO DEGLI STESSI
GG/MESE
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

14

3

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

290 2014 3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Processo gg 60
SANTARCANGELO 

GIOVANNI
2014 30

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num
SANTARCANGELO 

GIOVANNI
2014 1

2

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

288 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL
LA BATTAGLIA 

GIAMBATTISTA
2014 1

R.U. prevTRI  -  CENTRO RICERCHE TRISAIA

R.U. prevPCAM.STRA.01  -  Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Migliorare la qualità e la tempistica di attuazione degli adempimenti previsti 

dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro
TRI-SPP SANTARCANGELO GIOVANNI

INDICATORI TARGET

Atti amministrativi interni

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Tempo medio di somministrazione della formazione ai 

lavoratori (D.Lvo 81/08) dall'assunzione
TRI-SPP

Tempo medio previsto per 

l'erogazione della formazione 

ai neo assunti

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

Numero incontri operativi tra i soggetti coinvolti sulla 

sicurezza
TRI-SPP

Si prevede almeno 1 incontro 

tra gli attori della sicurezza 

(datore lavoro, dirigenti, SPP, 

preposti, etc.) per migliorare gli 

adempimenti previsti dalla 

normativa sul lavoro

R.U. prevPCAM.STRA.05  -  Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Prestazione di servizi di consulenza tecnica e pianificazione urbanistica 

(Ufficio tecnico periferico)
TRI-INT LA BATTAGLIA GIAMBATTISTA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (Richieste servizi di consulenza tecnica) TRI-INT

Processare il 100% dellle 

Richieste servizi di consulenza 

tecnica e pratiche autorizzative
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

289 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num 15 MATERA MAURIZIO 2014 30

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Migliorare il grado di trasparenza del Centro Trisaia TRI-REL MATERA MAURIZIO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero di pagine del sito web del Centro Trisaia nuove 

o aggiornate
TRI-REL

Numero di pagine web nuove o 

aggiornate
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

7

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

284 2014 2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL DONADIO GIOVANNI 2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

285 2014 5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num
BONGIORNO 

GAETANO
2014 4

2

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

283 2014 2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Processo num DONADIO GIOVANNI 2014 1

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

R.U. prev
PFI.STRA.04  -  Migliorare il livello di qualità dell'azione amministrativa attraverso la riduzione dei costi di 

amministrazione ed un'efficace azione di governo dei processi amministrativi

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Ottimizzazione delle procedure di lavorazione delle proposte di ordinativi TRI-AMM DONADIO GIOVANNI

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

SAL (ottimizzare l'iter lavorazione delle proposte di 

acquisto)
TRI-AMM

Redazione di procedura 

condivisa per ottimizzare le fasi 

lavorative 

dell'approvvigionamento

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Ottimizzazione dei servizi di base e della logistica del Centro Trisaia TRI-GEN BONGIORNO GAETANO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

Numero di procedure interne TRI-GEN

Realizzazione di 4 procedure 

interne per la semplificazione e 

il contenimento dei costi

R.U. prevPIN.STRA.05  -  Miglioriamo la tempistica dei pagamenti (ciclo passivo) 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Ottimizzazione delle procedure di liquidazione fatture TRI-AMM DONADIO GIOVANNI

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (iter procedurale interno al fine di rispettare i 

termini di pagamento imposti dalla normativa vigente)
TRI-AMM

Redazione di una procedura 

condivisa al fine di ottimizzare 

le fasi lavorative per la 

liquidazione fatture
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

3

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

286 2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output %
LA BATTAGLIA 

GIAMBATTISTA
2014 30

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

287 2014 2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output %
LA BATTAGLIA 

GIAMBATTISTA
2014 100

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza esterna

R.U. prevPIN.STRA.09  -  Ottimizziamo l'utilizzo delle nostre risorse strumentali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Valorizzazione delle competenze e del patrimonio immobiliare TRI-INT LA BATTAGLIA GIAMBATTISTA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

Percentuale realizzazione attività pianificate TRI-INT
Realizzazione del 30% delle 

attività pianificate

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Monitoraggio dei consumi di energia elettrica TRI-INT LA BATTAGLIA GIAMBATTISTA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

numero ed ubicazione misuratori esistenti rilevati TRI-INT

Percentuale misuratori 

installati/n. misuratori da 

installare
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

11

11

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

181 2013 4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output POLIMEI TERESA 2014 0,4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num POLIMEI TERESA 2014 70

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

182 2013 3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL POLIMEI TERESA 2014 0,5

UNITA CENTRALI

R.U. prevASDIRGEN  -  Direzione Generale

Descrizione risultato

Corsi di formazione

R.U. prevPCAM.STRA.02  -  Noi promuoviamo le pari opportunità 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Organizzazione di un corso di formazione rivolto ai responsabili di struttura 

organizzativa di primo e secondo livello e di un corso di formazione per le 

donne sulla legge 120/2011

ASDIRGEN POLIMEI TERESA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero Responsabili di struttura formati/Numero totale 

responsabili di struttura
CUG

numero responsabili 

partecipanti al corso/numero 

totale responsabili di struttura 

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero donne formate CUG
numero di donne formate nel 

2014

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Individuazione ed elaborazione di strumenti di promozione dell'eguaglianza 

e della trasparenza (realizzazione di Bilancio di genere)
ASDIRGEN POLIMEI TERESA

INDICATORI TARGET

Rapporti

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL di realizzazione bilancio di genere CUG
Realizzazione bilancio 

prototipale

24/54



ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

184 2013 4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL POLIMEI TERESA 2014 0,2

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Partecipazione a bandi europei o nazionali per il finanziamento della 

proposta progettuale, già elaborata dal CUG, dal titolo "UNA PIATTAFORMA  

MULTIMEDIALE PER PROMUOVERE L'OCCUPAZIONE E L'ECCELLENZA  

FEMMINILE".

ASDIRGEN POLIMEI TERESA

INDICATORI TARGET

Comunicazione interna

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Approvazione proposta progettuale avanzamento progetto
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25,75

25,75

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

275 2014 4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL

DE MARIA 

FRANCESCO 

SAVERIO

2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL

DE MARIA 

FRANCESCO 

SAVERIO

2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

276 2014 5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL

DE MARIA 

FRANCESCO 

SAVERIO

2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num

DE MARIA 

FRANCESCO 

SAVERIO

2014 1

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

R.U. prevUCLS  -  Unità Centrale Affari Legali e Rapporti Societari

R.U. prevPCAM.STRA.05  -  Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Assicurare l'applicazione della normativa vigente in materia di trasparenza 

al fine di adempiere agli obblighi di pubblicità
UCLS

DE MARIA FRANCESCO 

SAVERIO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (aggiornamento del PTTI)

Aggiornamento del 

Programma Triennale 

Trasparenza e Integrità (PTTI).

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (dati da pubblicare sul sito Amministrazione 

trasparente)

Numero dati pubblicati sul sito 

"Amministrazione trasparente" 

rispetto agli obblighi di 

pubblicità previsti dalla 

normativa vigente.

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Miglioramento dell'integrità e prevenzione dei fenomeni corruttivi mediante 

la mappatura dei processi a rischio e l'individuazione delle azioni di 

prevenzione di contrasto.

UCLS
DE MARIA FRANCESCO 

SAVERIO

INDICATORI TARGET

Atti amministrativi interni

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (mappatura del rischio delle aree obbligatorie)

Mappatura del rischio delle 

aree obbligatorie previste dal 

PNA e redazione del PTPC

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero rapporti di monitoraggio
Rapporto di monitoraggio del 

processo
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

277 2014 12

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL

DE MARIA 

FRANCESCO 

SAVERIO

2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL

DE MARIA 

FRANCESCO 

SAVERIO

2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

278 2014 4,75

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num IASCHI ROBERTO 2014 40

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num IASCHI ROBERTO 2014 80

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Assicurare la consulenza legale agli Organi di Vertice, nonché alle strutture 

interne dell’Agenzia; gestione del contenzioso giudiziale e stragiudiziale 

anche attraverso il supporto agli Organismi incaricati della difesa in 

giudizio dell’Agenzia

UCLS
DE MARIA FRANCESCO 

SAVERIO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (atti verificati rispetto a quelli pervenuti)
numero atti verificati rispetto a 

quelli pervenuti

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (numero contenzioso istruito rispetto a quelli 

pervenuti)

Numero di contenzioso istruiti 

rispetto a quelli pervenuti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Migliorare il controllo strategico sulle società partecipate verificando la 

congruenza delle decisioni assunte alle linee strategiche dell'Agenzia
UCLS-RSO IASCHI ROBERTO

INDICATORI TARGET

Atti amministrativi interni

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero assemblee ed incontri con le società 

partecipate e associazioni

Numero assemblee ed incontri 

con le società partecipate e 

associazioni previste nel 2014

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero atti sottoposti all'organo di vertice (deleghe, 

disposizioni, note, etc.)

Numero atti sottoposti 

all'organo di vertice (deleghe, 

disposizioni, note, etc.) anno 

2014
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83,7

83,7

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

34 2011 4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output VECCHI FABIO 2014 80

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

250 2014 15

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output % SICILIANO FRANCO 2014 100

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

291 2014 7

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Processo Lauretti Francesco 2014 0,95

R.U. prevUCP  -  Unità Centrale Personale

R.U. prevPCAM.STRA.04  -  Sviluppo e gestione del patrimonio umano

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Supporto al Vertice per le politiche del Personale e interfaccia Unità UCP VECCHI FABIO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

percentuale di esiti positivi a fronte delle richieste 

pervenute dal vertice dell'Agenzia

è da intendersi maggiore o 

uguale all' 80 %

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Pianificazione e gestione organici UCP-PGO SICILIANO FRANCO

INDICATORI TARGET

Atti amministrativi interni

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

% atti effettuati di competenza di PGO a riscontro di 

quanto richiesto dall'Organo di Vertice,dalle U.O., e da 

altre/i Amministrazioni/utenti, fatto salvi impedimenti 

esterni, giuridici,temporali

100% degli atti  di competenza 

del Servizio PGO

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Elaborazione atti per le relazioni sindacali e le valutazioni statistiche ed 

economiche sul personale
UCP-STAV Lauretti Francesco

INDICATORI TARGET

Atti amministrativi interni

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Indice di risposta UCP-STAV
Il target è raggiunto se il valore 

misurato risulta inferiore a 0,95
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

292 2014 3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output 0,9
ABBONDANZA 

ROBERTO
2014 0,9

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

293 2014 26,25

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL
GIORDANO MARIA 

CANDIDA
2014 1

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Assicurare l'adeguamento della struttura organizzativa dell'Agenzia ed il 

supporto alla Direzione UCP per le attività di competenza.
UCP-SVO ABBONDANZA ROBERTO

INDICATORI TARGET

Atti amministrativi interni

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Istanze lavorate/istanze pervenute
è da intendersi maggiore o 

uguale a 0,90

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Assicurare la revisione della normativa interna, l'informazione e 

l'autoformazione in materia giuslavoristica e garantire il coordinamento dei 

Servizi del Personale.

UCP-NOR GIORDANO MARIA CANDIDA

INDICATORI TARGET

Servizi rivolti ad utenza interna

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Percentuale di atti di competenza effettuati in risposta 

agli atti richiesti/programmati/di legge.
100%
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ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

294 2014 1,45

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL
GIORDANO MARIA 

CANDIDA
2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL
GIORDANO MARIA 

CANDIDA
2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

295 2014 5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output % PERNICE FULVIA 2014 100

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

630 2014 22

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output %
MOSCIANESE MARIA 

PIA
2014 100

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Assicurare il rispetto della normativa su diritti/doveri da parte dei 

dipendenti e istruttoria procedimenti disciplinari/verifiche ispettive.
UCP-PDV GIORDANO MARIA CANDIDA

INDICATORI TARGET

Atti amministrativi interni

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Percentuale di atti di competenza effettuati in risposta 

agli atti richiesti/programmati/di legge.
100%

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

Stato di avanzamento lavori.

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Inquadramento, Incentivazione e progressione del personale. UCP-INQ PERNICE FULVIA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

Numero di atti evasi su numero di atti richiesti. 
100% atti evasi rispetto a quelli 

pervenuti

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Retribuzioni e Previdenza UCP-REP MOSCIANESE MARIA PIA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero delle pratiche svolte su quelle previste in base 

alle scadenze

per aumento si intende pieno 

rispetto delle scadenze 

previste per legge
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12,1

1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

170 2013 0,3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL PALMAS LAURA 2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

228 2014 0,7

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL PALMAS LAURA 2014 1

R.U. prevUCPIC  -  UNITA' CENTRALE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO

R.U. prevPCAM.STRA.01  -  Noi vogliamo migliorare la sicurezza e salute nell'ambiente di lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Migliorare la redazione della scheda posto di lavoro UCPIC-UT PALMAS LAURA

INDICATORI TARGET

Rapporti tecnici

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (Informatizzare e sperimentare la nuova scheda 

posto di lavoro)
UCPIC-UT

Informatizzare e sperimentare 

la nuova scheda posto di 

lavoro

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Coordinamento della segreteria tecnica della Commissione Centrale 

Sicurezza sul Lavoro (C.C.S.L.)
UCPIC-UT PALMAS LAURA

INDICATORI TARGET

Servizi rivolti ad utenza interna

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (Servizio di coordinamento tecnico della segreteria 

tecnica della CCSL)
UCPIC-UT

Garantire il servizio di 

coordinamento tecnico della 

segreteria tecnica della CCSL
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2,02

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

91 2012 0,6

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2012 SAL SIDOTI GIANFRANCO 2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

172 2013 0,6

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL SIDOTI GIANFRANCO 2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

229 2014 0,82

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL SIDOTI GIANFRANCO 2014 1

Descrizione risultato

Rapporti

R.U. prevPCAM.STRA.05  -  Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Avvio del progetto pilota Sistema qualità in conformità a ISO 9001 Centro 

Casaccia
UCPIC-UT SIDOTI GIANFRANCO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

SAL UCPIC-UT

Realizzazione Prima 

applicazioni del progetto di 

configurazione del sistema di 

controllo di qualità

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Prestazione di servizi di consulenza tecnica alle Unità organizzative (Ufficio 

tecnico)
UCPIC-UT SIDOTI GIANFRANCO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

Stato di avanzamento lavori (Richieste di servizi di 

consulenza tecnica)
UCPIC-UT

Esame del 100% delle 

Richieste di servizi di 

consulenza tecnica

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Istituzione dell'Albo RUP (Responsabile Unico di Procedimento) in 

applicazione dell'art. 10  del decreto legislativo 163/2006 e s.m.i.
UCPIC-UT SIDOTI GIANFRANCO

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (Albo dei Responsabili Unici di Procedimento) UCPIC-UT

Realizzare l'Albo dei 

Responsabili Unici di 

Procedimento
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5,61

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

159 2013 1,47

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Risultato
COZZOLINO  

MICHELE
2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

160 2013 3,48

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Processo 3 SCARPITTI LUCIA 2014 3

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Processo SCARPITTI LUCIA 2014 2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Processo SCARPITTI LUCIA 2014 3

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

R.U. prev
PFI.STRA.06  -  Vogliamo migliorare la performance nell'acquisire finanziamenti per la ricerca e la capacità dei 

ricercatori di attrarre risorse

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Elaborazione di norme, linee guida, procedure e Circolari ufficiali per la 

determinazione dei costi diretti del personale e dei costi indiretti per la 

rendicontazione dei progetti Europei e Nazionali

UCPIC COZZOLINO  MICHELE

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Rapporti

SAL (emissione di procedure e circolari ufficiali) Sistema SCI e Sistema SPI

Somma dei pesi associati alle 

attività conseguite nel corso 

dell'esercizio di riferimento

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Migliorare il Controllo operativo dei progetti mediante Reporting periodico 

Grandi progetti, la verifica finanziaria e documentale del ciclo gestione 

contratti attivi/commesse e l'efficienza del servizio consulenza alle UT

UCPIC-PIAN SCARPITTI LUCIA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

tempo medio (giorni) di risposta alle richieste di 

servizio (tariffe orarie, cedolini stipendiali, accessi ai 

sistemi informatici)

WIDE

numero medio giorni di 

risposta alle richieste di 

servizio

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero di Report e Rapporti di performance dei 

progetti
Sistemi: WebGest, Pro.Ge.Co

Numero 2 Report e Rapporti di 

performance dei progetti 

Nazionali ed Europei

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

tempo medio dedicato al controllo di contratto attivo ed 

apertura scheda obiettivo operativo
WebGest e Pro.Ge.Co

numero medio giorni dedicati 

per il controllo di un contratto 

attivo ed apertura SK obiettivo
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

161 2013 0,66

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Processo DE VITA ANGELA 2014 1

3,47

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

162 2013 1,05

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Processo COZZOLINO MICHELE 2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

163 2013 1,36

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL DE VITA ANGELA 2014 1

Descrizione risultato

Servizi rivolti ad utenza interna

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Miglioramento del supporto ai ricercatori mediante; 1) creazione del sito 

web IntraEnea dedicato ai progetti; 2) auditing interno di progetto; 3) 

Funzione di LEAR ENEA per i programmi europei; 4) Guidance Notes For 

external Auditors 5) Definizione regole progetti

UCPIC-VAL DE VITA ANGELA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Rapporti

SAL (percentuale avanzamento delle attività pianificate) UCPIC-VAL

Valore da raggiungere dalla 

somma dei pesi delle attività 

 pianificate

R.U. prev
    PIN.STRA.03  -  Noi aumentiamo il nostro livello di maturità nella gestione del ciclo della performance Enea

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Redazione Piano della Performance e gestione del processo UCPIC COZZOLINO MICHELE

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Rapporti

SAL (somma pesata dell'avanzamento delle attività 

pianificate)
UCPIC

Valore risultante dalla somma 

pesata delle attività 

dell'obiettivo (rateo gennaio 

2014 piano 2014, ratei attività 

settembre-dicembre 2014, 

piano 2015)

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Elaborazione della Relazione sulla Performance e Rendicontazione dei 

risultati conseguiti
UCPIC-VAL DE VITA ANGELA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (somma pesata dell'avanzamento delle attività 

pianificate)
Unità ENEA

Valore risultante dalla somma 

pesata delle attività 

dell'obiettivo
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

164 2013 1,06

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL COZZOLINO MICHELE 2014 0,7

Descrizione risultato

Sviluppo sistemi informativi

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Miglioramento del sistema di misurazione e valutazione della performance 

a supporto del ciclo della Performance.
UCPIC-PIAN COZZOLINO MICHELE

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL (progetto Realizzazione modello concettuale, 

specifiche tecniche tecniche e aggiornamento dei 

sistemi informativi UCPIC)

Sistemi WebGest, Pro.Ge.Co.

Realizzazione modello 

concettuale, specifiche 

tecniche tecniche e 

aggiornamento dei sistemi 

informativi UCPIC
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76,45

0,16

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

180 2013 0,16

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 50

Obiettivo strategico:
3,4

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

270 2014 0,9

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL
De Gaetano Antonio 

Vincenzo
2014 1

R.U. prevUCREL  -  Unità Centrale Relazioni

R.U. prevPCAM.STRA.05  -  Noi garantiamo la trasparenza e l'integrità

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Migliorare il grado di trasparenza dell'Agenzia UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria

INDICATORI TARGET

Comunicazione e marketing

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero di pagine web nuove o aggiornate
Numero di pagine web nuove o 

aggiornate

Descrizione risultato

Rapporti tecnici

R.U. prev
    PIN.STRA.03  -  Noi aumentiamo il nostro livello di maturità nella gestione del ciclo della performance Enea

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Studio di strumenti  avanzati di Business Intelligence e Performance 

Management  per il  Ciclo della Performance
UCREL-STP De Gaetano Antonio Vincenzo

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Stato avanzamento lavori
Conseguimento al 100% dello 

studio e del test
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

274 2014 2,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output num
De Gaetano Antonio 

Vincenzo
2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Processo num
De Gaetano Antonio 

Vincenzo
2014 1

Descrizione risultato

Sviluppo sistemi informativi

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Miglioramento dei sistemi e dei processi a supporto del Ciclo della 

Performance
UCREL-STP De Gaetano Antonio Vincenzo

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero di nuove funzionalità realizzate almeno 1 nuova funzionalità

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero di banche dati di Agenzia integrate
almeno 1 banca dati di 

Agenzia integrata
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68,79

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

123 2013 6

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output n. 404 Ruggiero Riccardo 2014 422

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output n. 62 Ruggiero Riccardo 2014 99

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

R.U. prev
POUT.STRA.01  -  Noi comunichiamo con gli stakeholder per favorire lo sviluppo sostenibile attraverso 

l'innovazione tecnologica

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Supporto all'integrazione delle attività di ricerca e di formazione 

dell'Agenzia con quella delle Università e dei Centri di Alta formazione
UCREL-UNIV Ruggiero Riccardo

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

 Mantenere, sullo standard del 2012, il numero di 

studenti e giovani ricercatori universitari in formazione 

presso l'ENEA, malgrado le limitazioni poste per i 

tirocini dalla L. 92/2012 (Legge Fornero)

UCREL-UNIV

presenza nel corso del 

dell'anno di almeno 422 

studenti o giovani ricercatori in 

formazione presso l'Agenzia

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Incrementare il numero di rapporti formalizzati con gli 

Atenei e i Centri di Alta formazione
UCREL-UNIV

rinnovare gli accordi in 

scadenza e perfezionare la 

formalizzazione di nuove 

collaborazioni (vigenza di 

almeno 99 accordi nell'anno)
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

125 2013 5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output Martini Gabriella 2014 200

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output Martini Gabriella 2014 10

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output Martini Gabriella 2014 25

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Rafforzamento del ruolo dell'Agenzia attraverso la comunicazione 

d'influenza verso i decisori politici mediante programmazione e 

pianificazione di incontri istituzionali, di audizioni formali e informali, di 

risposte ad atti di sindacato ispettivo     

UCREL-IST Martini Gabriella

INDICATORI TARGET

Comunicazione e marketing

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero  contatti con gli stakeholder UCREL-IST
numero contatti con gli 

stakeholder

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

numero audizioni formali e informali UCREL-IST numero di audizioni

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

numero risposte agli atti di sindacato ispettivo UCREL-IST
numero risposte agli atti di 

sindacato ispettivo
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

135 2013 8

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output 4259 Pasta Elisabetta 2014 4500

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output 263 Pasta Elisabetta 2014 200

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

137 2013 2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Qualitativo Leonardi Marina 2014 0,5

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Informazione al pubblico sulle attività dell'Agenzia attraversi i mezzi di 

comunicazione di massa
UCREL-MEDIA Pasta Elisabetta

INDICATORI TARGET

Comunicazione e marketing

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Articoli pubblicati sulla stampa riguardanti l'ENEA Rassegna stampa

Incrementare la platea dei 

giornalisti con azioni 

informative rivolte ai new 

media e social network

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Atti amministrativi interni

Interviste e servizi televisivi e  radiofonici  riguardanti 

l'ENEA
Rassegna audio-video

Potenziare la presenza di 

nuovi ricercatori nelle 

trasmissioni radio televisive di 

approfondimento, 

supportandoli per un'opportuna 

performance mediatica. 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Focalizzazione Accordi bilaterali in negoziazione con le Controparti 

mediante supporto e raccordo tra UT e UC; supporto per predisposizione 

degli iter propedeutici alla firma; incremento visibilità cerimonie di firma 

degli accordi; coordinamento/stimolo alla implementazione successiva alla 

firma.   

UCREL-INT Leonardi Marina

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Concentrazione accordi internazionali in aree 

strategiche e finalizzate a valorizzare le attività 

internazionali delle UT e i loro prodotti della ricerca

UCREL-INT

Attività di implementazione 

accordi già siglati; nuovi 

accordi finalizzati 

all'internazionalizzazione 

prodotti della ricerca ENEA con 

partner pubblici/privati; valore 

target SAL equivalente
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

171 2013 2,61

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 300

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output %
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 0,05

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Accrescere attraverso il sito istituzionale l'informazione su capacità, attività 

e risultati ENEA
UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero di pagine nuove o aggiornate
Numero di pagine nuove o 

aggiornate

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero di accessi
incremento 5% del Numero di 

accessi rispetto al 2013
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

173 2013 0,48

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL %
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL %
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 1

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Accrescere l'informazione su capacità, attività e risultati ENEA attraverso la 

realizzazione di una newsletter destinata all'esterno
UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria

INDICATORI TARGET

Comunicazione e marketing

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL progetto newsletter esterna Sal progetto newsletter esterna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL realizzazione newsletter esterna
Sal realizzazione newsletter 

esterna
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

174 2013 1,2

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 6

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

175 2013 1,1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 5

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Accrescere mediante prodotti editoriali l'informazione su capacità, attività e 

risultati ENEA
UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

Numero di nuovi prodotti istituzionali realizzati
Numero di nuovi prodotti 

editoriali istituzionali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Accrescere la diffusione attraverso il web di contenuti conoscitivi 

sull'energia
UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero di nuove voci sviluppate e pubblicate Numero di nuove voci previste
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

176 2013 12,89

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output %
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 5

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

177 2013 1,13

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL %
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL %
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 0,5

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Accrescere mediante prodotti editoriali la diffusione delle conoscenze sui 

temi di competenza dell'Agenzia
UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Comunicazione interna

Numero di accessi pagine web dedicate
Numero accessi pagine 

dedicate rispetto al 2013

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Migliorare la comunicazione interna attraverso il sito INTRANET ENEA UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL progetto nuovo sito intranet
Progettazione nuovo sito 

intranet ENEA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL realizzazione nuovo sito intranet
Realizzazione del nuovo sito 

intranet ENEA
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

178 2013 0,83

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 SAL
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 1

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Migliorare la comunicazione interna attraverso la newsletter interna UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria

INDICATORI TARGET

Comunicazione interna

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL progetto nuova newsletter interna
progettazione nuova newsletter 

interna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL realizzazione nuova newsletter interna
realizzazione nuova newsletter 

interna
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

217 2014 7,9

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num Del Bufalo Susanna 2014 100

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num Del Bufalo Susanna 2014 500

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Outcome num Del Bufalo Susanna 2014 300000

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num Del Bufalo Susanna 2014 2800

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Diffondere l'informazione sull'innovazione e la conoscenza scientifica e 

promuovere le attività, capacità e risultati ENEA attraverso ENEA web TV 
UCREL-PROM Del Bufalo Susanna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

 filmati prodotti /pubblicati UCREL-PROM

programmazione e produzione 

servizi, viedo promozionali, 

spot, interviste; 

implementazione filmati storici; 

pubblicazione sul web

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

 accessi sul sito Google Analyst  accessi sul sito 

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

 visulaizzazioni sul canale Youtube Youtube
numero di visualizzazioni del 

canale Youtube di ENEA webtv

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

"followers" su Twitter Twitter
numero di "followers" di 

@ENEAWebTV
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

221 2014 2,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Non definito num Del Bufalo Susanna 2014 50

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Non definito num Del Bufalo Susanna 2014 21

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Non definito num Del Bufalo Susanna 2014 110

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Diffondere l'informazione sull'innovazione e la conoscenza scientifica e 

promuovere attività, capacità e risultati ENEA attravarso l'organizzazione di 

eventi

UCREL-PROM Del Bufalo Susanna

INDICATORI TARGET

Comunicazione e marketing

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

eventi organizzati presso sedi ENEA UCREL - PROM

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

eventi organizzati presso sedi esterne UCREL - PROM

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

implementazione eventi sul sito ENEA UCREL - PROM
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

222 2014 2,1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num Del Bufalo Susanna 2014 8

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

223 2014 0,4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num Del Bufalo Susanna 2014 8500

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

224 2014 0,4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num Del Bufalo Susanna 2014 90

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num Del Bufalo Susanna 2014 10

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Diffondere l'informazione sull'innovazione  e la conoscenza scientifica e 

promuovere le attività, capacità e risultati ENEA attravarso la 

partecipazione a mostre e fiere di settore

UCREL-PROM Del Bufalo Susanna

INDICATORI TARGET

Comunicazione e marketing

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

partecipazione a fiere e mostre UCREL- PROM

numero di fiere o mostre alle 

quali si è partecipato con 

l'allestimento di uno stand

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

implementazione del data base dei contatti per la promozione degli eventi e 

della webtv
UCREL-PROM Del Bufalo Susanna

INDICATORI TARGET

Comunicazione e marketing

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

implementazione data base UCREL-PROM

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

accrescere prestigio e visibilità dell'ENEA attraverso la concessione di 

patrocini e contributi economici 
UCREL-PROM Del Bufalo Susanna

INDICATORI TARGET

Atti amministrativi interni

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

 richieste di patrocinio processate UCREL-PROM

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

richieste di contributo economico processate UCREL-PROM
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

225 2014 2,8

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num Del Bufalo Susanna 2014 3000

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output % Del Bufalo Susanna 2014 75

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

226 2014 0,9

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output num Del Bufalo Susanna 2014 150

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Accrescere la diffusione della innovazione e la cultura dello sviluppo 

sostenibile attraverso progetti dedicati
UCREL-PROM Del Bufalo Susanna

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

studenti raggiunti dal progetto per la scuola "Educarsi 

al futuro"
UCREL-PROM

numero studenti raggiunti dal 

progetto per la scuola 

"Educarsi al futuro"

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

SAL commesse attive per progetti di cooperazione 

internazionale per la diffusione dello sviluppo 

sostenibile

UCREL-PROM

Percentuale avanzamento 

commesse attive per progetti 

di cooperazione internazionale 

per la diffusione dello sviluppo 

sostenibile

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Accrescere prestigio e visibilità dell'ENEA attraverso la cura delle relazioni 

del vertice deell'ENEA
UCREL-PROM Del Bufalo Susanna

INDICATORI TARGET

Comunicazione e marketing

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

inviti per il Vertice dell'ENEA processati protocollo wide
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

232 2014 1,4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output LEONARDI MARINA 2014 10

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

233 2014 2,15

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Binario LEONARDI MARINA 2014 0,8

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Mantenimento mobilità di borsisti internazionali a bando. Supporto ad 

individuazione dei temi di R&S mediante rete dei referenti borse 

internazionali, definizione e pubblicazione del bando. Proposta di 

Commissione di selezione dei candidati in linea con temi a bando. Gestione 

amministrativa borse.

UCREL-INT LEONARDI MARINA

INDICATORI TARGET

Borse di studio

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Incremento percentuale delle partecipazioni al bando 

borse internazionali in relazione al numero delle borse 

    messe a bando

Aumento % del numero di 

domande di partecipazione 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Supporto alle attività di ricerca internazionale nei rapporti istituzionali con il 

MIUR, MAE, MiSE anche mediante proposta apposite Convenzioni
UCREL-INT LEONARDI MARINA

INDICATORI TARGET

Comunicazione e marketing

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Partecipazione riunioni istituzionali in Italia/all'estero

Assicurare la presenza ENEA 

ad almeno l'80% degli incontri 

istituzionali di livello 

 internazionale

50/54



ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

234 2014 3,4

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Output LEONARDI MARINA 2014 0,1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Risultato LEONARDI MARINA 2014 1

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

235 2014 1,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Qualitativo LEONARDI MARINA 2014 0,6

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile Descrizione risultato

Ampliamento comunicazione internazionale mediante articoli a stampa 

sulla Rivista EAI; diffusione più mirata di news internazionali con tutti i 

canali; newsletter e pagine sito web ENEA, altri prodotti di comunicazione. 

Organizzazione mirata eventi formativi-informativi, anche con altre 

istituzioni.

UCREL-INT LEONARDI MARINA

INDICATORI TARGET

Comunicazione e marketing

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

    "Numero di partecipanti 

    ad eventi formativi/informativi"

"Incremento percentuale della 

partecipazione agli eventi 

 formativi/informativi"

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

Riorganizzazione della sezione opportunità 

internazionali dell'Intraenea per le parti di competenza 

        UCREL-INT

Riorganizzazione completa 

  entro l'anno

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Ampliamento scouting dei mercati internazionali avente per oggetto un 

numero limitato di prodotti della ricerca ENEA di interesse industriale, 

mediante un'attività di analisi e screening di possibili mercati di riferimento. 

Elaborazione di un primo rapporto. Esecuzione di un primo test di mercato

UCREL-INT LEONARDI MARINA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Andamento delle opportunità del "mercato della 

    ricerca"

"Ottenere risposta positiva  in 

termini di accordi di 

collaborazione, commesse 

esterne, visite di delegazioni 

estere nei laboratori ENEA o 

altre manifestazioni di 

interesse" valutazione SAL 

equiv.
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Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

236 2014 2,1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 Qualitativo LEONARDI MARINA 2014 0,6

3,5

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

186 2013 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output Busuoli Massimo 2014 2

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Focalizzazione Accordi bilaterali in negoziazione con le Controparti 

mediante supporto e raccordo tra UT e UC; supporto per predisposizione 

degli iter propedeutici alla firma; incremento visibilità cerimonie di firma 

degli accordi; coordinamento/stimolo alla implementazione successiva alla 

firma.

UCREL-INT LEONARDI MARINA

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

Concentrazione accordi internazionali in aree 

strategiche e finalizzate a valorizzare le attività 

internazionali delle UT e i loro prodotti della ricerca

 "Definizione accordi con 

aree geografiche strategiche ai 

fini sviluppo 

congiunto/valorizzazione 

prodotti della ricerca ENEA. 

implementazione accordi già 

siglati  valore target SAL eqv.

R.U. prevPOUT.STRA.10  -  Noi miglioriamo la partecipazione ai programmi di ricerca europei ed internazionali

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Rafforzare la presenza di ENEA in iniziative Europee UCREL-BRUX Busuoli Massimo

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Inserimento di rappresentati ENEA in iniziative di 

valenza strategica a livello Europeo

Numero di rappresentanti 

ENEA inseriti in iniziative 

Europee di valenza strategica 

per l'agenzia

52/54



ENEA - Allegato D-03 (b) "Pianificazione Obiettivi operativi per Obiettivi strategici e per tipologia di Unità con indicatori e target - Centri ed Unità Centrali"

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

187 2013 0,5

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output Busuoli Massimo 2014 2

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

188 2013 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output Busuoli Massimo 2014 10

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

189 2013 1

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2014 SAL Busuoli Massimo 2014 0,66

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

organizzare eventi informativi/formativi su tematiche Europee relative ai 

bandi di finanziamento mirate ai ricercatori e personale di supporto
UCREL-BRUX Busuoli Massimo

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

numero eventi

Numero di eventi 

formativi/informativi organizzati 

nell'anno

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Contribuire alla progettualità supportando la redazione e/o la sottomissione 

di proposte delle unità tecniche di Agenzia
UCREL-BRUX Busuoli Massimo

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

Numero progetti supportati
Numero di proposte supportate 

nell'anno

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Gestire il segretariato della Alleanza Europea per la ricerca sull'Energia per 

conto ENEA
UCREL-BRUX Busuoli Massimo

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Coordinamento del segretariato e realizzazione obiettivi 

previsti a progetto

Percentuale completamento 

contratto con CE per gestione 

segretariato EERA
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0,6

Risorse 

Umane Id Anno 

inizio

R.U. prev

179 2013 0,6

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 100

Unita MisuraValore Rif Ind

Anno inizio Tipologia Unità 

misura

Valore di 

riferimento

Responsabile 

indicatore

Anno 

Target

Valore

2013 Output %
Savelli Diana Anna 

Maria
2014 0,05

Descrizione risultato

Comunicazione e marketing

R.U. prev
POUT.STRA.12  -  Noi promuoviamo l'efficienza e il risparmio energetico in coerenza con la Strategia Energetica 

Nazionale e la nuova Direttiva europea n. 27/2012 per l'efficienza energetica 

OBIETTIVO OPERATIVO

Descrizione Obiettivo operativo Uo responsabile Responsabile

Accrescere la diffusione attraverso il web di contenuti conoscitivi 

sull'efficienza energetica
UCREL-COM Savelli Diana Anna Maria

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero di pagine web nuove o aggiornate
Numero di pagine web 

nuove/aggiornate

INDICATORI TARGET

Descrizione Indicatore Fonte dati Descrizione Target

Numero di accessi
Incremento del numero di 

accessi rispetto al 2013
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PREMESSA  
 

Il tema delle pari opportunità costituisce un elemento determinante per lo sviluppo delle 

risorse umane e per il miglioramento della performance, e come tale è stato inserito tra gli 

obiettivi strategici ed operativi del Piano della Performance dell’Agenzia. 

In linea col D.lgs. 150/09 e con l’art.21 della L.183/10, l’Agenzia ENEA, con circolare 

commissariale n. 58/COMM/2011, ha istituito il Comitato Unico di Garanzia rispondendo 

così all’esigenza di garantire maggiore efficacia ed efficienza all’azione amministrativa 

dando maggiore autonomia gestionale a tale Comitato, al quale vengono assicurate risorse 

umane e finanziarie necessarie per il raggiungimento dei risultati attesi dalla 

programmazione 2014. 

Il percorso intrapreso dal CUG, si prefigge di: 

• eliminare le disparità di fatto nell’accesso al lavoro, nella progressione di carriera, 

nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

• favorire la diversificazione delle scelte professionali;  

• superare condizioni organizzative e distributive del lavoro che potrebbero creare 

pregiudizi nella formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera e nel 

trattamento economico e retributivo; 

• ottimizzare i tempi delle attività lavorative per consentire a tutto il personale di 

conciliare al meglio le responsabilità professionali  con quelle familiari.  

Tali finalità sono indubbiamente condivisibili ma richiedono e richiederanno uno sforzo 

sinergico dell’intera struttura ENEA per la sensibilizzazione di tutti i lavoratori di ogni 

livello e grado. Nonostante il percorso nuovo sia poco agevole l’Agenzia è riuscita negli anni  

a concretizzare i primi risultati che si auspica siano i prodromi di risultati di più ampio 

respiro nel prossimo futuro. 

Per dare concretezza a tale lavoro, per il 2014 verrà adottato un primo strumento di 

misurazione dell’attuazione delle politiche di parità di genere mediante l’adozione di un 

indicatore e relativo target. Tra i risultati attesi nel 2014 è la realizzazione di un corso di 

formazione rivolto ai responsabili di primo e secondo livello e di un corso di formazione per 

le donne sulla legge 120/2011.  
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Obiett iv i  operat ivi  ed azioni  2014  
L’obiettivo strategico “Noi promuoviamo le pari opportunità” che contempla le attività del CUG, è 
stato previsto nel “Piano della Performance 2014/2016” coerentemente con le linee guida A.N.AC. (ex 
CiVIT). Nel presente piano 2014, tale obiettivo è stato declinato in 3 obiettivi operativi. 

Gli obiettivi programmati dal CUG ENEA per il 2014 sono: 

a) L’organizzazione di un corso di formazione rivolto ai responsabili di struttura 
organizzativa di primo e secondo livello e di un corso di formazione per le donne sulla 
legge 120/2011; 

b) L’individuazione e l’elaborazione di strumenti di promozione dell’eguaglianza e della 
trasparenza (realizzazione di Bilancio di genere); 

c) La partecipazione a bandi europei o nazionali per il finanziamento della proposta 
progettuale, già elaborata dal CUG, dal titolo “UNA PIATTAFORMA  MULTIMEDIALE 

PER PROMUOVERE L’OCCUPAZIONE E L’ECCELLENZA  FEMMINILE”. 
 

Per quanto riguarda il punto a), sono previste due tipologie di corsi di formazione: 
- Un corso rivolto ai Responsabili di struttura di 1° e 2° livello, da effettuarsi nel triennio 

2014-2016. Tale corso, è indirizzato soprattutto alla valorizzazione delle risorse umane e 
al rispetto delle pari opportunità di genere; 

- Un corso, rivolto alle donne (circa 70), che riguarderà la presenza delle quote di genere 
nei Consigli di Amministrazione e nei Collegi sindacali delle società partecipate della PA, 
come da legge n. 120/2011.  

 
Per quanto riguarda il punto b), un gruppo di lavoro ad hoc sta elaborando un bilancio di genere, il cui 
obiettivo è quello di disaggregare ed analizzare le voci di bilancio dove risultano più immediate le 
connessioni tra azioni intraprese ed effetti sul personale maschile e femminile. 

Esso costituisce uno strumento trasparente di consultazione e di quantificazione delle politiche di 
genere ed è finalizzato non solo a realizzare l’uguaglianza, l’efficienza e l’economicità delle risorse, 
ma anche la promozione di uno sviluppo aziendale volto a raggiungere la concreta parità tra uomini e 
donne. 

Per quanto riguarda il punto c), fattore importante è la partecipazione a bandi europei o nazionali per il 
finanziamento della proposta per il progetto di  una piattaforma multimediale al fine di promuovere 
l’occupazione e l’eccellenza femminile.  

 

Equa rappresentat iv ità  e  dignità  di  genere  
Gli obiettivi operativi forniscono contributi per il raggiungimento dell’obiettivo strategico 
PCAM.STRA.02 per la cui misurabilità è stato adottato un indicatore ed un target che misura l’equa 
rappresentatività e dignità di genere al fine di: 

• valorizzare le competenze all’interno dell’organizzazione;  
• promuovere l'inserimento equilibrato dei generi nelle attività, nei settori professionali in 

particolare nell’assegnazione degli incarichi di responsabilità di strutture organizzative di I e 
II livello. 

Il primo passo è stata la nomina di un gruppo di lavoro per pianificare e, quanto prima concretizzare, 
le attività necessarie. 
 

Risorse  
Dal punto di vista organizzativo strutturale, il CUG svolge la propria funzione presso la sede legale 
dell’ENEA in costante collegamento, tramite videoconferenza, con i membri delle sedi periferiche. 


